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Le Federazioni di Benevento e Nuoro han¬ 
no superato l’obiettivo di sottoscrizione 
per lUnità, raggiungendo rispettivamente 
it 110 e il 113 per cento. 

Compagni, sottoscrivete e fate 
sottoscrivere per L* UNITA' 
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martedì» 27 SETTEMBRE 1955 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


Gli edili 

e Faiilani 


0 ....'m ir.iita <li cluiiostrare, 
k (III irli ulti (Hilaic-i, che l’in- 
U‘i< l<i".i'iii<> della I3eiiu>cra/,ia 
(ii'iiaiia min è mi prete-ito 
jier fraranlire lo òtutn quo ai 
nc.iti i>f)'>suli‘iìlv'->...'-. ('o'ì par- 
l.i\a l’oii. Kaiifani al Consi¬ 
glio iia/ion.ile <lelKi D.C. e. 
ìkI chiarire (piale sia la 
iiii"ioiie > della 13. C. nel 
iio-tro l’aese, citava riii'-o- 
.iiianieiito e\angelico — c ele¬ 
vare gli limili - disperdere i 
iioleiiii > — contennlo nel 

l/aem/tca/. 

Aliliiamo rullilo ricord.ire 
l ai lenii.l/ione dellOii. l' anfa¬ 
ni non per inih.i-'tire miii fu- 


< de 


polemiea, mettendo a con- 

I rollio le diehiarazioni di 
Diineipio e li realtà della po- 
hiH.i della D.C., ma per esu- 
iiiiiiau* .--e non vi siano pos 
-ilidii.i. per il jiartiio demo 
(Usuano a Roma, di attuare 
pr.ti 11 .tiiieiite, o e'.r i, (piesti 
priiuipii a rantaegio di una 
ai,inde (aleirona di lavora 
loii: eli edili. 

I laroi.iiori più ‘•friitlati 
de 11.1 Capitale sono, d.i oltre 
Ile mesi, impegnati in lotte 
dine allo scopo di corupiista 
le migliori condi/ioni di v i- 
M e (il l.uoro. Ciò (he eli 
e,Idi rirendie.iiio — la isti- 
ii'/i.iiie dell.i melisi, nn.i in 
di'iiutà jier il (oiisiimo (le¬ 
di ,i(iie//i di l.iroro di pio- 
piieià del l.noi .itop', misii- 
le p'-r piereiiire eli infor- 
iiini — non 'olo è eiiisiinea- 
lo ma i' (Il 1111 ,i modesti.i tale 
che solo i eraadi co'lnittori 
di Rolli.I possono riiiiittirsi 
lictnno di discuterne. Lo atte¬ 
si.ino amile rpiei pireoli e 
nielli fOstriiUoii. i ipiali, in 
iiiiiiiero sempre maeeiore, di- 
( hi II.ino di essere (lis|iosti ad 
.!( cordarsi con i lavoratori, 

111.1 di dover s(»itost;ire, d'al- 

11.1 t>ario, aira/ione di ricatto 
della .\"ocìa/.ione costruito¬ 
li, dominata d.ii ras dcU’cdi- 
li/i.i. (he si opiiongono a ogni 
( oncossione. 

Oediamo die nessun dub- 
1)10 possono avere coloro ni 
(I'mIi ci rivoleiamo, circa la 
eiiism inclusione tra i potcìi- 

II d'M ;rr,indi costriiltori, 
({iiando si .s.i che co'toro ri¬ 
spondono ni ttori nomi di Ci- 
donio. Vaselli, Federici, Piic- 
eini. 'l'iiilini-ralenti. Costanzi, 
Castelli, /nccardi. Proverà e 

C.ir.i'Si. Persiciletti, (-cc.; <• a 
((iiesii *i .Tirenineono finn me¬ 
no noie e la miserate .s(k ietà. 
(pi.ile In Immobili.ire-.Sogene. 

.Velia nostra città sono, 
'in lidi, di fronte c in lotta tra 
di loro nn irninpo di < poteii- 
:i s o nn.i rrtande c.ilegori.i di 
lavorniori, i qii.ili- .secondo i 
pniKipii cvaii"-<*i:ci. non pos- 

• ono non c='er<* compresi tra 
j'i -limili'. Il • ( ,i'0 s dcll.i 
rerteii/a de^Ii edili pone I.i 
icre-sità di (iii.i clii.ir.i <• oric- 
'i i prC'.t (li posizione e iin- 
.•(•nc iin I '(eli I tioliiic.i. 

!' (pii veni.imo ,it nocciolo 
d( li 1 ((ìie't ione: .qn.iie orien- 
mmeiito intende orendere la 
DC. (le’l.i C'.io't ile.'' \ noie o 
no appl'care, n*d riso con- 

' <■ -IO. 1 jir-ricioii del .M.tuui- 

l'i e re.ilizz ire cO'i Li mi'- 
' or • .di I iT tn-, ,'M I \! 'mio! I 
(l.i'i’on l'.irif.in.’ '^orio d( 

’i' I, , I. non '1 1» IO -fiij- 

''>■ 1.1 D C. 'le’.l.i C.aoitale 
r'’,,;^. ver.imente .nppbc.irc il 
or. Hiji.o eranzel.^o » elevare 
- I (muli - ii'Ot'r.Iere i po- 

’ii’'. e dirpos'r.sre con .atti 
po' I l I 4 be |■'n;ercl.^ssi'!no 
d.'" • n C. non è un pret'-'to 
l’rr '.Mr.iniirt* ’.v finto ano ai 
C- •'/ n^ora deve 

.dri in.' ire p ibCPramente ?'i 

niri’i - e erlannare l'.it- 
amento '1 - r potenti >; 

«’r-e. < .o\ nel ca'O < oncreto 
d< ila loit.i in corso, sostenere 
' ' one dozii ediii e operare 

(oniro ! rrrandi rostmttori. 

( '(» 1.1 Dc-moerazia eri'lia- 
r.a p'i('» f.arlo eonerelamcnfc. 
>ir«n 'o’o perh" e««i è. orrji. 
:n mac^z’oranz 1 nel "overno 

• lei P.’t -e e n.-IlWmministra- 
Zione c .ipitoima. nn .anebe 
lier. bè O".! ha nnv indìirihi.! 
infinenza s.ji .grandi cc»itrtit- 
teri rem in:. « lo* le hanno più 
vo'te (Lmo'traio le loro s.m- 
p,.’-e. qii.tndo i«-n re b.inno 
.!,• i.'*iitiir.i ricìi (s'.> i: t'‘"e’'.a. 

noca. p- rò. s'i' a p'ù acu¬ 
ii ni’C't'one soc-ii',. ({,'1 mo¬ 
mento. siill.1 q nsit ore po’iti- 
' a .nitimlmenv p:>i crare nel- 

1.1 nostra città. ?• ’.cvaf.i dal 
movimento r.attob'co nm so¬ 
li voc-t^. quella della CISL. e 
•lon c .1 per Papere la loffi 



I LAVORI DEL COMITATO DIRETTIVO DELL A C.Q.I.L. 

Appassionato dtbottito sul piano Yononì 

rororio di lavoro e la politica salariale 

_ — . _ - —_________ — • — 

Le relazioni dei segretari confederati: Fernando Santi suìVattività contrattuale e Secondo Fessi sulVor- 
ganizzazione - Il prossimo Congresso nazionale delia CGIL si terrà a Roma dal y al 12 febbraio 


NUOVA DELHI, 2C — Il iniiiisleni decti Eblorl iiull.iiio lia 
aiiiiiinciato oggi tlii* il iirr-sidentc del Ccrnsigiio del iiiiiiislrl 
delfURSS, lliilRuniii e 11 primo segretario del CC del l’CUS 
Kriiseiov, visiter.iniio l’Iiidl.i. alla fine di nov embre su invito 
del primo ministro Nehru. 1 due dirigenti sovietici si 
tralterraiino in India eirc.i due settim.iiie 


Il dib.aflifo iniziato dal Di¬ 
rettivo della CGIL .sulla rela¬ 
ziono del compagno Di Vit¬ 
torio è una nuova conferma 
(leda vitalità della gloriosa or¬ 
ganizzazione unitaria dei la- 
vor.itori e della gr.ando fun¬ 
ziono che sta as.solvendo nel 
nostro l’ae.se. Come emerge¬ 
rà (l.ii pur .schematici reso¬ 
conti, questo dibattito, eleva¬ 
to per il contenuto, franco e 
appassionato nell’esame criti¬ 
co e aiitoeritico, è senza (lul>- 
bio un ine/io.Mi Inizio per una 
grande eampagna di mobilita¬ 
zione di tutti i lavoratori it:i- 
liani, in vista del IV Congrc.s- 
so della CGIL. Sforzo comune 
di tutti è stato ancora nna 
volta la ricerca della politica 
sindacale più adatta a difen¬ 
dere — nelle nuove condizio¬ 
ni — gli interessi dei lav'o- 
ratori. Unico obiettivo politi¬ 
co atverto, sincero, non velato 
da alcun interesse di parte o 
di faz.icne; runità dei lavora¬ 


tori italiani, preme.ssa indi- 
sivensabile per difendere ed 
allargare la democr.izi.i nel 
nostro Paese. Un'uriitfi clic de¬ 
ve innanzitutto maturare con- 
.sapevoliiiente in omii l.ivora- 
tore attraverso la loti i per la 
difesa dei suoi int(*iessi, e che 
per realizzarsi devt* Csigeie 
come premc.ssa rafl.ieco deci¬ 
so a tutte le posizioni -ei.ssio- 
niste, a tutti colo'o che nel 
mondo sindacale 'i battono 
ostinatamente cont'o l;i leiltà 
die in tanti altri canqii .'i va 
airermando: quella della paei- 
liea eoe.sistcnza. della cessa¬ 
zione della guerra fredd.i. 11 
tono commosso con ( ui Di Vit¬ 
torio ila auspicato ! > fini* (1«*1- 
le discrlnìinaz-ionl no.le lab- 


La Direzione del raiiito 
Comunista Italiano è con¬ 
vocata in Roma alle or»* 9 
di giovedì 29 sctteinlire. 


briche e il largo appello da 
lui lanciato all’unità volevano 
appunto significare che anclie 
nel campo sindacale, tutte le 
organizzazioni, sia che sì ri- 
ehi.'iniino a prìncipi socialisti, 
e.ittolici. socialdemocratici, de¬ 
vono mettersi m competizio¬ 
ne, in emulazione per il be- 
ne^seio di tutti i lavoratori. 

FERNANDO SANTI 

Per impo.ìtaro con succes¬ 
so una politica sindacale è 
necessario oggi conoscere a 
fondo la realtà che si è an¬ 
data creando negli ultimi an¬ 
ni nelle fabbriche. Ci trovia¬ 
mo di fronte, per esempio, 
al fatto che m molli casi il 
salai io determinato in sede 
aziendale .supera perfino del 
UO'j l’intera paga. Non sem¬ 
pre questi accordi sono il 
flutto di ima contrattazione, 
e que.sto naturalmente faci¬ 
lita la politica paternalistica 


1 BOLLETTINI MEDICI S EtiNALANO UN LIEVE MIOLIORAMENTO DELLE CON DIZIONI DELL’INFERMO 

Incerleiza poiìlica nella lapliale americana 
per la maialila del presidenle liisen hower 

Una giornata tranquilla * Delega di alcuni poteri presidenziali? - Interrogativi sulle elezioni del |(>56 


NEW YORK. 2fJ. — Salvo 
future coiuiìiicuziuui tmprevi- 
i'te, le prospettiva che il pre¬ 
sidente Eisenhower si ristabi¬ 
lisca tiall'altacco di trombosi 
coronaria che lo ha colto sa¬ 
bato sono « rayioticvolmcute 
buone u. £’ questo il giudizio 
espresso quest'oggi dal no¬ 
to cardiologo americano Paul 
Dudley Wliitc, il quale ha ui- 
sifafo .ancora una volta, al 
termine della mattinata, l’il¬ 
lustre infermo. Il doti. Whitc 
ha smentito clic il presidente 
soffra di an.giua lX‘ctori.«, ed 
ha espresso Vopinionc che egli 
debba rimatierc all'ospedale, 
in riposo, per un mese. Se le 
sue condizioni continueranno 
a migliorare con l'attuale rit¬ 
mo. ha aggiunto il medico, 
E’scithiiwcr sarà « fisicamente 
In grado » di far fronte ai do- 
ri’ri di 1(11 srcotulo mandalo 
presidi nzialc. 

Il dottor While ha tenuto 
una conferenza stampa, nel 
cor.'o della quale ha ampia¬ 
mente risposto alle domande 
rivoltegli dai giornalisti sul 
decor.fo della malattia del 
itTcsidcnte. Il dottor White ha 
definito come estremamente 
coiuuui i casi di trombosi co¬ 
ronaria quale quello che ha 
colpito il presidente; cd ha 
aggiunto che in genere, in 
^*ca,si come questi, di « media 
gruvità • il jyazicnte può tor¬ 
nare alle sue normali attività 
al termine di due mesi. Nelle 
prime due settimane, tuttavia, 
c'e sempre il rìschio di com¬ 
plicazioni, c per questo mo¬ 
lli o il famoso cardiologo ha 
mantenuto ancora nn elemen¬ 
to di riserbo nelle sue di- 
chin razioni. 

Il dottor Whitc e succcssi- 
raiuentr Jìartito in aereo alla 
vo'ta di Boston, ore egli e.'-rr- 
C’ta la sua pTofc.’^ùonc: c que¬ 
sta ì>artcnza c sta’a interpre¬ 
tata c n in r una ulteriore 
conferma della valutazione 
relatiramenle ottimistica che 
c andata prevalendo da sta¬ 
notte a proposito delle con¬ 
dizioni del presidente ameri¬ 
cano. Stamane un bollettino 
medico informava che egli 
aveva r trascorso una buona 
nottata » e che le sue condi¬ 
zioni erano stazionarie. A 
mezzoaìorno il suo stato era 
definito <-soddisfacente y. Il 
comunicato aoaìungera che il 
presidente aveva sofferto ieri 
pomeriggio un lieve attacco 
febbrile, *■ normale nel suo 
rcsot; ma stamane la sua 
temperatura era normale e 
E'scnhoicer aveva potuto fare 


'!c''i '■nmiì: >. ma per rontri- 
1* ; 'c. fon il s i.> Ilt,*72’nmcn- 
jrt «ne ,1 chiaraz-oni. a 

nUorzare. di fitto, l'intr.in- 
s'j'iz.i dei - notonti j. 

I onesta ì.i unirà o le- 
•a i (*<e. 1 Rom.a. del moM- 
1.1'ni > pidnVo < itic’ rf»’ Xoj 
\ .)-'.'iiinio non (Ttnler’o: .d 
«i)n:"a "0 le^b-irno anciirarri 

,'i- \i T3r d'V.ì r..p;t.,v 

. .ifliandi! efFenn.mente ,iz1i 
- ’.m.li :. .ni *»00o0 ope.-ni del- 
’e ixirzate. lei q lart'eri po- 
pol.iri dell.1 città, delle zone 
povere deM.i provincia. P Ciò 
ncll’intcre.iic di tutti i lavo- 


raion e di tutti i cittadini ro¬ 
mani. 

So questo amruno non do- 
vt-ssc trovare ri-pondcnza nel¬ 
la realtà, allora non «i po- 
treblx' riiinaore che a l una 
conclusione: i vcr-citi evan- 
:reliri del V.9?/i’/;raf vengono 
sbandierati dalFon. Fanfani e 
•l.’.lla D.C. por iagann.ire i la¬ 
boratori c per aiutare i pa¬ 
droni. 

Noi. per nostro conto, non 
abbuimo reres' *.à d' fare una 
seelt.i; *i.ima -empre 'tati e 
‘iamo tiut'ora (‘'n zìi edili, 
fon »ìi «timi!::, che lottano 
per conquistarsi una vita mi¬ 
gliore eontro i nomici di Ro¬ 
ma c del .«no prosrc««o civile. 

OTELLO N.\N*NL'ZZI 



Il vice Presidente degli Stati 
Uniti Richard Xixon 


una colazione a base di trut¬ 
ta, fiocchi di avena, uova a 
la coque, crostini e latte. 

Stasera infine si apprende¬ 
va che il presidente ha tra¬ 
scorso ' una confortevole 
gioniara ... iluraute la quale c 
stato posto per due distinti 
periodi di tnezz'ora ciascuno 
Jiiori dalla tenda cd ossige¬ 
no, c che egli ha consumato 
un leggero pasto a base di 
carne, verdura, latte e com¬ 
posta dì frutta fresca, alla 
presenza della moglie. 

Contcmporaitcanicntc. come 
era prevedibile, a Denver c 
a Washington, oltre che a Sete 
Yorì; e in tutti gli Stati Uniti, 
si u.oìiiplicano gli interroga¬ 
tivi sulle conseguenze che la 
malattia di Eiscnhoivcr jtotrà 
avere sulla situazione politica 
americana, a breve cd a lunga 
scadenza, come anche sulla si¬ 
tuazione lutcrnazionalc. 

Per quanto riguarda la s*- 
tiiazione interna, si traila in 
nanzitutto della possibilità 
che il presidente, per tutta la 
durata della sua malattia e 
della convalescenza deleghi 
Una parte dei suoi poteri e la 
firma presidenziale. In secon¬ 
do luogo si apre il problema 
dei riflessi che l'infermità di 
Eisenhoteer potrà avere sulle 
prossime elezioni presidenzia¬ 
li, che si terranno nel 1956, 
e sul nome del candidato re- 
pubblicano a quella carica. 

Ufficialmente, è .stato an¬ 
nunciato soltanto che al mi¬ 
nistero ffiusticia c stato 

chiesto un parer'' giuridico 
^ille diverse po-ssibilìia che 
.sorgono in relazione all'crcn- 
tuaìità di un interinato totale 
n parziale dei poteri presiden¬ 
ziali. La questione c. in ef¬ 
fetti. senza precedenti vegli 
Stati Uniti. Dal punto di vista 
costituzionale, il vicc-prcsi- 


dente esercita automatica¬ 
mente le funzioni del pres'i- 
dentc in caso di < iticnpaci- 
tà » di quest’ultimo. Afa la 
definizione di una tale « in¬ 
capacità » è giuridicamente 
controversa. 

Il nome del vice-presidente 
in carica, il senatore Nixon. 
à tuttavia al centro delle di¬ 
scussioni c delle polemiche, 
che si sviluppano, per quanto 
in forme velare, con una certa 
innegabile asprezza. Cosi al¬ 
cune fonti di stampa si mo¬ 
strano ottimiste sulla salute 
di Eisenhotoer, mentre altre, 
come VINS, affermano che 
egli « per mesi avvenire non 
potrà più riprendere la sua 
abituale attività, se pure la 
jHitrà riprendere » per conclu 
derc brutalmente che « il suo 
ciclo politico è chiuso ». 

Allo stesso modo numerosi 
giornali c agenzie di notizie 
te.s.uniu l’elogio del vice-presi¬ 
dente Nixon, descrivendolo 
come l'uomo più adatto a au- 
beiitrnre nell’esercizio dei po¬ 
teri presidenziali ad Ei.scn- 
howrr. di cui egli viene de- 
.scritto come una .sorta di alter 
ego. Altre fonti affermano in¬ 
vece che Eisenhoiver, non vin¬ 
colato da alcuna norma giu¬ 
ridica. potrebbe affidare l'in- 
teriiiato della presidenza ad 
altre personalità diuerse da 
iVi.ron. che conserverebbe la 
carica di vice-presidente. 

Per ciò che cnnccmc le rt- 
percu.ssioni che. la malattia di 
Eisenhnwer potrà avere svile 
prn.s.<tiìiie eiezioni pr^.siden- 
ziali, si sa che i repubblicani 
si ritenevano pressoché .si- 
enri di poter contare anche 
l'anno venturo su Eisenhovoer 
come sul loro candidato alla 
presidenza, e di poter utiliz¬ 
zare a vantaggio del loro 
partita la popolarità che que¬ 
sti .si è conqui.^tato per il 
contributo da lui fornito, o 
Ginevra, alla disten.sione in¬ 
ternazionale. 

Una eventuale rinuncia di 
Eisenhowcr, che la sua ma¬ 
lattìa rende per lo meno pos- 
.sibifr, arrebbe prr effetto di 
scatenare nelle file del par¬ 
tito repubblicano una lotta 
aperta per la candidatura al¬ 
la presidenza, oltre che di 
rendere estremamente preca¬ 
rie le possibilità di vittoria del 
partito. D'altra parte, anche 
nel partito democratico la pre¬ 
senza di un avversario della 
levatura di Eisenhoteer indu-i 


cera a ridurre la rosa degli 
eventuali candidati alla presi¬ 
denza ad alcuni nomi di tndi- 
scutibiiu autorevolezza. In as¬ 
senza di Eisenhouse-f, anche 
in quel campo le lotte interne 
sono destinate probabilmente 
ad acuirsi. 

Resta infine la politica cste 
ra, nella quale Eisenhotoer ha 
legato il .suo nome a una cer¬ 
ta azione moderatrice eserci¬ 
tata nei confronti dei gruppi 
più bellicisti del suo stesso go- 

(Continua in ì pag. 4. col.) 


Un telegramma di augurio 
del compio Krusciov 

MOSCA, 21) — Il compagno 
Kni'viov, p'-imo .segretario del 
C C. del Partito comuni.sta so¬ 
vietico, ha cosi telegrafato oggi 
.-,1 Presidente Elsenhower; « Ri- 
cord.indo i nixstri personali in¬ 
contri a Glnecra, ho appr(*.to 
con dolore della vostra mal.it- 
tia. Coti lutto il cuore vi augu¬ 
ro uii.i 'ollcvit.i guarigione». 


del padrone. Da die cosa de¬ 
riva praticamente l’atlual'-* 
possibilità degli industriali di 
manovrare sul terreno dello 
concos.sioiii? Dal sempre mag- 
gioie rendimento del lavoro 
(leU’opciaio e dalla tendenza 
a ricompens.ire m misura 
sompio inlerioie tale aumen¬ 
to. Si vengono a creare ìH 
tal modo larghi margini di 
snperprofitto. Su questi mar¬ 
gini si crea un terreno di 
incontro fi a la politica pa¬ 
ternalistica degli industriali 
o quella rinunciataria e « ml- 
noiitaiia» dei sindacati sci.s- 
.sionisti. 

Di fronte ;i questa situa¬ 
zione, si pongono a noi com¬ 
piti ben precisi: contrattare 
sempre, in ogni foiun.i e in 
ogni momento, il prezzo delUi 
forza-lavoro, attraverso una 
politica rivondicativa corag¬ 
giosa e spregiudicata. Le con- 
(iizinni migliori di cui givàc 
un operaio di una certa fab¬ 
brica non devono indune 
l’operaio che sta peggio a 
pensare all'esislenz-a di pa¬ 
droni più o meno buoni, ma 
deve sei'vii’e di stimolo per it 
raggiungimento dì sempre 
migliori condiz.ioni di salano 
lier tutti. Cii> avverrà na¬ 
turalmente se, per esempio, 
roperaio dell.i FI.AT realiz¬ 
zerà le sue conquiste coi 
i’azione sindacale, con la 
lotta. 

La politica di rivendica¬ 
zioni aziendali non deve n.i- 
turalmente mettere in discus¬ 
sione la validità della politica 
contrattuale nazionale, la 
quale va invece continuamen¬ 
te integrata nella singola 
fabbrica, nel singolo com¬ 
plesso, nel .singolo settore 
secondo ima ispirazione uni¬ 
taria. 

Recentemente, in alcuni 
grandi complessi, sono .state 
poste delie rivendicazioni 
p-articolari: per esempio, m 
alcuni .stabilimenti della 
FIAT, della RIV, dello Oli¬ 
vetti c altri, è stato posto il 
problema della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro. Si tratta, 
in questo c.aso, di una richie¬ 


sta aziendale o di carattere 
generale? Nel caso delie 
aziende torinesi, in cui si 
comi di lottare contro il ta¬ 
glio dei tempi o per una ri¬ 
duzione della durata del la¬ 
voro, non vi è dubbio che 
tale lotta assume aspetti di 
importanza generalo. 

A questo propo.sito la CGIL 
ritiene che l’aziono differe.n- 
ziata e graduale per la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, a 
.seconda delle varie situazio¬ 
ni pioduttive e a seconda 
dei ritmi di lavoro, ponga 
concretamente l’obiettivo del¬ 
la settimana lavorativa di 
40 ore. 

Le rivendicazioni aziendali 
debbono naturalmente sempre 
partire dal luogo di lavoro. 
Non è pensabile che esse pos¬ 
sano essere coordinate e ac¬ 
centrato dall'alto, cosi come 
non si dove andare alla i i- 
ccrca di obiettivi artificia¬ 


li. I problemi rivend.catu'i 
aziendali sono molti; si trat¬ 
ta solo di individuarti, di 
studiarli e di farli di vena e 
motivi di lotta unitaria. 

Riassumendo; le tradizio¬ 
nali azioni diffrattore ge¬ 
nerale debboiiSIPs'sfie com¬ 
pletate con una opnr)!"im 
articolazione che, ir.'- : ì > 

dal contratto collclf.'-n ’ i- 
zionalo, dovrà realizza • ^ i 

nell’ambito della Federa'on"* 
di categoria, ed aU’intorno dì 
queste, sia per snip.o. di 
imprese, sia per singole 
aziende. 

E’ chiaro che una politica 
sindacale non potrà fermar=i 
a questi soli aspetti: il pro¬ 
blema, per esempio, del lavo- 
l’o straordinario, che deve 
essere progressivamente eli¬ 
minato, del collocamento im 
parziale e democratico, delle 

(Continua in 6. pa;. 5. col.) 


DOMEN ICA A VILLA GLORI 

Togliatti e Longo 

alla Festa dell'U nità 

Il spf’retiirio del partito premierà i .segretari 
delle .sezioni distintesi nella sottoscrizione 


l compagni Paimiro To¬ 
gliatti e Luigi Loivgo sa¬ 
ranno presenti, domenica 
prossima, alla festa romana 
dell'Unità, che si svolgerà 
nel magniùco parco di Villa 
Glori. Togliatti procederà, 
nel corso della festa, alla 
premiazione dei segretari di 
quelle sezioni di Roma c 
della provincia che meglio si 
saranno distinte nella .«otto- 
scrizione poiMilarc per l’Vni 
tà. Il comizio, manifcst.a- 
zinne centrale della festa 
dedicata al nostro giornale. 


su QUESTA NAVE PERON VERSO L’ESILIO 



.sarà tenuto dal compagno 
Luigi Longo, vice-segretario 
del partito. 

In onore di Togliatti e 
Longo e iicr celebrare in mo¬ 
do particolare la festa pro¬ 
vinciale, i resiKinsabili di se¬ 
zione dei C3DS e dei gruppi 
i( Amici dell’l/nifti » si seno 
impegnati a realizzare, nel 
coTiO di questa .scttimnn:i. 
una più ampia diffusirne 
del .setiimanale Vie Nuova 
c dell'Unite e a svolgere do¬ 
menica prossima una gran¬ 
de mattinata di propagand i 
in tutti i quartieri e in tutte 
le borgate. L’annuncio delLi 
festa sala così lecato u lin¬ 
cino di migliaia di famiglie 
romane. 

In occasione della fc.«ta. il 
CDS provinciale c l’assi'Cia- 
ziono « Amici deU’Unihi » 
hanno lanciato una grande 
gara di diffusione a Vili i 
Cilori. Togliatti oremieni an 
elle i compagni che mcH’.'o 
.«i distingueranno nella dif¬ 
fusione (ii Vie Nuove e del- 
ì'Unità. I compagni che in¬ 
tendono part<?cipare alla za¬ 
ra devono prenotarsi entro 
veneniì 30 pres.so il CD3 o 
presso ra.^^ociazione « -Vm-.n 
dell’t/ni(à •». 


BUENOS AIRES — La rannonirra paracuayaiia «Ilumantta >, la quale serondo le ultime notizie avrebbe preso a bordo 
Urx presidente l’eron per condurlo verso l’esilio (In 7. pigmi le notizie «agli ultimi 'viluppi detta situazione) 


Nuovo massacro 
<li pah’ioii algerini 

ALGERI. 27 mattina — Se 
enndo notizie giunte ad .Al¬ 
geri. nei rastrellamenti ope¬ 
rati dalla polizia nella zona 
montaosa del Nementrhas. a 
sud-est di Batna. sono stati 
uccisi oltre cinqaagta euerri- 
glieri algerinL Mancano par¬ 
ticolari. 


<HÌs:siiito.«ico progrctto elalboratii iiell’UR^^ 
|ier re ntlere mite il clima delle zone a rticlic 

Una grande diga nello stretto di Behrìng - Una “corrente del golfo,, artificiale creata riversando le acque 
del Pacìfico in quelle gelide delP Oceano Artico attenuerebbe anche in Europa i rigori invernali 


MOSCA, 26. — I lineamenti 
di un grand»o,so progetto, mi¬ 
rante a trasformare e ren¬ 
dere abitabili, mediante la 
energia atomica, le terre ar¬ 
tiche. sono stati esposti dallo 
scienziato .-Mexandr Markin. 


Il dito neWocchio 


Megalomania 

Il sitmor .Alano Sceiba à ef¬ 
fetto <Li una curiosa mania di 
, Adesso che at>.}ix- 
ir.o vinto la guerra coniro il 
coinur.isn-.o — ha oetlo in un 
suo discorso aomcnica — r.on 
dobbiamo perdere la race », 

Non perda la pace, r.On ^yerda 
la tranquillila, stia calmo, si 
curi. Non i un.a cosa oravT. 
Certe cliniche sono piene di 
pente che. deluda dalla viti, 
abbandonata da tutti, crede d» 
essere Presidente del Consiqlio. 

Buona volontà 

La ambasciatrice degli Si-iii 
Uniti in /calia signora l.uce ha 
inviato al presidente Etscnho’xer 
gli auguri di pronta guarigione 
anche a nome degli < italiani 
di buona volontà ». 

Non crede Ut signora nmba_ 
sciatrice che il Presidente della 


Repubblica italiana sia più au¬ 
torizzato di lei a parlare a nome 
del popolo italiano? , 

.Ma forre la differenza e in 
ciò; rhe II Presidente della Re¬ 
pubblica invia gli auguri di 
tutto il popolo ilotiano. senza 
distinzione alcuna, mentre la 
s onora ambasciatrice, anche di 
fronte ad un fatto umano che 
trova tutti uniti, sente la ne¬ 
cessità di essere faziosa, c di 
dividere gli italiani m ouoni e 
cattivi. 

Il fesso del giorno 

« Io posso affermare che rral 
sindacalismo democra’ico sui 
Terreno delie rivendicazioni so. 
ciali ha avuto tnagg.ore com¬ 
prensione come da parie del 
governo che ho avuto fon ire di 
pres.edere». Dai discorso del 
signor Mario 5cclba. 

ASMODEO 


punto la possibilità di chiu¬ 
dere con una diga gigante¬ 
sca la ” porta di comunica¬ 
zione ■’ tra l'Oceano -VrUco ed 
il Pacifico ». 


membro deir.Accadcmia delle.dine di idee si inserisce ap- 
.«cienze deH'URSS, nel corso 
di una conferenza 

11 progetto, che viene at¬ 
tualmente studiato dai tecni¬ 
ci sovietici, prevede il « re¬ 
cupero » delle terre artiche 
attraverso un riscaldamento 
artificiale dei mari che le ba¬ 
gnano. Si tratterebbe di co¬ 
struire una grande diga at¬ 
traverso lo stretto di Bering 
e pompare quindi nell’Oceano 
Artico grandi masse d’acqua 
di temperatura più calda, pro¬ 
venienti dal Pacifico. 

Qualora tale progetto ve¬ 
nisse realizzato, ne trarreb¬ 
bero grandi benefici, oltre! 
l'Unione sovietica, anche l’A-j 
merica e l'Europa. « Sarebbe' 
come scoprire nuovi conti¬ 
nenti. con un clima tempera¬ 
lo come quello europeo e pie¬ 
ni di meravigliose risorse na¬ 
turali », ha detto lo scienzia¬ 
to, il quale ha aggiunto: « Noi 
stiamo esaminando la possi¬ 
bilità di trasformare la storia 
geologica del nostro pianeta 
sorvcnd(KÌ del potente aiuto 
della tecnica atomica e di 
guidare secondo la n(»stra vo¬ 
lontà lo correnti marine ed 
aeree del mondo: in tale or- 


« Pensate — egli ha prose 
guito — che una serie di cen¬ 
tinaia di gigantesche pompe, 
azionate da una centrale elet¬ 
trica capace di produrre due 
milioni di Kvv., immetta con¬ 



tinuamente una ingente ma.«- 
sa d’acqua del Pacifico nel- 
1 Oceano Artico: si verrebbe 
a creare in tal modo una cor¬ 
rente calda artificiale egua¬ 
le all'incirca. alla corrente del 
Golfo. Questo fatto rendereb¬ 
be naturalmente assai piu 
moderato il clima in tutta la 
zona e nelle regioni adiacen¬ 
ti: oltre a ciò. rendendo inof¬ 
fensivo il famoso anticiclone 
siberiano, ed eliminando quin¬ 
di le condizioni meteorolo¬ 
giche che provcxrano la for- 
rriazione delle grandi masse 
di ana artica, libereremmo 
non soltanto l’Asia e l’Ame¬ 
rica settentrionale ma anche 
buona parte dell'Europa dai 
gelidi venti delT.'^rticò ». 

« Là dove oggi la natura è 
gelida ed inaccessibile — Mar¬ 
kin ha concluso — potreb¬ 
bero ergere città e paesi, tra 
campi ben coltivati ed orti e 
la notte artica verrebbe van¬ 
ta da migliaia di lampade 
elettriche. Nuovi fiumi scor¬ 
rerebbero attraverso regioni 
sconfinate, nuove strade ver¬ 
rebbero tracciate e costruite, 
nuove città sorgerebbero, e 
tutto questo sarebbe il frutto 
di un lavoro pacifico ». 
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IN OCCASIONE DELLA RIPRESA PEI LAVO RI A^LAZZO MADAMA 

Elevata commemorazione di Grieco 

tenuta al Senato dal presidente Merzagora 

Commosso saluto alla memoria di iVIorandi • Le parole di Sccjiii - Intervento di Pesenti sulle nuove 
norme concernenti la ne<)oziazione di valute •• tllesse non crede alla distensione e non vuole il disarmo 


« L’UNITA* n 


ISULLE FERROVIE DELLO STATO 


12)1. 

IÉ!!? 


Benevento e Nuoro honno superoto 
i loro obiettivi di sottoscrizione 


Secondo alcune agenzie di 
stampa le tariffe ferroviarie 
per la seconda classe subiranno 
un aumento del 24 por cento 
circa. Le tariffe della p'ima 
classe, invece, saranno dimi 


Altre due federazioni. Benevento c 
ÌVuoro, lianno raggiunto c superato d - 
incnica i loro obiettivi di Bottoecrizione 
per rUnità. I compagni del Sannio, in* 


ranai e del segretario gene- nato della Repubblica, nel dialettica che si imponeva, to alla commemorazione del nio iG30 cu oggi. 1 anno pro.ssmio. A questo pro¬ 
vale di Palazzo Madama, av- 1953 venne eletto senatore per la concretezza delle argo- presidente del Senato. A no- - ■ posilo si fa osservare che 11 bc- 

vocato Domenico Galante. nel collegio di Cerignola. mentazioni. all’ainmiraziuno me del governo e mio perso- |a niArlo dolh madro nessere che deriverà al citta- 
yuando alle ore 17 “ Pre- Egli fu attivissimo in sede degli amici e al rispetto de- naie — egli ha detto — invio muiltì UCIId lliauic jjjno viaggiare in II anzl- 

o?.io o di commissione e anche In gli avversari. un deferente omaggio alla dnl (oniDaonO Dg MflftìnO ^hà in III classo non è pari 

^ settoii erano aula, quando si discussero 1 Fu, la sua, un.a vita inton- memoria di Rodolfo Morandl, * ^ ai forte aumento del «rezzo del 

alfollatissimi e gremite erano bilanci o, cornunque, i prò- .sa, operosa, di grandi lotte e la cui austerità ha avuto una napoli 2« — h- deceduta biglietto ed è nrevedibilé che 
anche le tribune del pubblico, biemi connessi a.i agricoltu- forti emozioni, c la sua fibra, ultima o.sprcssione nel desi- uue.st.i mattina m so"uito ad r-. decisione del nvnutern dei 

Ai banco del governo sedeva- ra, ed io ritengo di essere nel il suo cuore non poterono derio di non essere comme- „„ attacco cardiaco la madre Trasnorti in^nnt ^ 1 ■ .1 

no 11 presidente del Consiglio giusto dicendo che la politica che risentirne prematura- morato, e alla memoria di ne ^ 

faegni, 1 ministri Cava, Bia- agraria del suo partito trovò mente le conseguenze. Egli è Ruggero Grieco che conobbi ‘ compagno on. Francesco De cisa opposizione. Un'altra noti- 

iichi, Taviuni, Mattarella c Grioco la prin*a e più si- scomparso a soli G3 anni, la* personalmente c di cui ebbi membro della ditezio- zJq che incontrerà la di?appro- 

numerosi sottosegretari. cura guida. sciando in tutti il ricordo di modo, negli anni che ressi il ® uirigento del mo vazione generalo riguard.» lo 

normali forma- Ruggero Grioco, — ha prò- un combattente tenace e lea .Ministeio dell’AgricoUura, vimonto per Ui rinaeclta del aumento dello tariffe olotlrich'', 
illa, li Presidente Merzagora seguito Merzagora — per la le. Alla famiglia di Ruggero di apprezzare il vivissimo in- Mezzogiorno. Lo esequie uvrun che .«secondo un’agenzia uffioisa, 

Si e levato m unitalo fronte più umile e più povera Grieco. — ha concluso M^r- gegno. no luogo domani, martedì, olle sarebbe ormai sicuro, rivela in 

dai membri dell Assemblea e fu sempre un din- zagora — tanto duramente Parole di cordoglio, i’ono- oro ic.ao. partendo dalia casa proposito che gli indu-driall 

voli rnUeehi^ 0,1 h hn rS ««'«‘e avveduto e .soprattutto colpita, il Senato rinnova og- revole Sogni ha poi espresso ucll'Eatlnta in somma Vesu- elettrici si sarebbero già as.d- 

voli LOliegbi egu na delio . , rimnrrà Hi Ini commossa e solenne, la per la .scomparsa doll’awoca- „ curati il mrere f ivoreuole de’ 

con voce profondamente com- compeionte, rimarra ai ui ^ipi grande to Galante vmna. curati u parere i.i\orevoio de* 

mo.s.sa - molto tristo si prò- 1 esempio od il ricordo del.a rimpianto fCcnili f/cncrali di Dopodiché, la seduta è sta- compagno F-mncesco Da ministro Cortese e degli am- 


senta questa ripresa parla- sua grande passiono per la consenso). ta sospesa por mezz’ora in se- Ktunguno le pm c-cm bienti che .saranno chiamati ad 

mentale. Due senatori non terra e per i suoi diseredo*i Nell’ultima parte della sua gnò di lutto. mo.s.se condoglianze del comu- esprimere la loro opinione in 

sono più tra noi e desolata- che hanno visto spegnersi, commemorazione il Prcslden- Alla ripre.sa. ra.ssomblca f*^*^^* itniiani c- deu t/iiitù. merito. 

mente vuoto e rimasto anche dolorosamente ed improvvi te del Senato ha r'-ordato la ha approvato rapidamente la __ . . _ 


eomnia di 890.320 lire pari al 113 per 
cento. Veramente notevole è stato lo 
sforzo compiuto dai compagni della 
provincia sarda; in questi ultimi giorni 
e.-c.-;! hanno quasi raddoppiato la somma 
versata, passando da 492.000 a 890-320 
lire. 

Nello stesso tempo, numeroso altre 
federazioni hanno fatto un sensibile 
balzo in avanti. Tale è il caso di Forlì, 
ehe ha raggiunto il 70 per cento del¬ 
l’obiettivo versando un altro milione e 
mezzo. Forlì lia sinora versalo 4.575-000 
lire. Lo sforzo compiuto dalla federa¬ 
zione emiliana sani meglio compreso. 


quando i compagni sapraimo che una 
settimana fa i lavoratori forlivesi han¬ 
no completato la raccolta di olire trenta 
milioni di contributi per la sedo della 
Camera del lavoro, c stanno solto.-cri- 
•vendo, con pari lodevole slancio, per 
le case del Partito di Forlì e Cc.-icna, 
essendo stato intimato alle due 01 ’a* 
nizzazioni — in seguilo alle disposi¬ 
zioni maccartiste emanate nel dicembre 
scorso dal governo Seelba-Saragat — lo 
sfratto forzoso. 

Un esempio analogo ei viene segna¬ 
lalo da Bologna. La sezione « Vriitu- 
roli », che conta 1600 i.scrilli al Partito, 
ha realizzato a tempo di record Tobiet- 
tivo di 600.000 lire di sottoscrizione per 
rUiiilà. completando nello stesso tem¬ 
po la costruzione della casa del Partito 
che è co.sfnin 20 milioni di lire. I rom- 
pagni della sezione « Vcnturoli » hanno 
eontcmporaneameiite migliorato la dif¬ 
fusione deirUuità e la media di apjdi- 
eazionc dei bollini mensili. 


il posto del nostro segretario 
generale. 

Nessuna commemorazione 
verrà pronunciata egli ha 
proseguito tra il più assoluto 
silenzio —■ in memoria del 
compianto senatore Morandi, 
deceduto il 2G luglio scorso, 
per rispettare la espressa vo¬ 
lontà testamentaria del colle¬ 
ga scomparso: ma io non pos¬ 
so non rilevare la perdita, 
per il Parlamento italiano, di 
questa spiccata ed autorevole 
figura alla cui memoria invip, 
a nome di tutto il Senato, il 
più commosso saluto. 

Il collega Ruggero Cricco 


6I0VEDI’ ALL A CAMERA I THIBUK All MILITARI 

11 PRl voterà contro 
la t esi Moro-Tav iani 

Oggi Alnrtino parla sulla politica estera 


convor.=;lono In legge di un 
decreto lecge riguardante le 
nuove norme .sulla negozia¬ 
zione e la cessione delle va¬ 
lute straniere allo Stato, già 
approvata dalla Camera. Il 
compagno PESENTI por i co¬ 
munisti. pur annunciando I! 
volo favorevole, ha rilevato 
che anche in questo provve¬ 
dimento sono ancora presenti 
numerosi incon'/enienti. 

Il Sonato è Da.s.salo quindi 
ad e.snminare il primo dol no¬ 
vo bilanci che dove ancora 
annrovare: ouello della Di¬ 
fesa. Primo oratore ò stato 11 


mentari. Ricordo che, quan-hari si pronuncia nel niodu iiuz'onnti e nnzinti.'ili sul -ap- t>o|. ha preso la parola MEIS- 


RIPRISTINARE I DIRITTI DEMOCRAT ICI D EI CITTADIN I VIOLATI DALLE AUTORITÀ’ STATALI! 

Contro Todioso confino e le misure di Marzano 
si leva in Calabria una larga ondata di sdegno 

Amaro c indìr|iiato eoinmciito ilrlla CISL «lì ltcgr|ìo - Un paese messo ieri a su(|C|uaclro per 
perf]iiisire l(^ ease «lì alenili eompaipii - C'.eiiliiiaia «li persone sì sono allontanutc dalla provincia 

AL NOSTRO INVIATO SPECIALE pngno Pizzichemi Carmelo diffuse. E i motivi sono evi- chi a Roma, chi in Sicilia, vanto la scorsa settimana — 

- membro del comitato direttivo denti: in primo luogo, la re- Tutta gente che aveva, forse, ha subito un colpo di ai resti) 

REGGIO CALABRIA, 26 — della sezione, dei comi>upni pressione polizie.sca fpcr molti conti da regolare con la gin- e si va sempre più trasfor- 
’rcnta carabinieri, al contati- Stillitauo Domenico e Tripodi versi simile a quella che con- stizia? Certatncntc no. La ve- mando in una scaramucein. Le 
o di un tenente, hanno cir- Vittorio, iscritti al Partito, e dussero nei decenni passati rità è che oggi nessuno si indagini s-i fermano alla sti- 
ondato e perquisito oggi le di Tripodi Francesco non ade- i generali piemontesi ) ha sente più sicuro. perfide, vengono colpite ligure 


da un mese a 


secondaria importanza. 


gj.à nota posizione contraria j eiczioiu ili itnpeui, «mpo -a 
Ruggero Cricco, nato a a<l ogni diseriniinazlone fra .sua vittoria nel gruppo d c. 
Foggia da una povera fami- cittadini non in servizio mi- contro la corrente fanfa'iia- 
L'iià borghese fu» legalo — Ularo. Si sa clic 1 deputali n.” vi me data per wrla. Ite 
«i min diro — tutta la sua rcpuhhlicaiil voteranno quiii- sta da vedere, pero, con qaa- 
vita ai contadini e alle popo- *11 contro gli emendamenti le volarìonc. se cioè c In qual 
lazioni del Mezzogiorno*^ del- Kovcrnatlvi, meno Pacclanll niodo . ucsta elezione nncitc 
Lo ennHJvf«;n nor lun- '6c si asterrà. La m.-iggioran- rà le interne divisioni poli- 
^ 1*^ mi<;p « ofiilro > verrà con ciò lichc d*-! gruppo demoerht .•>- 

ghi anni le ansie e la s p,, ,, m» c dede sue alleanze 

r a. La mento repubblicano pone le - 

to^ln^m collegio^per gii or- !l"‘f <» sollecitando Gl’Onclli ili VÌsilll 

to, m un coiic^jo pi.» tu I degli Impegni co¬ 

fani degli impiegati civili, e stumioimli (Corte cosliluzlo- Illlu ciliri di Rfll’! 
quel periodo della sua infan- .eco.), la discussione in ^_ 

pfù Triste'lJ^‘r lulTorsoB“ Si'?,,« GT„'“5m'G™èehl "Tt- 

nanza dalla famiglia, 1 aridi- Come è nolo, la discussione 
là degli studi e dei program- sui tribunali nillit.'iri c sul rc-‘ 
mi. Tambiente stesso del col- lalivl cmcnd.-imcnti Moro-Ta- 
iegio influirono suH’animo viani avrà inizio nell’aula di 
suo e sulla sua attività. Ma .Monlrcitorio dopmlnmani. .-Mie 
quando, adulto, comprese votazioni si arriverà nella sct- 
che soltanto lo studio pob^- timana prossima. Fin da do 
va fargli soppT'tart la vita mani, però, la questione tor- 
collegiale, si abbandonò con nerà vivacemente sul tappeto 
passione ai libri. L’austerità In seno al gruppo democri- 
deU’Istiluto non riuscì a sof- stiano, che ne discuterà In 
locare i suoi slanci e la sua una riunione alla qnaU imr- 
prima giovinezza fu tormen-; l^lperanno Segni Moro Ta- 

tata e difficile. Ciò non di -a 1 

l e.i.ii Hìnimni R difficile prevedere quel 

l’esenzione ^6* accadrà nell’aula di Mon- 
jn asron^ia con 1 esenzione dibattito e nelle 

dagli esami, p.'-jvilegio^ allora f„nHa- 


• iiraia si 1.0 rinz.oni ari f-os-inno, frazione del cnimitie mente simpatizzante. Tuttijzione quasi di tipo coloniale. Questa parte ‘le libertà costi- i veri capi della mala- 

omnncio .supremo e .suiia Motitehcllo Ionico. L’azio uomini conosciutissimi in pae-'Recandosi al lavoro, uomini sy’,io state infatti responsabili, gli 

iniziata alle 6,30 e tenni- se c generalmente stimati da e donne sono fermati e in- praticamente accantonate : è ispiratori e i protettori pulitici 

li alln distensione terrùgati ai posti di blocco. i„ yj^ore la legge del sospetto restano nell ombra e tornano 

n ehe i?. mire onosH ««“«o per obictioo i rioni Mo- Le forze dell’ordine si sono PaUuglioni volanti piombano g si è alla mercè della com- sicuro. La rete degli uite- 

liito e Urgori. i co.side/ti «no- qtiindi ritirate senza spiegare ° i improvviso sui paesi, cir- missione per il confino, che ressi e delle conniuen-e, in- 

- ni ro-ssi..; casse, cassettoni, j motivi del toro intervènto condono le misere piazzette e. condanna a sua discrezione, -^omma non e stata ne.incha 

L’Ufficio .stampa del Par- letti, cucine, stalle, paglioi Alle giuste rimostranze di uno per ore, fermano, interrogano non quando raggiunge indizi ^idaccata e ora la minaccia 

tifo comunista italiano co- rotiistati e buffati dd compagni, un carabiniere perquisiscono. Una spcffacofa- o prouc concrefe, ina anche promessa hanno latto 

mimica: all aria senza rispetto alcuno /m dichiarato che si stavano re retata è stata fatta, in pie- quando soltanto ritiene oppor- otiovo 

«Siamo informati che in abitanti. cercando armi e munizioni e no giorno, finanche nella cen- tuno, secondo criteri polizie- , ^^rcto e nneora 

questi glorili vengono re- prima t-a.sa ad essere che la operazione era stata troie piazza del Duomo, a schi, adottare il Proevedi-J 

capitati alte organizzazioni PolQUisUa e stata quella orP^ata m seguito a una Reggio. mento. uscM avZitaggi^^ 

del partito pacchi in con- del compagno òtillUano Gm- «-‘•Piata ». . Insamma, allo stato d’aliar- Prove contro il presso ale danneggiau! 

traccnenn eiinlenenll .iiiu- seppe di Antonio, membro del Le voci che circolano in me suscitato nella popolazione mafioso — affermano i firn- còda rìconnscprr vrm -ho 
scoli inviati dal Grunno comitata federale della FGCI paese sembrano giusti/icart lo scorso agosto dalla notizia zionari di polizia — raramente popcra-ionc Mar~aimrcg<-tré 

Edilòriale l aliano e poi di seguito quelle del tale ipotesi: un attivista della di un paio di rapine consu- riusciamo ad averne e quindi almeno' un risultato posìtiro: 

tniiorijio iiauunii. compagno Pizzichemi Pietro D.C. avrebbe detto sere fa mate con audacia prima di condurlo davanti ai giudici t^ale a dire lo sdegno Misei- 

« Rendiamo noto a tutto compagno Tripodi Pietro che era prevista « una retata allora sconosciuta, è ora su- significherebbe farlo assolve- iato in tutti oli strati della 
le organizzazioni ed al membro del comitato diretti- di comunisti* c un gerarca bentrato un ben più diffuso re ». Già in questa afferma- popolazione dai nrovvedimcn- 

oompagnl che il nostro no della sezione del PCI, del del partito di Fanfani, p?r- e profondo stato di tensione, zione è confermata Vincolaci- jj che'anche questo governo 

Partito è estraneo a tale compagno Culli Francesco correndo a cavallo le strade di ansia, di timore. Non fa tà a condurre indagini giudi- tia creduto opportuno prcn- 

fnizlativa». atfinistn del PCI ed ex-diri- dei due rioni durante la per- perciò meraviglia sapere che ziarie proficue; ma c’è di più: jjere per affrontare i problemi 


.- ■ _ ... c n manca che • si cercavano ne sono fuggite, chi a Napoli, alla mafia — come già nota- mente i grossi agrari e spe- 

PER UN AMMANCO DI QUATTROCENTO MILIONI I Questo è l’episodio più re- ^ | questo stato di emergenza che 

Tf. ri r nr nli ilrl Pnn ^ n Anriirin UtCtlHriUllItlI amminMllO siHSS'S" 

Tre d Jiflenli del l»nsorz.o Agrar 0 =««2 wmisai a lammiii ger Rm zrs b«:s 

SrrPS 911 1191 C9r9ninif!n 9 lir9SCI9 f*^’riinitc;trc„tanavc,conqHcl- - vuol rinnovare socialmente li. 

imi wUI UUIIII wl i Vi l#l WWVIVA le di stasera, già inviate al q. 11 ) 1 ? ri t> • 1 Calabria. Ed è confortante 

_ confino. Ma i /crimenti e gli Sono aperti ICFl all 1 lavori che una siffatta richiesta sia 

. ... . . ...... omicidi continuano ad essere 1 1 r* • . • l l il formulata, in forma òl- 

Un labtante trova rifngio presso nn convento e minaccia gravissime rnrelaziom registrati, staremmo per d».-e aei congresso internazionale «iene citta tremodo vivace, anche sull'or.. 

I . 1 - nriviipem nuora .. ..- - _ andamento normale, sic- - gano della CISL di Rcogin: 

da'.,li esami, p.J g votazioni so questo fonda- che il posto di un latitante . . , - - ... .. ,, ^ Accanto alle forze di poli-’ia 

riservato agli studenti cne problema di indiriz- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rità,.. non ha esitato a far co- slfilio e del minist rodagli e- che si costituisce o piene ar- Si c aperta ieri maUina, nel opportunità di studiare una re- _ j piomale — m 

riportavano un altissima me- costituzionale e politico. - jnosccre all’opinione pubblic.i ijsteri, 1,-| rivista « Spiegel » ha rc.stnto, è quasi «emore or 3 .so deilr..UdL, lalvisionc dell ordinamento aoinii-jjjjjpp,,, j^j|j • ; 

dia di voti. Pafi succedere tulio, o quad. BRESCIA. 26. _ A tre mesi torbidi retroscena dcU’a«.are ’ ^ ^ da un altro /ugglfino. assemblea del Co'.grcsso intcr- n.strativo detta c>ft«. onde a ^an^fiti. ci scremi 

Quando uscì dai collegio coslalazio- dallo scoppio dello scandalo del del consorzio, ha fatto precipi rne\aio oj^i cne au^i uepu , "Rionale deUe citU*. cui par- una complessa e difiicile erga- 

ora già socialista e prima di cenerate da fare; ed è che, C?onsorzio agrario provinciale tare la situazione, aiutando la i^ocialdemocratici hanno . i(,nnmpru^%nn i^mnn * rappresentanti di nizzazione accentrata possa es- j j .. 

lanciare la città, a 18 anni ^n j^vemo Segni avesse di Broscia, dove fu scoperto un giusUzIa a rompere la catena di chiesto a Adenauer di ^Lscu- 1000 comuni delPEuropa e di sere .sostituita altra decentrata minh^ri^nllllln^h^ 

parlò per la prima volta a àuuato Jù Sieste minto U ammanco di oltre quattrocento ^tolocate omertà tere coi rappresentanti di Ro- continenti. Sodo esclusi i ed articolata, che consenta un din^dì^ 

j.aiiw K t. r _ __s aiiuaiu su qucsiu im _ _ ^ ^_ q, mformazionc. chi ha fn^tariaiti . naoei nrir-nt^ii . umi ai esecu-ionc di lavori 


e a manca che < si cercavano ne sono fuggite, chi a Napoli, alla mafia 
armi ». 

Questo è l’episodio più re- 

-•-2 ia DtnDiriiiiiig anunlnlMmi 

mai, tentare un pruno bilancio 

?ì=h:;-.- s;i Mwesst fi nifiniii per fiim 

fermate; trcutannvc, con quel- -- ■- 

le di stasera, già inulate al r?- • inn n t» • 1 

confino. Ma i fermenti e gli SODO aperti ICFl all E.U.K. l lavori 

omicidi continuano ad essere i 1 z-i - - t 1 11 - - 

registrati, staremmo per dr-e Uel LongreSSO IDternaZlonalc (IcIlC Citta 

con andamento normale, sic- - 

che il posto di un latitante . 


nel 1921. uno dei fondatori, pubblica (ora si è aggiunta sorzio fgrario provinci^c. e riceve Fanfani 

Da Sooleto ebbe inizio la sua al resto la deliberazione del due capi uffici del CAP il rag, Jrictjvz: 1 aiuaui 

vita intensa, ansiosa, caratle- Clongresso forense), una lar- ^*1***® ^ _ 

rizzala sempre, .sul piano ghissima maggioranza demo- L arresto del Malchlodl ha vi- BEIRUNO, 26 (S. Se.). — 
delio snirito dalle idee so- cralica avrebbe sanzionalo vamente impressionato la pub- Pon. Amintore Fanfani, che 
rinlf plano dell’nltività questa decisione nell'aula del blica opinione, che segue d'-* me- ieri aveva sostato a Monaco 

ontira da una anorofondita Parlamento senza alcuna com- si R*°*”*\^V* “®~‘° P®r incontrarsi col segretario 

cono<^cènza di problemi che plieazionc. Viceversa si è a- scandalo del CAP. all mterno U ^ Bavarese, ò giun- 

c.sieono preparazio.ie. studio v«“»vJ". Pf': Hi'o “no !? pomeriggio a Bonn por 


aiuto agli alto atesini, sempre riesca, nell’arretrata struttura AU’apertuia della assemblea le esigenze del suo sviluppo» funzionari da adibire alla re- 


queèli artigiani o a quei cor.- (^ 3 jitu,,onc. confofmcmenle mUionl, i carabinieri hanno ar- - ma anche il problema del- .paesi cricmau ..indispensabile adeguamcntodeip;;j;j^j- 

Ìo"i?zionr egli ‘^divenSe^ poh nimf “ riihlEsfe”* delFopIn^onè chii^ lit dlreufre^dii “a- Oggi AdcnaUCr rit"à della ^iVpopSlazionc"ral- 

.7 irde.;L1izK‘"ye’; ru?c%r«drcl“p^^rmg^ riceve Fanfani p!rmlScJla^«“Sr polisca ecouoA ^^ 1 ^ dJlTr^e^^ era'ifo^re^ifL 

Da Sooleto ebbe i.iizio la sua «, resto la deliberazione chiesa e U rag. SperionL - di denazionalizzazione neguiUa 0 }one E cosi la stampa na- il Capo dello Stato, on. Gron- relazioni sul primo punto 

L’arresto del Malchlodl ha vi- BERUNO, 26 (S. Se.). — dagli italiani».. 5*7° *; ^°i chi, il preriiciite del Consiglio, i^^no ~ e cioè * 

vamente impressionato la pub- Pon. Amintore Fanfani, che M. C. f, 1 , ?i 5° 7*^° c u ministr.-- dcil In- autonomie e le finanze lo- c, 

blica opinione, che segue d'-> me- .«ir»«datn =,‘M«U,neo _' suoi insoluti problemi, la SUO temo. on. Tambroni. e 1 


più minacciati dalla politica economica e sociale della re-jerano presenta oltre i delegati 


Riduzioni ferroviarie 
per la Rera di Bologna 

Con recente prorveUlmento, 


miseria, il suo abbandono. ' Il Congresso — che- domenica 
Tutto come prima, dunque? era stato preceduto da una 
Non esattamente, perchè a* «giornata europea riti cemu-j 
malumore, al disagio, alla pre- ni», celebrata con un» ccrimo- 


Nel pomeriggio hanno s\-ol- P^^^^ìone dei banditi del la¬ 
to le relazioni sul primo punto F®’’®,* 7 
aU-orxìir.e del giorno ~ e cioè 
le autonomie le finanze lo- 7/;* * 

cali — i sindaci di Genova e -®’* pagano gli assenni 

di San Francisco. 

_ tati di vedere funzionari por¬ 
tatori di nuove disposizioni 
Lon. Vittorio Pcrtusio. sin- per ridare fiducia al popolo 


Con rccento prowoUlmento, U persecuzione di ogpi roluta nrìagg'ormente assillano i sfa ha affermato la gravità del ^ Stirati ter J 

i. Ministero di-l TrssporU ha con- e condotta dagli organi statali comuni, c cioè tz autonomie, problema delle finanze cotnuna- -t- 

, la rtdU74one fewnarm tradizionale ostilità ’e finanze locali, o altri temi dì u e ha proposto una semplifi. 77° 

1 del 25 per cento In occasione del _ __«_,_erandf» «nt-re^^so --om- • i rn- tenuto mesi or .-ono 


uno dei dirigenti della Le- sabbie mobili che .attuali, fra S}** domesUche • dei III Salone in- 

ga contadina e comincio COal inghiottirono Fon, Selba. II Malchiodi. uno dei p-jrro -‘'Oenatier .a iMosc.a c 1 immi- i^rnsczionnie delie arti femminili 

a conoscere la vita dei catn- locchcrà ora alla Camera naggi centrali deirafTare, è fra- nento conferenza ut Oineyra. jjen’Bbnsguamcnto. che si cffci- 

p- in tutti ì suoi aspetti nm ,|ar vita in questa occasione tello di due vescovi, è legalo Annunciando il prossimo lueranno a Bologna dall'l. al li 

sconsolati. Rapid imente, le ^ quella maggioranza demo- agli ambienti clericali broscia- arrivo del presidente del con- del prossimo ottobre. 

sue qualità di diligente po^ erotica che già altre volte ha ni, fu epurato nei IMS e quindi ^_ - 

lil'co c di polemista sui gior- faHo naufragare i disegni rea- fu chiamato alla direzioni del 

na’i si rivelarono. zionari dell’on. Fanfani. Consorzio nel 1949. anno in cui .a.» 

La .sua attività politica ^ Per la questione degli sta- nel consiglio d^ammin.siraziont ■ A W- TH ■ ■ ^UngUU] 

ha proseguito Merzagora — tali v| è stalo Ieri nn inco-- comparvero le figure dei Rugge- M m-yUUUmgUI 

fii interrotta daiia prin.a irò tra Fon. Gonella c il se- ri c dei Libretti, uomini di fi- ■■ 

?»“ «IcII’cccm«Iìo salla Co 

tenente, difese ’a Patria sul parlamentare che vigila sai- Durante i sei anni di • u 7 : -T- :- • • • 1 

G-aooa e sul Carso. NelFim • operato del governo m ordì- ministrazionc Ruggen L.bre.ti ^§51 hanno Confermato chc llCClSCro « pCF crrOFC » 1 tFC llOmini CIlC 
rnVdiàto dono guerra fu chia- *’« a*** •^««rtlelega. E’ sla'o (diretiore il Malchiodi), si ve- . . ‘ . 

mtn.aw j; deciso, o almeno cosi pare, ficarono gli ammanchi di gra- Viaggiavano SU lina « 500 » - Un SCStO aCRFCSSOFC anCOFa latitante 

maio a tar pane aciia segre- eon^o^ar# la Commissione no. per cuL tre mesi fa, fu de- 

feria del Partito socialista, giovedì o venerdì onde nunciato l'agente di Orzinuovi, ■— - - .. 

Nel 1921, dopo la scissione di informarla delle decisioni go- Piero Bellini che in una su.i -/.cvnn eneDicBamean 1 . .1 1 

Livorno, i contatti con Gram- vernalìve. Nel frattempo l’o- lettera al presidente Raggeri ROSTRO COR RISPONDENTE^ ,P**; arrestati, solo gh 

_ z 4*. l*»kn* all*! flrìi 3 Hi micvcÌA* _ _ lUllJITls (lUC èìOHO inCt»nS\l» *ill. Olì 


■ - - portanza della funzione dei co- parte dello Stato d^ìlc spese • buoni discorsi e Ir co.v- 

^->4 j . J 9 m m 9 munì nella ''ito n?ziona.e. E ^fjg, rifrriscoro a funzioni mosse invocazioni? Le dr- 

■ VUUUDtfU ■ ■ ■ UUOud. sindaco di statali o di interesse generale, nuncc. da soie, non scr-onn: 

^SlCElliaiJ I Clllq|lie «llltOl*! -«o-.npire e op,i. 

■ ■■ les». Oud ha spiCgaU gli sco- ancora sul tema delle f.r.an- ^ai. a tutte le pc ore 

«Idi eccitilo salla ». Cosinio-ivaoro «?* i-»» « ««''««">»:»?-■ n Z/T-. nT 

alla fine, un avvciure di race congresso s; protrarrà fino al éJ-r- A-Vct jItt .^r r '• 
--—----per il mondo. A ale proposito primo otiobrc. neiln C/oL- aciìe .nCl.I. si 


rciscro « per errore » i tre uomini che l’oratore ha esaltata ic due re- -:- 

‘ centi conferenze ài Ginevra cd ” 

Un SCStO aggressore ancora latitante ha afrermaio che ì cemum de- uno rdQdZZi 061 Bdr6S6 

vono portare un coplnbuto al- _ _ ni 

- I ■ - ■ io stabilimento c alia promo- diidnidti dd und bombd 

»... 1 . . zione deU'intesa i.iter.iazionale. _ ca 

lue arrestati, solo gli T0n4a||y0 ri. gyacjonc Per il governo italiano ha. *n 

? .sono incensurati. Gli . , quindU par'ato Fon. Tair.broni, B.ARI, In coni rada P'ar- ^>0 

r.ano avuto tutti prc- (J| quattrO COrriOeilUl ministro dcU’Intcr.ao Dopo a- .n..a periferia della fra- 

e.nali. Nei corso delle ^ - ver salutato il cor.gr- sso, par- Pa'.ese. otto ragazzi 

sono state trovale in mil.'INO. 26, — Un tcnuuvo lato delle funzioni dei comuni. rimasti feriti questa «era a| 

responsabili dell'ecci- ai evastone dalla caaa di corre- aver riconosciuto che il prò- da..o scoppio di un ordigno. • 
special modo in casa zjone Beccarla da parte di quai- blema delle finanz*^ locali è Rocco di Stef.ina 

tu armi da fuoco. tro giovani reclusi, è stato sven- tutt’altro chc risolto, il mini- 8 anni, è morto d-urante ù 


Orio ragani nel Barese 
dilaniati da una bomba 

B.ARI, 2-T. — In centra,!» P-nr- 


impone il dovere dì or-m’^.’ 
’n concordia con oli n'r-’ ir. 
voratori, con le forze ài .s,- 
ni.vfra. perchè il gnven n s-i 
finalmente costretto n àr.-e r' 
calabresi lavoro, ter-n ei.r 
invece ài carcere, c'nr'i» r 
nolisìo^ri. 

Rìrr.ARno i.ovr.ovF 

/f’NNPMrrFr^^^ 


riimardann . ferrovieri i no- tasca tramite suo figlio Lucia aio e in special mono in ca>,i• zione ueccana. aa pane ai quai- piema deile finanz.» locali è iwcco ai 

successivamente membro d-1 ..re‘ta co’Iabor-,z-one hanno comunicato Iesi- del Serritu armi da fuoco. tro giovani reclusi, è stato sven- tutt’altro chc ri<^l:o. il mini- d- 8 anni, è morto d-urante ù J. 

Comitato centrale e dellTEs^ 'rii dfe- chr7l Jo- con altre «r^ne Se sarò co ^ Sempre nel corso delle inda- aM u;t,mo momento. Terzera ha prcscnUto H go^reo tmsporto in ospedale, 

cut ivo. Processato nel 1923. rcVno ,nler.d, farne sopp^r- stretto 7 wm^arife lavanti al respoi^abihtà dei- rirultam 7he ahi fo: ' ~ L'ordigno, chc dalle f=chegre ’ 

nell anno ««cces^vo P^toci- ammiri- giudici, state sicuri che v-ci.no *"^ 5 ° hì“ Mamola^ per.sone imputate dell ultlmo S-Tatf da^ «meiS^ o hbortà degl, enti sembra un.i bomba a rai.no. è 

d^irintSniioiato Smaniti inlrressate (Ferro- a me vi «rà qualcuno più in di sangue deve addebi- L’Xrto^'Simin^ elusa la v‘ stato rinvenuto d-ri Di S-a- -, 

dell internazionale comunism ^ ministero de a alto di me». 

® DResa). Per le altre non si il Bellini è tuttora latitanl( 


rosuMFRnai.» 


per.sone a bordo di anche romicidio del gio- 

“".1. vano Franco D««olis di Ma- 


deve addebi- Llu^ la rinvenuto d.il Di St.'.'a.l 

a-t Lmoerto camparu, elusa la Mielata m-ftutr ria una rii»! In 


- «^n« den‘,^‘t^Lrru^va^^^ Podere. Erii irapru- 

- E«mn,«irs, sul teu^eu edU 1 - dcIcgaU stranierL non ha rerte der.terrente h.i tentato di 5.mon-j 


' aKTKJIAN'l Canto «%-.nOo 
'smereleMo omnzo ere srr-d»- 
-nent* rran tosso ecf>tv>Trt-, f»- 
-ilttSTlor.l Tarsi V 

-VJM » 


■ iKiil.iKìi Svizzeri •luert •:snre 


na TVim cnnnlnT-nt ili » t i - ^- a ri,—. uiUBL-piis; uj au*u »». ai Mt.imuidua — ao- »-,»o dalla parte di vUi FI- lamuroni na quinot liuio un c»;useppe L»e .Moia. .'Antonia - 

T-rnorfr^iu Roloiò e ^ ’l** di prove inop. Zoppeddu Francesco di anni I9. vuta ad un tragico errore di langterL da dove era più ago- interessante annunc.o. Egli ha Maino Rosa e Rosario Ma aso 

Sangue invree » ali vi pugnabn,. U compagno on. Ita tutti da Mamoiada. Una sesta pe.-sona, in quanto gli autori vote scendere. Dopo aver accèr- dichiarato che U governo, date ' PrtA XTrt-.-- -o-t riì? 7 a; ottobre iss» 

Lfhry*rie?*lQag**lVAnfi-aSa tr’**’**”* 4 n* Nieolclto ha anzi già àcoun- persona è ancora latitante e le dcU’cccidio avevano intenzione iato che non rimaneva loro aicu- le particolari caratteristiche di ‘ ' ' prezfosl*^adim *ftn^ar*nu- 

tobre del 1944 rientrava in P*^a ripresa. Alla Carnea ciato per favoreggiamento il autorità inquirenti non hanno di attentare alla vita di un na via di scampo, essi deatsteva- Roma, il suo vasto agglomera- ^ ^ moro i.'i 22 i creati a tre mesi 

it^ia. . ... . j . ^'*’*'‘*'o Martino replicne priore di Saiano. La decisa voluto rivelare il nome per altro, p.are certo Mele G-.ovan- no dal tentativo, aderendo allo to demografico e la estensione I sette bambini sono sta:; giu- ,, rujrnero il 862 crcsu à 

Come tutti ricordano, tu rà agli oratori inlervenali nel presa di posizione de « La Ve- non ostacolare le indagini. ni di Mamoiada. invito di xlconeegnarsL del suo territorio, « avverte la dicati con prognosi riservà'-a. «ei mesi. 


r 
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L’UNITA’ )> 


ARTE DRAMMATICA POPOLARE 

n mondo dei maggianti 


Vista rannata d'olio e ca¬ 
stagne, ai montanari rinac¬ 
que dal ciiote la voglia di un 
.Uaggio sfolgorante. In guer¬ 
ra, col taglio dei castagni ese¬ 
guito dai tede-iclii a sel\e in¬ 
tere in quella zona della Li¬ 
nea Gotica, era rimasta re¬ 
cisa per tanti anni anche la 
\<virlia di pensare ai Magsi. 

: Ma quando c'è l'olio e ca- 
'taglie, c è pure un po' di mo¬ 
neta corrente — mi diceva un 
\ccchio lassìi —; e quando 
c'è tin po' di moneta, c'è pit¬ 
ie l'idea c il modo di diver- 
tir-i ». 

I a scelta di un Magnio nito- 
\o crepitò nei discorsi una 
.-era sotto la pergola in pia/.- 
/a. ma lo volevano bello, can¬ 
tato e recitato come ai tempi 
di l'velina del Mulino che era 
1111 asso nella parte di sposa 
.1 Tiinante il figlio di Demo- 
lonte. Da tanti anni non si 
facevano vivi neppure i mag¬ 
nanti del piano di Lncca, nè 
I versilicsi erano .«collinnti più 
dalla Foie di Luce.se a por¬ 
tare in Garlagnaiin, quasi a 
pu <'a e N.uito, quei loro stra¬ 
ordinari .spettacoli. 

II Maggio, da noi, come del 
resto il liritscello nel Senese, 

I I Cìioxlra nel Pistoiese, o la 
l'ignra, la Storia, il Carme e 
la Narrazione liior dei paesi 
io=rani. appartiene al teatro 
«Osi detto libero e costitui.sce 
una delle più .schiette espre.s- 
Moni di folklore nella dram¬ 
matica popolare. Es.so, in al¬ 
tri termini, è e rimane tin 
«Iramma contadinesco di au¬ 
lica origine. Il più delle volte 
il suo soggetto ricalca pari 
(«ari un brano di storia lon- 
laiia. sia «‘s^.i sacra che pro¬ 
lana. o certe legirende fiorite 
<ii primi albori rlella civiltà: 
ma spe.sso cammina coi tem¬ 
pi e >i rinnova portando 
s<“mpre in ,sè. dichiarati o me¬ 
no. valori morali e di costu- 
in«\ riscontrabili nel ricono- 
s< iniento del sacrificio e del 
ferlele amore o nel trionfo 
deirurniliato e dcH'oppresso 
.snH'oppressore. All’opposto di 
i iò che, radicato nel malco- 
.stiimc e neH'iniquo, procaccia 
«lolori c rovine, e finisce per 
trovare un "insto castigo. 
Questi motivi contrapposti. 
n«*l Maggio sono «etnpre d’ob- 
b’ÌL'o. Preniiat«> fiiiiTÙ il ciu- 
slo e l’onesto: punito invece 
il persecutore, il tiranno c il 
ICO. .\on .s<.'^npre, come dicc- 
^.ll'lo. il dramma contadine¬ 
sco rnniinò i «noi argomenti 
nei sogceiti ormai frusti del- 

1.1 storia sacra c nelle leggen¬ 
de (lell'antichità greca e la¬ 
tina o nei poemi cavallere.schi 
di età meno remota: si appre¬ 
starono via via anche dei 
Maggi di vita moderna, .sulla 
iracci.i dei fatti che masgior- 
mcnte commossero l'opinione 
.lubblica del tempo. Giova ri- 
e«>rdare che il Maggio, più 
« he un avvenimento recitato, 
è una rapprcscnta/ione tutta 
f.ini.it.i sopra un unico mo- 
1 ÌM*: una specie «li caniilen.i 
pinitosto monotona — affiil.i- 

1.1 all'estro e alla bravura (h‘i 
I antanti — .solo a valile intcì- 
rotia «la qualche interme77«> 
lirico, chiamato a seconda dei 
I a-i o arietta «> xcanxifola o 
•sonetto. Che sono poi una 
~ueci«* di strofetta a ballo. L.a 
strofe d'uso più corrente e 
la «piartìna d'ottonari cn«l«*n-| 
zata. o in alcuni casi «li cin- 
ipic ottonari col primo senza 
rima, c gli altri quattro — co¬ 
me s'usa fiitt'ora in Versilia 
— a rima baciata. Nelle cam- 
jia^nc pisana e lucchc-c e in 
(dire contrarle toscane — a 
jiartc Paria che varia «la pae¬ 
se .1 p,ae:-c col variare della 
strofe — la musica compare 
.'ol.imentc nel .suono di un 
violino «Inrante grintcrmcz7.i 
: lirici > o in avvio o in chiu- 
siir.i: in Versilia, invece, tut¬ 
ta Taz-ionc è intonata c se¬ 
guita «lai violino che riprcn- 
«le. sfarci per «lire come nel- 
l’antica tragcrlia greca, il pri¬ 
mitivo ufficio del flauto. Qui, 
li violino — e in alcuni casi 
li contrabasco — non solo ac- 
» ompagna c ricH-heggia le pa¬ 
role «lei cantamaggio, ma 
sempre dà il tono e tiene bor- 
ilone al coro. 

l a .Maggio c sempre prece 
duto da un prologo c .seguito 
d.i un commiato, «Ietto pure 
licenza, entrambi cantati. Chi 
« .mt.i il prologo prentlc il no¬ 
no' «li corriere o paggio c 
argomentixta o principiante. 
Egli non c un pcr-onaggio d<^l 
dramma. Cantato che ha il 
suo pc 770 , si ritira e non com¬ 
pare più: o rkomnarc qua c 
l.ì nel cor-o dell azione per 
commentare corti cpiMvdi o 
per seguire il racconto del 
fatto che va svolgen«losi, por 
elevarne il tono di por sè gi.à 
«Irammatico. Egli comincia 
c<d salutare i predenti: loda 
poi la primavera c augura a 
tutti una buona raccolta: di- 
«o il contenuto «lei dramma c 
finisce col chiedere benevolo 
ascolto. Tutto questo in una 
«Ik't ina «li strofe o poco più. 
L’aria è «livcr.sa da quella 
os.-iia d.ii cantamaggio duran¬ 
te l'azione. Principiante c per- 
s«inaggi indossano costumi a- 
«leguati allepoca del dramma. 
«Il solito .antichi. Regine, fanti 
e gnorricri sembrano sra szzati 
da un mucchio «li carte da 
gioco, in un brillio di manti, 
bu'ti ferrati, olmi, cimieri 
t>onnnti. scudi, «'orone e armi 
«Il latta luccicante. 

Nella scelta di un Maggio 
da cantare, il reclutamento 


delle donne rimane ancor og¬ 
gi rarg«)nieiito più irto di spi¬ 
ne. Padri, madri e mariti vie¬ 
tano alle loro donne di tenta¬ 
re ruvventura, scorgendo nel 
.Maggio sa Dio (piali insilile 
te'C alle virtù. Sicché, non di 
rado, le iiaiti femminili ven¬ 
gono affidate a imberbi gio¬ 
vinetti o a uomini abilmente 
tnifcali. IVr la verità, oggi 
le cose .sono assai cambiate e 
le donne si vedono e iiicune 
aiK he brave davvero. 

Quando in Garfagnaiia (nel 
paesetio della Val di Roggio 
dove gioì ni or .sono mi tro¬ 
vavo) i coiiladini decisero di 
mettere mi un bel Maggio in 
vista della buona annata. 
IiriiK ipiarotio a riunirsi. .Ad 
iillestiilo. un Maggio, ei vo- 
glion«» dai « iiiqiie ai .sci mesi 
ima volta stidto il copione. 


Mtiimeiiti li copione va fat- ‘l*' 

IO e u-eirà presto o tardi dal- Lata era diyn^a iii 

dui* «‘ tutu III lavano le loro 
ragioni. <■ 1’ allora fatelo voi 
un Magalo moderno, 'e ne 
siete «apa«i!'>, linirtvno (it'r 
«lire gli anzi.mi noniiiii e «lon- 
iie. 1 giovani, uonimi «‘ don¬ 
ne, risposero eia* si st>ntivano 
e idee uè avevimo e 
trovai!' (Ili sapi'sst' mettere 
.sulla carta. 

i\«)ii ho più ,-a(>uto «•li*‘ 'i I- 
uo riusciti a iiielt«Tle sulla 
carta. Ma ho raai«m«‘ di «le¬ 
dere « lie «pialco'.i ahliiauo 
falt<» p«'r non rimaner*' al /h'- 
oìofonte. <«»ii tante utili idee 
clu' avevano m-l satigiu' 

SILVIO .MICIILI.I 


la testa di quegli stessi con- 
failmi. hra«eianti, operai e«l 
artigiani «lei luogo che 'C lo 
riimigineraimo a liing«> nel 
('«'rvollo. mentre rimondano 
gli olivi o le selve, o race«)I- 
goiio 1«.' castagne, o potano le 
vigne o zaptiano nei Im-iiì: ma 
srvprattiitlvv durante le lunghe 
veglie inveriiiili d'intorno al 
fiuK'o di ciocchi nei < metati i 
f<''si('cal«vi) «I e I I *' castagne. 
D’altr«>iuh', ciò che e«>ntn in 
«picsto g«'m*re «li raptirescn- 
fa/inne non è tanto l'e.spres- 
sioiic letteraria, sempre o qua¬ 
si incolta e ingenua, qiiandtv 
invece riiitiiiz.ionc «leU'attore 
improvvisato, capace di crea¬ 
re autentici per.s<mnggì nrinn- 
nizzaiido i gesti al limbrt» del¬ 
la voce. 

La maggioranza dei paesa¬ 
ni era per «lare in piazza «|u«'l 
Demofonte di Pietro Fredia- 
iii (la Unti, «he ormai tanto 
successo aveva ottenuto ovun¬ 
que in Toscana. 1 giovani, al 
contrario, chiedevano un 
Maggio moderno. F] pensav.i- 
iio addirittura di metterlo in¬ 
sieme lavorandoci di buzzo 
buono tutti quanti, fdec ne 
avevano tante, a sentirli. m<i 
gli anziani non fi lasciarono 
convincere. La strage degl’in¬ 
nocenti, gridarono. E altri; 
.Irmanno. il Giuda, Medea, 
Paolo e Virginia. Ghilicita e 
Ifonicn. Ddipo Re. Francesca 
da Rimini... Diqio tre «ere. 
decisero por il Demofonte, 
Lravaiuo tutti a .«edere sulla 
aia «Il Casimiro, quando il 
Ghiro, che venti anni prima 
era giù .stalo principiante nel 
Demofonte. «i alzò a braccia 
larghe c di schianto parti al¬ 
tissimo cantando la sua par¬ 
te: c Riocrila e colta udienza 

— siamo accinti a dimostrare 

— ìin esempio .«singolare — di 

amorosa preferenza . 

Tossì. .Stava per riprendere, 
quando ini giovane gli gridò: 
' Ma «ho (ledi «li averci in 
mano, la frullana? >. Ghiro 
act orcio subito Panipiezza dei 
eesii. Si .sdiiarì la voce, spulò 
bmtano. .si tolse il capt»ello 
«he porli'i «'«in cntraiiihe le 
mani davanti al cuore, [km ri- 
{in'-e jiartendo mrottava più 
alta: «Si «''tr.ieva dnU'urna a 
sorte — «' una nobile donzel¬ 
la, — o .siiIPara iniqua e fella 

— ima ogni anno andava a 
morte... ». 

- Ur.ivcKio gridarono h* 
donn«' tutie riunite .«ul tnii- 
riivudu «h'ila mulattiera. 1. 
batterono le mani. Altri nc- 
(orrevano. La brezza «Iella 
«era aveva sparpagliato in 
lutto il pae.«c la v«Ke «li Ghi¬ 
ro che era ancora robusta, .«c 
non più tanto garbata. L’ai)- 
pldiiso fere saltare su. «la un 
angolo buio, il voccliio Torre 
che era stato ai suoi tempi 
Dcniofonfc re «li Tracia. .Scos- 
-c la pipa. Venne a piantarsi 
a "juiIk.' larghe e pugni sui 
fianchi nel mezzo aH'ain c 


caiiiò da prima con una .stec¬ 
ca; «Tu Matusio airaniiiio ri¬ 
to — la «la dato «‘om|)iiiieii- 
to... ». S'interruppe e disse co¬ 
sterna lo; « Dio buono, o t*«i- 
iiH' «liceva «topo? ». 

Tutti applaudirono il vec- 
cliio 'r«)rre che aveva 84 anni. 
Una donna che non «‘ra «le! 
pat'-e, grilli'»: < Fuori la spo¬ 
sa «Il riniaiiie, «liinqm* *. 

■Ma l'velina «lei Mulino era 
mona m aliena. C't'ra li la 
«ii.i figlia «he sapeva la patte 
pei avi'rla ««'iitita tante volte 
dalla niaiiiina dinante l'opie 
nei «ampi. .Ma il liioido U' 
iiveva bloccato la g«>la. Volh' 
rideie «• •>! as«nu«> >zli oichi. 
Poi spali di c«>i'a. 

I gi«>vaiii, che n«»ii volevano 
più -.(lade di latta e di«cor-.i 
«lei teni|>o di N«>è. ritorniiro- 


TRIONFALI ACC OGLIENZE ALLO SPETTACOLO DEL TEATRO C LASSICO CINESE 

L’Opera di Pechino ha recalo alla Fonie 
il messaggio pnetico di un’allissima civ ili 

Applausi scambievoli fra pubblico e attori al termine della rappresentazione - Un fenomeno favoloso di conserva¬ 
zione artistica - Tutte ìe possibilità del gesto mirabilmente sfruttale per esprìmere una conoscenza affettuosa delVuomo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


\'EXEZI.\, 21!. — Doiiieiiica 
.-era. al'a line «lei iirinu» ^I)et- 
t.ico’.o del Teatro cl.i-'ico di 
Cina «• deirOpei.i di l’eohino, 
I ."ettiaita o più eleiiii nti ,!'1- 
1.» cvunna'gnia \onneio UaUe 
miti .sul p.ilco'ceruco dell.i Fe- 
iiict' dagli :ipi)l.'ii-i insistenti 
uel pubblico. ('ir(''-'i ne.imbi.i- 
\, no applaudeiiflo ,i !(»'o vel¬ 
ia t' a.tu.nulo 1 lU-iz/i «il !t>-e 
ii>-o «> di bi.luche .« loto 

doiviti, in una lunghi".nu.i «' 
vib'.inte lìicln.r .i/i(in<' ib fia- 
ce l’t'iehè !» iin.i v .il di 'ojv'.i 
i!<‘! -iid 'i‘giiiluMti> a.l.-tien 
«nie-lii -lU'ttacolo IH' ‘ 

Uno di liaU'lLin/a t;.i impuli 
!''U' IPI. dl\.''M IH'!- io!iua/io 
ne '‘.1 11 ..! «* pe • costitu/ione 
li . 1 . 1 , «■ niag'.i'i -- l'iun’è il 
e.i'O no'.t’o -- ulticuibneiite 
divi-1 in*;- bi/zo.'.i «i-tina.'itine 
di govt"ni. 

.Xs-i.-'ti'ic .1 uno '■pcU.icoUi 


ili (pie ti .i; li^ti miniti lu'lU' 
lille lua'.'inu' i.'.titu/ioiii t»*,» 
li all di'lla Repul)blica popo- 
!.i’<' di Cina, il Teatio ela-'ieo 


e l'OtH'ia di Pechino V uol ville 

pi «'mici e contatto uai un.i ci¬ 
viltà l'Mtichi.ssiiu.i o «<' 1,.Pun¬ 
te lontana «lidh* m> .ibmi- 
dini «accidentali, pi.ilu- coa- 
MNtonte in una «u’iu; i en- 
•Matinonte len.i i;., .s^. 

prattutto ^uUt' li» a <' di'llo 
■.pazio e con sc.u-o in*.e:<\ v 
per le forme del tempo. 
dt're contatto e«>n «iiu'^t.i ci¬ 
viltà lont.ana. e.l . eio“.;ersi 
che in «tliesto inoml » non v 'è 
divor.sità di ra/z i. di lonu.i- 
/.lone. «ti clima, ui co turni «' 
ir.ibitudini meni di. i.ie nim 
v« iiga f.icili.ssini.i «u nte .--upe- 
'..ita quando la cuI'um. il co 
'tuiue. il clima < in.i-pei l.i 
t.iz/.i .ste^'.i divi'ignio t'ii'- 
leenli di «luel \ e imui'i 
'.dt' chV' la belli ■ .e ti-'tie.i, 

III qualsi.'si ma:ue , . g 'lUn- 

1.1 e formul.ita. 

C.viltà vi.siva, 1 , n i .t.i -ulU' 
tiunu' dello -.p.i/m p.u clu' --u 
ciiU'lIe del tempo dondt' quel- 
l'anj>arenza «li i i u.i. che 
piu» talv«>lta riu ci e monoln- 
n.i aU<» spett.»t<»ie «.iulent.de. 
«' «luell.i netta P’« .xmdei.m/i 
degli elementi llgu...iivi vi¬ 


sibili .sugli elementi auditivi, 
la eoutionto ;dlo elaborato 
'lilendoie dei co-stumi. le can¬ 
tilene sono .semplici e nude, 
r;,«chiudo neH’ainbito di po¬ 
che note, per lo più stretta¬ 
mente inoiiodiche, con un di¬ 
ligente i.aldoiipio strumentale 
della voce, con un ingenuo 
giusto dei piu elementari ef- 
letti ritmici o timbrici; la ri¬ 
petizione insistente e incal¬ 
zante di ticeliettii legnosi o 
di vimbi»mbanti e.unpanacci. 

Scaltrita sapienza 

11 seiiM» della lonn:i clu' .si 
.'Vilupp.i nel temilo è sacrifì- 
c.ito a faville lii'Ua forma che 
-1 >v i'upi)a nello .spazio, e 
«luest.i I.(«ggiung»’ caratteri di 
)x'i lezioni' aS'oUita accumu- 
l.mdo nei .--«'coli i .segieti «li 
una .■'C.dtut.i saiiienzo ilell’oc 
cbu>. l'ropi lo «lUt-sto f.ilto di 
iiuior.i’i' il tempo permette 
un femmu'Mo f.ivolo.-o «li con- 
'«■rv.iMoiie .iiti-'lic.i «'Olirò «lue- 
.'to -p('tt.iei>!o del Teatio clas- 
-.co di (’in.i e d('n'Oix'ia di 
iVclimo. Qui .si coglie a fondo 


1.1 dilTerenza tui la civiltà 
orientale e «luella occiilcuta- 
le; «iiu'lla dillerrnza. apinin- 
to, che l.i lealtà dei \ .don 
artistici peimctte di .superale 
cosi agevolmente. Si pen.si al¬ 
la tormento-a viceiuLi di .«tili 
continuamente i innovati che 
contra.ssegna. per esempio, la 
nc..'-tra atte musicale, e che fa 
si che oggi Li l'oalizza/.ione di 
un’opeia — poniamo — di 


particolari alkusivi dei mera¬ 
vigliosi costumi. 

F .sotto non c’è nulla di 
a.stru.so, nulla di misteriosa¬ 
mente .simbolico, nessun dop¬ 
pio sen-o .segreto, come già ci 
avevano raccontato a torto a 
pnaixuMti» dei balletti indiani. 
Sotto non c’è niente altro che 
una cono-scenza affabile e di- 
vertit.i dell’uomo, eternamen¬ 
te uguale a -«e .stos.so in tutte 


la faccia di eterno .^lapj ■ • 
le deliziose donnine sci\(>l .l'i 
conio -SU un invisibile tap> - 
rouUtnt nella Danza del /'oi ■ 
di loto, il clownesco re d*■” ■ 
scimmie, che conduce i 
buona la vittoriosa guerr.a [, 
polare contro gli irrtper.ri . - 
chiati generaloni di cu.ie i 
delle forze celc.sti. la ■ 

fanciullina donriftlnnte «a.' t 
barca del vecchio trngh - 




r 


Ieri è ricorso il decimo an¬ 
ni» ers.irio della morte di 
RéL.» Rartók, il grande com¬ 
positore unitherese. ano tra i 
massimi rappresentanti l'arte 
masicate del nostro secolo. 
La Repubblica popolare ma¬ 
giara rende in questa occa¬ 
sione solenni onoranze alla 
memoria dcH’illustre artista 


INTERVISTA C LANDESTINA DI UN QlORNALiS TA FRANCESE 

Parla (JamraiL coiiiballeiile 
del la gnerriglia i n /llgerìa 

« Siamo conibatlcnti rooolari o ci batteremo dieci anni .se ocetnre , - Tre condizioni fter 
deporre le armi - Ìj autore della corrispondenza, il f'iornali.sta cattolico liarrol, arrestato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


dentro 21 ore senza ìnanqìare 
iic òcre. Protestai piesso il 
tiipo delia {lendarmeria c que¬ 
sti mi aiiiiitriciù che mi arreb- 
bero deferito al tribunale per 
(liscor.si «mi/ranci'.si. AUoru, 
appro/ittando di un loro istan¬ 
te dt distrazione, evasi. Da 
quel momento sono clande¬ 
stino.Sono otto anni... Anche 
Kriin lìelkacem (altro capo 
della f/ucrrif/lin} si trova neflc 
mie condizioni ». 

«« Dal l'.UT tutto ciò che av- 
riciic nella Cablila viene at¬ 
tribuito a me e a Krim. 
l^arecchic rolic ci hanno 
condannato a morte in contu¬ 
macia. In realtà vogliono farci 
passare per delinquenti comu¬ 
ni, incntTC intendono colpire 
la nostra attività di militanti 
na-ìonalisti attiri. Capirete 
che non abbiamo nessuna vo¬ 
li film di tornare nella vita ci- 
rile. Poi c'è stato il 1. novein 
bre 1954. Da quel momento 
siamo dei combattenti rego¬ 
lari ». 


P.‘\RIGI, 2tì — Mentre Fan- 
re. come premessa a quella 
che alcuni definiscono * la 
settimana dell’Algeria ', ri- 
volgcva un discorso radiofo¬ 
nico ai « cittadini dei tre 
dipartimenti del nord-Africa • 
respingendo le rivendicazioni 
nazionali ed esortandoli a di¬ 
venire buoni francesi, un 
giornalista. Robert Barrat, 
veniva arrestato nel suo do- 
niicilìo francese di Damincrre. 

F.v-segrctario generale del 
centro cattolico dcali ìntfl- 
Icttuali, collaboratore assiduo 
del settimanale dei cattolici 
progressisti Témoign.agc Chiè- 
tion, Barrat si era reso colpe¬ 
vole della pubblicazione di 
un servizio su Fiance-Obscr- 
vateur sotto il titolo ' Un 
giornalista francc.se fi a 
’’ fuori-legge ’ algci Ini ». 

Al giornalista si rimprovera 
dì • non aver denunciato cri¬ 
mini che compromettono la 
sicurezza interna ed esterna 
dello Stato »: un delitto pas¬ 
sibile rii uno peno di IO anni 
e di 5.000.000 d'ammenda. Il 
suo articolo, in realtà, era 
stato uno dei pochi ad illu¬ 
minare l'opinione francese 
sulla vera situazione algerina. 

Egli dava risposte dt grande 
interesse alle numeroso do¬ 
mande che circolano in Fran¬ 
cia sulla stamjya borgheseiìcidati nei massacri coloniali 
.si tratta di ribelli? Si trottais/i. « Non è una ricolta — 
di « fuori-legge »? No. rispon-fdicevano al giornalista fran- 
deva Barrat, la situazione è, cese i combattenti del "fronte' 
matura: si tratta ormali— ima guerra: noi conibat- 


Selvaggì massacri 

Riportiamo l'infero racconto 
di Uamran perchè esso ripro 
duce il caso di migliaia di 
algerini, braccati dalle truppe 
c dai coloni, spesso coljnti 
negli affetti piu cari, privati 
del padre, della moglie, dei 
bambini, selvaggiamente tru- 


piu 


di vn'orgamzznzionc. dt unj}f.rrnio un anno, cinque anni, 
fronte nazionale di fibera:io-jff,i>(;i anni se occorre. Se ca¬ 
ne. di gente pronta ad ogni d’-cmo. verranno i giorani, ma 
sacrifìcio per la libertà del la lotta non finirà se i no.'iln 
suo paese. obbieltiri politici non saran- 

Daì * fuori-legge ». ov.'JÌniiuj raggiunti... •. 
dai guerriglieri nascosti nelle: < A'oi non siamo antifrancesi 
montagne dcll’Aurcs e della;— essi affermano — Togliamo 
Cabilia, Barrat era stato jicr- rivcre jn pace coi francesi, 
sonalmcnte invitato, per tele- nio essere rispettati ». E a chi. 
fono nel suo albergo di Alacri.Icnmc Barrai, )xirla loro di 
ad un incontro. Aderendo ad.^ atrocità • rispondono; « jVonj 
una serie di appuntamenti noi i responsabili delle 

di intese clandestine, era per-|„(roriIà. Dal 1. novembre Ì.0.S4. 
venuto in una località pres-I ,T,q,,^(lmfi nell’esercito di li- 
.«qchc isolata, dove /ìnolmcnl«-!»jj,m*ÌQnc, abbinino avuto ca¬ 
si era incontralo con uno dcii-r^ ff, rion rirolgerc le ormi 
capi ciclla resistenza: il scr- ^>|j ('»»'ili mn .«sui militari. Certi» 
gente l'amran. che condanna-]ni^hiaino ucciso direr.si mu¬ 
to a morte nel 1945 e amni-isulmani cnllaborazionisii. Alo 


della libertà r <i< .inliprn 
denza ». 

Ma se gli algcrdii ottenes¬ 
sero l’indipendenza non adot¬ 
terebbero un atteggiamento 
aiiti-francesc’/ « Fsclu.s-o — ri- 
.s/ìonde l'altro —. Noi non sia¬ 
mo contro i francesi perchè 
francesi. I medici che ci cura¬ 
no nelle montagne, .sotto il 
.sigillo del segreto, .sono in 
gran parte francesi: noi non 

10 dimentichiamo. Se ci siamo 
rivolti a voi. giornalista fran 
cese, non è forse perchè snp 
piamo distingncrc fra i fran¬ 
cesi'! Noi siamo ^contro un 
sistema che et impedisce di 
vivere Uberi ». 

Barrat credeva di avere 
aperto cn.sì un dialogo fra i 
due popoli. La risposta orriro 
oggi brutale: il suo arresto. 

11 ministro dell'interno Bonr- 
gcs-Manourn. in un comuni¬ 
cato, afferma che <« non si può 
trattare con i fuori-legge : 
sarebbe un disonore per la 
Francia ». Per studiare la 
nuova formula dell ’ integra¬ 
zione si convoca l’Asscmblen 
algerina, riii .si rifiutano d* 
partecipare persino t deputati 
musulmani dei partili di inag. 
gioranza. (otoro che fino a 
ieri erano per una collabo- 
razione indi.-rrinnnata con t 
colonialisti francesi. 

Anziché di dialogo si può 
cosi parlare di un terribile 
dibattito (Oli piK/inc di sanoue 
e di rovine. Nel loro paese. 


il silo iiassato di libertà: ehi 
potrà mai capire perchè, in 
nome di «pici pns.salo, .si op¬ 
pone un rifiuto nH’a.spirazionc 
algerina alla libertà'/ 

MICHELK KAGO 


Tournée all'estero 
deH'Orc hestra d ella Scala 

MII.A.N’O, 2ii •— Il lomplc.cso 
orelif.'.'.r.'ih' «Ivil.i Si'.tl.i .* p:.:'- 
tito per Niz/.i. da «love .«i ir»- 
sfcrir.i a Al,ardigli,i «> oiiia'ii 
a Pirigi, .Aiiv ei-. 1 . nr‘i:;i'Ue.i, 
AriisicicLim. -'\iiibiirgi» .• Diis- 
.•iclfoid 


LE PRIME OEL CINEMA 

Dc’lcclivf 
.seziono ( riniinnlo 

Hofi C.iniero i, pò.- la 

ozc.i'i«»iH' !•' vo-:i da roin bojyv 
aogli u-esierri.-; di L’.'itogori'j B, 
ha \jucno di .ivvoca- 

'o-iletrctire dilc'taal»' pi'r un 
Tom j^ilizii'^oo di livello al¬ 
tri*'la:i!o iiu>do.':lo 

Kgh «■ il legalo «Fuii ricco 
rii 'r-jl’or»' e ■sin» pro-.iimo ge- 
tnTo. K' ‘•i>p-.i'.;af.o por ragia- 
•11 i: f Olii ’li 1 olii' rni'cir.à. con 
•,rii> itr.i'tag'-m’ìTi. a chiarire la 
^lai'iZ'TnT' «lei suocero, arcii^a- 
•o «r.iver .i-v-a-'.'iiiaio un ex so¬ 
cio. uoriaconc. av;mz.o di ga- 
let.i «* .«iicciToe (ITin.'i moglie 
avida .'olr.'in:!» d: danaro. 

Lo qualità - 'ospensive .. doila 


narrazione .«uno sear.s»' e i oe'- 
ncllo loro terra, gli ofg< rin» j -onaggi sono spes-o ricalcati su 
.si dichiarano pronti a trat-i nioielh «•«■lebri !.,.« regi.» è di 
tare. L'onore della Francia è^A. G. Sprmg;t«’en. se. 



VLNKZIA — GII attori e le attrici «lei Te.ilro classico cinese sostano In l’iaz'z.i S.m .A,.i- 


Montcveidi m.i, «h/po appena 
trecenti» anni, un «ii.«pcrato 
problema «li gu.>t<» o «Tenuli- 
zionc. In Cina, invece, nulla 
è mai aiuLitu pei«iuto: duo 
delle rappre.'-entaz.ioni o.«cgui- 
te ieri .sera risalgono al cin¬ 
que p al .seicenti» (Il fiume 
d’autunno c Tumulti nel re¬ 
nilo del cielo), una al .«ecolo 
.«cor.si» (I Ire incontri), una 
airattiialf' iierii do di «Icmo- 
craz.i.i pi»p(»lai«' (La fortezza 
di Yentaneian), «> ron vi si 
nntani» «iilfi'ienzo ;ippre-Z7a- 
bili. Tutto npo.-.ini» .sopra una 
.sapien7,a antichi.->.«nna, e con- 
timtamente c<»ltivatn, del c«»r- 
po umano, di tutte le po.ssibi- 
lità c.sprc.ssive c romantiche 
«lei gc.«t«»: dal moto impercet¬ 
tibile «li aflusolare dit.i fem¬ 
minili ai più prodigiosi balzi 
acr«>batici e alle più .«perico¬ 
late caprii»le. Tutti i modi di 
giocare con il corpo umani), 
di seiwir.sene per .lignificare, 
e .suggerire i v:.ri movimenti 
e gesti del lavori», il dondoli'» 
d’una barca, l’atto di aprire 
una ixvrta, di varcare una so- 
.glia, di colpire, di difendersi 
tutti quc.-iti modi «li giocare 
col proprio C'»rpo si sono ac¬ 
cumulati in un lessico figura¬ 
tivo antichissimo, cui aggiun 
g(»no commenti e.splicalivi il 
colore delle truccature e i 


PRESE DI POSI ZIONE CONTRO IL TENTATO A RREMBAGGIO 

Venezia difernie 

tu MMosti'u del cine mu 

li Consiglio provinciale, il sindaco, la stampa intervengono per sostenere le 
ragioni delia città - 1 temi discussi da Brusasca con industriali ed esercenti 


\f.\f.Zl.\, 1'» — Le i:i Ut > 


.1- 


'• > i.i la Pr(-.'.\.ci.z i 

,s!iaIo Vanno successivo, si cij-oi durante la resistenza, non «r,- i;.o .n«rre .-o'.'v» .» i»;u'm/L; ia AI«)-‘.:a; «VT milioni 
dato allora alla macchia. Con’incrn atc altrettanto? Poi c'ampu : »** .a ck-ir..ie la ?.l»-ioa''. .riei-i i ««■: f-o:.to d'-llc 
Ij a in ra n, il giornalista trovai a'j*£,Tjj,y^ repressione f ra nce— - ua.v «,•* zr ,, t» «.. •. i\»o mila iirt* «tziiti ti al C a- 

anche un altro algerino, chcj^p Ncll’Aurcs, in novembre.: Ysin-zi.!, nctó.'x.oia aa.».i| mine «li Venezia, d.mno allo 

' —■ ‘ - • '.r. 7. . -.-ib;Ijm»-:'.*e '.'.'i-iStato non il diritto i.va il dovt- 


parlava un ottimo /»^once5e.'jj^cmbre c gennaio, ci furono' 
mostrava dt avere ottima Cul-L.^l, bombardati, mechtas - ‘ '•* «“U'n n-.-e e :a.e.arc -an.a 

tura politica e si presentava' donne n<-ci«e „ er.,-> in » mi amo.ca.i «.,- _stazione t.nf .avev.i mcn.a.a- 

come uno dei dirigenti PoU-Allentale.' I nostri re<ponsa- '•'Urii rg.rho pro'it.-s‘i-I.T.f'n*»- caiiqai-* .to u i prc^-tigia 


La storia di un **ribelle. 


tic» del fronte dì liberazione scgnaìàvann che sten- .w...r.ere c.»r.t;:<:re .ylmonaiale <• c’no ha comunque 

nazionale. 1 ' ' 'cat-». -.al :i..»n.c-n;-» tn • i • n ìe un mTrf'«.«v n.azional»'... Da! 

'tarano .sempre piu a jrenarz c « ore q.ra]e a.-s-anto «i de.«:ame che Vc- 

i loro uomini quando q'ic.'t, . ,, d:.-efa)r. c-.r,vra.e ^zia. nvr Fon Br-a<i-«c ». v «un.. 

»»,.«operano che tl loro bc.Miamc .,pc:;..c^.o. De Pir.-o. han- . .=oracèona , in.aegna Con'.ro le 

Come mai L'amran era «li- cor”. ..-..l'.o .a . .-c.j v.-, 1 «'krkìli <■ ic ingiurie 

venuto un «ribelle»? sorella ^ottopo.ta ^ j „-app-t..^;-:,-..jtiLc.igl:.a!c noi conTranti arila 

stesso lo racconta: •Ero ser-i^ violenza. Im violenza prò- ci p.onuzionc t-! .\Ii,-:r.a a ;ir'e cinematografica 

gente dell'esercilo francese —;c«>ca la_ violenza. Verrà un e-cTcìr.o - rit.armc da ap-j\{.-.c 7 ian » «che pur non è e.=en- 
risponde alla domanda di bi'arao in cui tutto qui pnarparo al f-n/ionanaer.: » ddl.al'^ o : difr::,» .-n è eretto per 

Barrat — e durante la ^ sangue... A meno cnc | .u'orcvo'.mer.'t. il Cm- 

' non ,«ii cerchi di porre un' 


pugno di Tunisia mi accusa-, . 
rono di aver provocato li’'®, l^^'^ ^ dnl- 

rihellione nella tmrma: uiiì^ aprendo le trattative ... 

A quali condizioni depor- 


rihellione nella truppa: }ui 
espulso. Nel 1945. durante i 
moli del costantinese, ai quali 
non avevo preso parte alcuna, 
fui arrestato e condannato a 


Tcbbero le armi? « Noi — ri¬ 
sponde il capo partigiano al¬ 
gerino — chiediamo: I) la 


morte, poi riconosciuto »nno-.f**'® delle operazioni di re¬ 


cente. amnistiato e scarcerato. 
Pochi rr,e.si dopo, prr un'aìira 
ingiustificata accusa di com¬ 
plotto, mi arrestarono di nuo¬ 
vo e mi torturarono. Nel 1947, 
durante le elezioni, un can¬ 
didato nazionalista mi delegò 
i suoi poteri c mi presentai 
a Dra-el-Mizan. Mancavano 
pochi giorni al voto quando 
mi arrestarono e mi tennero 


pres.sionc e di tutte le azioni 
militari; 2) la liberazione di 


L.'or: B'-*' •-'C-» (che è fa'; , 
.aprire la -'r.-a.» «i.al critìoo dei 
Tempo Gi.ci Luigi Ron--j> h.« 
«t.abilro 3e q^a’^tinni da pren¬ 
der in «.«.ame. Esso ;isfuardano: 
rapporti fra la Alostr.a c la 


5-g’..o pr.i.ir.Ci ,’.o. T. quale h.a 
o'.'o'.in'.a'o di'* la Mo.tr.a di 
Vtnozia, n<.ta a Venezia, deve 
-im mere .a Venezia E' sc.guito 
x»i an fde de'l Ente provin- 
nai-' TU'i'Tii) C’ n’emporane'f- 


tutli i detenuti politici ffro!ufùciili n.azionali. i cri:e-i «li 


Gier.r.a!e di Venezi:.. ia .«*-tìej nrent*' la tampa c.ttaaina c 
F.ell org.anizzazionc, le —.«HiahtaDro'a in campo, giustamtnte iti¬ 
li p.arte-cipazior.e al fc'tival in|fi!gn.a*'. tanto che il minUlro 
relazione alle rappr(-«'en:anzclGor.eIla ifehiariva -«'.Vifre una 


campi e prigioni, sono circa 
I.i.OOO); 3) una dichiarazione] 
del governo francese che an¬ 
nulli il mito delta " Algeria 
tre dipartimenti francesi", cui 
nessuno qui crede, neppure t 
coloni francesi, e riconosca al 
popolo algerino il principio 


v.alutazione c doc-amcnlazione 
per le opere d.a ir.\i;.are. la 
'.■om.'> 3 ?izione «iella giuria c dei 
'o-nit.ati. Come -«i veie c c tatto 
II ure'csta uffici.ale dclTar- 
r« rnbaegio clericale viene giu- 
jtific.alo can - gli &3 milioni 
irrii .ono di più n d r ) coi qua- 


-azzia i! t-.a«fer;mf.To d.a Ve- 
"l'Z'.i -iena ALa.«t''a » 

Twlalgr.aào !a tr.mTJiilantc di- 
f'hiar.azion.'' di Gor.ell.a. La Com- 
mis-uane c.an«ul'iv.i pe- La ci- 
-«ma'ografia. p'c«cn:i Bru,*.a.=c.a 
- De Pir-o. - ò nullità .• Rom.a 
Il 'ir.d.av'o di Venezi.a, .avv Ro- 
ber’o Tognazzi, invi iva allora. 


Con igIiO|raercokil «cur.s ». ali :i Brita- 
.-c.i un telegramma lii prote.-ta 
txr Tazver.z-a ai ui; a q-aalitìcata 
rappre-en* mz.a veneziana 

-Al Gazzeitiiio int.i'.to, che ha 
detto chiaramente come La 
Mo.-tra intrmazionaiv J arte ci- 
-•Kmaiogr.iiica. per r.cupcr.aro 
tutto il su > vaiare, ha bL-ogna 
non già d’interforonzi. romane, 
ma di rifarti alle p'oprio ori¬ 
gini e <ii svincolar, i per l’ap>- 
punto da tu;t*« le infr.'.mcttonzc 
(•-«trar.ce ali'air.bien e venezia¬ 
no «xi alla Bicnnal-'.. si sono 
•uniti nella protes'a anche II 
popolo Vendo. oZfZLr.o regiona 
:c della D.C. «xi il .tfinossc. A 
propo-ito della pre.'-'nz.a in se¬ 
no alla Comrr.L'SiOiio Bru.-c».=c.a 
dei r.tpprescnt.anti dei produtto¬ 
ri e dogli t orcenti cinemato- 
graiìci. que.st ultimo settimana¬ 
le scrivo; «Se finar.a, attraver- 
j5o le ingerenze romane, il Fc- 
siival veneziano è «italo so-pet- 
tato o accusato ài inilulgere 
spcs .'0 a comprome; i c di fa¬ 
vorire intcrcs.'i ecor.omiin che 
Tiuìla hanno a chf \.\icre con 
Parte cincma'ogr.atica, ora si 
vuole proprio dim.'.Mr.are in 
manieri aperta che que-ti inte- 
rei-i non «i lo ’nterforL^ona 
rea'.men e nel " ^,acro temp.o 
de.Tane dell.a Alostr.a. m.a ne 
-ono os.attamcntc i saaromi ar¬ 
bitri c regolatori-. 

R. S. 


!c età o .sotto lutto lo latitu¬ 
dini: .su «luc.sto terreno iini- 
vcr.«ale germoglia allora il 
fiore della poesia, come nella 
.storia del vctxhio barcaiolo 
che acconsente a recare la ra- 
gazudna vcr.-,o il .suo innamo- 
lato. non prima di averla ben 


tene. Tutti figure perfe’b', i. - 
finilivamente concietaV' tu • 
resaltozza as.soluta del nc-i « 
e del gesto. Tutto lo spef. - 
colo è prtxiotto d’una ci\i.' i 
antichissima che pr'oprio ne - 
la diversità del suo svoT; - 
mento parallelo tc.stimonia «: I 



Una elegante figurazione mimica di artisti dell'Opera rin-'s» 


bene canzzjnata e fatta dispe¬ 
rare. Su questo terreno si pro¬ 
ducono allora incontri sor¬ 
prendenti al di .'opra dei se¬ 
coli e degli oceani: come quel- 
l’o.'te dei Tre inconfri. che è 
una maschera eterna del buon 
senso popolare, ed ha qualco- 
«a dei • Kasperi •• viennese e 
del nostro Ber.oldo: e i gesti 
dei due uomini che i,i cercano 
interminabilmente nelle fine 
tenebre della notte, sfiorando- 
.'i di continuo .«enza mai riu¬ 
scire ad ag.guantarsi, hanno la 
ca!<X)lata precisione d’incastri 
delle botte c risposte di qual¬ 
che nostra vecchissima farsa 
popolare, come La sposa e la 
cavaila, anche queste concre¬ 
sciute «u se stesse por ininter¬ 
rotta tradizione. SoI«a che. con¬ 
forme alla natura «ielle due 
civiltà, da noi ciò .'i svolge 
nel tempo e dà luogo a una 
intermina’Di’.e «x'nc.-.tenazione 
di battute verbali, mentre per 
I cme.si tutta la costruzione 
Si inserisce nello spazio gra 
zie alle ri.sorse figurative del 
corpo umano. 

Prodigiosi interpreti 


fondo comune presente ir. t.. 
te le più diverse e 1 r.' .r 
manifestazioni delFuomc. 

ALASSIMO AIIL.X 


IL » E IL 30 SEITE.’.ii’.K! 

roiiven'iio sui pi'olilniìi 

delia rircrea seienliiin 


Stiser» la conversazione «li 
Renato Mieli su < L'Italia <■ 
la Conferenza «li Giiwvr.i» 


Nei giorni 39 e 30 seiicmb:!.- 
avrà luogo a Roma, pre=.^ 
sede «teiTlslituto Grarr.sc.. n v » 
SiC.lia 13S. un Convegno em ¬ 
blemi della ricerca se c-*.....'a o 
deir applicazione p.»c bea cc 
energia nucleare, indel'o .» .r - 
ziaiiva delle Sez.or.i c-i.l-rà . cci 
P.CI e del PSI Le re ne cel 
g.orr.o è il seguente: • L’'rc',n 
zazione delta r.cerca se.e.-.-. .:i - 
(relatori Massimo -Alo s . Cì’’ » 
Amaudi. Eiiore pane..-..»: « L' n- 
segnamento scier.i.neo nella s.ve¬ 
la Italiana » «relatore l—ic o L).;- 
bardo-Radice»; • Prospi-'f.ve t.i 
utilizzazione «ieirenerg.a aar'.ecre 
nello sviluppo deU'eccro-n.a 

zionale» (relatore Ruggero _ 

duzzil; « Relazioni internir c.-i;. 
per l'uso pacifico deT.'cnerg v 
cleare » (relatore Renato M.e.ii. 

Questa sera alle ore IS, pr-^-o 
il Circolo artistico in via .Vcr- 
irutta M, per iniziativa de! c- 


Ovvie r.ìgioni .alfabeiiche 
rendono mutilo la cit-azione, ^ „ 

<3oi nomi dcg.i .trll;>tl che piuj.^f^ cOnversai-cne sul t-'. 
ci hanno mc.intato o stupe¬ 
fatto con la loro bravura; 
l’o.'te suddetto, appunto, pie- 
edotto c sbalordito, con quel- 


« L’ital.a e la Conferenza d. «. - 
r.evra sull'uso pac.fico de’.'ir..- 
gia atomica» Prcs’cder t-o i 
professori Pancini. Casta^.'c i q 
Cortmi. 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romsà 


Telefono diretto 
numero 68 ’ì -869 


IN MARCfN K AITI-: «OPERAZIONI SF/l'ACCrO > 

commissariati di Pollila 
soa o solo uffici buiocia lici 

Incombenze amministrative e «polìtichey> intralciano la lotta contro la delin¬ 
quenza - «Ritorni quando c*è il funzionario» - Un moderno piano di prevenzione 


l/adozionc, da parte della 
;tolÌ7.ia, dei sUtomi di pattu- 
idianiento notturno della città 
f della creazione di posti di 
Itloceo volanti, nel tentativo d* 
iìiovenire l'attività del crlnu- 
aali, è stata accolta dal pub¬ 
blico con perplesso scetticismo 
Xon lianno convinto, innanzi 
lutto, i metodi adottati da al¬ 
cuni adenti, Ireschl della son 
uacchiosa esperienza del com- 
uii.ssariato o della diseducante 
scuola della « celere c, so- 
luatutto, il fatto che 1 adozione 
del nuovi sistemi ha purtroppo 
coinciso con Tallarmantc In- 
lensiflcarsi degli episodi di vio¬ 
lenza contro lo persone e con 
no il patrimonio (nove rapine 
in una settimana rappresenta 
no un non invldlabbe primato 
in lina città come la nostra. In 
cui la malavita ha sempre avu- 
•() un carattere casareccio, con 
>.i inano pronta più ai piccolo 
furto e al borseggio, che allo 
.issallo gangsteristico) 

Alcuni hanno espresso 11 pa- 
;ere che, per ottenere qualche 
Miccesso, sia necessario attuare 
il pattugliamento in modo con- 
liniio, e non sporadicamente 
come avviene oggi. Altri, e so 
no la maggioranza, pensano che 
questi sistemi sono palesemen¬ 
te antiquati c che gu insucces- 
l i non fanno altro che sottoll- 
libare rinadeguatezza dell’at¬ 
tuale organizzazione della po¬ 
lizia in questo campo. 

In effetti, in ogni .nactropol! 
che .si rispetti, sono stati adot- 
‘.iti metodi di prevenzione ba- 
■Ulti su criteri scientifici. A Ro¬ 
ma, ad esempio, occorrerebbe 
dividere la città In almeno 20 
■/one, pattugliate ciascuna da 
una auto collegata per radlote 
le fono con la centrale di via 
•S. Vitale. Ogni crocicchio do 
vrebbe essere sorvegliato da 
un agente, LI quale dovrebbe 
.-ivcre la possibilità, attraverso 
una colonnina telefonica, seni- 
lire in linea con la centrale, di 
dare Tallarme con grande tem¬ 
pestività. Un unico centro ope- 
ativo .servito da uomini alie¬ 
nati e di ccn’elio pronto, po¬ 
trebbe, nel giro di poche dea- 
ne di secondi, mobilitare in¬ 
genti forze e stroncare sul na¬ 
scere la maggior parte deile 
imprese criminali. 

NeH'organizzazione polizìe 
.sca italiana il compito di pra - 
venire 1 delitti 6 invece affida¬ 
ti). normalmente, al commls.sa- 
rititi di zona, considerati centf’.- 
base di ogni attività di polizia. 
Ks.si avrebbero l'obbligo di 
pattugliare le varie strade del 
quartiere, proteggere gli edi¬ 
fici iMliticl, religiosi e cultura¬ 
li più rappresentativi, montare 
di guardia dinanzi alle banche 
<! alle abitazioni dei ministri 
in carica, e cosi via. 

In pratica che avviene. In¬ 
vece? In ogni commissariato l6 
maggior parlo del lavoro è as- 
y.orbito d<ii funziona>-i, sottuf 
ficiaii c agenti che si occupano 
ilelle questioni amministrative 
liliali licenze commcrc-aji, pr-i 
tiche varie, informazioni e con¬ 
trolli. Vengono, suo’to dopo 
come ordine di Importanza, It 
incombenze di carattere *• po¬ 
litico - (informazioni sul par¬ 
titi di sinistra, sopralluoghi pei 
la concessione del passaporti 
■ervizi di guardia in occasione 
di .scioperi c di manifestazioni 
popolari, e cosi via). 1 poch* 
.igenti che rimangono sono ad 


detti :ii servizi di polizia giu¬ 
diziaria. 

La vita che si con.iure nc- 
36 commissariati di zona dei. 
capitale è qutuito d: più baro 
cratlco e di lento po-.-a iniiin- 
glnnrsi. Unsia, del ic>^1o, dar'; 
un’occhiata al regol .u.enti p**.- 
rendersene conto; ogni com¬ 
missariato ha in dol i/, one noe 
j)lù <11 due .lUIovetlu; *, di tipj 
anticiuato, più qutilciie blcicic 
ta e quiilchc* motocic t.lta; non 
si può consumare più òi un Jì 
tro <11 bcnzlnti al giorno (<iiian 
do ne occorro di più occorre 
chiedere il iK>rmc.ssa "ila con 
trale o al capo-g.unnotto ilo. 
questore) per rillumlnazlono 
non si possono usare iampadiut 
che superino lo 25 candoJe; n m 
si possono effettuare oicfona 
te interurbane senza uno sp' 
ciflco permesso. 

La montiilità cno 'Cgna in 
questi uffici può os.-.nre egr-i- 
glamente illustrata da due 
esempi non troppo remoi' 
Quando Benito Lud>li e Luigi 
Deyana evasero dal c ircere d' 
Regina Coeli, un cittadino ere 
aveva veduto i due sostare n-.‘i 
pressi della sua abitazione, si 
precipitò trafelato nel più vi¬ 
cino commLssarlnto o. ell'ager.- 
tc- che lo ricevette, -ìlcde la 
sensazionale notizia. L'agcnie 
se lo squadrò da capo a piedi 
parvo comprendere p-'i un at 
timo rimportanza del.'inform.i- 
zione, poi scosse il capo scon¬ 
solato. -Mi dispiace — tlls.i 
— ritorni quando c'C il /inizio- 
nario di turno, fu non posio 
farci nulla... -. 

Pochi giorni <lopo la scoper - 
ta dell’assas.slnlo di Nìna Lon 
go, un’insegnante che avevi, 
veduto la siciliana in conip-i 
gnia del suo assassino .sul pull¬ 
man di Castolgandolfo e cn. 
vide i due dlrlger.si ve. so il lo- 
go, segnalò la cosa al comm.j 
sariato di polizia del .uio quar¬ 
tiere. Il funzionario di servizio 
pre.se nota diligentemente de:.-* 
notizie fornitegli dairiii.segn.in 
te, ma si ricordò di lei soltan¬ 
to un mese e mezzo p’ù tar.li. 

I commLssariati in realtà no-i 
.svolgono se non In misura li¬ 
mitatissima i compiti foro affi¬ 
dati. tutti pn-.si <lallo incom¬ 
benze di carattere ixultico chi 
spes.so .si riducono ..ila -defii- 
sione* ilei nianifesii che suona 
no critica al governo, o d.- 
quelle di carattere amministr.i 
tlvo. Agenti, sottufficiali e fun- 
rionari vivono isolati chiuil 
nei loro uffici. as.si)Iutameni‘.' 
estranei alla vita eh.; si svolge 
intorno a loro, incapaci di coni 
preiitiore i sentimenti <lella po¬ 
polazione della cui sicurezz ' 
dovrebbero cs.sere i tutori 
In una situazione carne quel¬ 
la attualo. <|uan<Ìo .incora non 
si può pensare concretamente 
a adottare sistemi più moderni 
di prevenzione, ò ur-cessario 
che 1 commissariati 


Assemblee popoliri 
delle sellole femiieilì 

Oggi hanno Inogo le se* 
Eucntl assemblee in prepa- 
r.-izione della Conferenia 
delle. donne comuniste: 

Albano, Piani delie Gra¬ 
zie (Italo Maderchi); Monte- 
rotondo, cellnla delle ■ Ce¬ 
ramiche lAztali » (Maddale. 
na Accorinti); Monterotondo, 
cellula via Unione (Ginliana 
Tabe!); Albano, cellula Pro¬ 
paganda (Lallo Bruscani); 
Colleferro, cellula Villagcio 
Nuovo (Wanda Parraeciani); 
Flaminio, cellnla C, ore 16, 
(Uabriella Galli); M. Sacro, 
cellula Tnfello, ore 16 (Capi- 
Uni); Casalbertone. cellula 
I). ore la (A. M. dai); Bor¬ 
go. ore 19 (M. Muse); Italia, 
cellul.a M. Sereni, ore 21 
(Itaparelli). 


indotti a compier^* il loro ilo- 
vere e .so])rnttutlo che venga 
no me.ssi m condizioni di fano. 
Le pratiche amminlstratlv» 
vengano <lun<jue trasferite, con 
opportune leggi. aliU compe- 
tonza delle province e <lel co¬ 
muni. Si rafforzino <> si miglio¬ 
rino 1 (|ua<lri. Si compia, pero 
coiitomporaneuniente, uno sfor 
zo .serio jier cambi.uo metodi 
e costumi e per aileguare 1. 
poiizi't ai suoi <'om])Ìti <risiitu- 
to in una nazione democratica 
li ministro deirintorno dovr<‘b 
be attuare una politica capace 
di liebellare h* tradizioni bor 
txiniche e fa.'^clste .ieH’attualc 
organizzazioni* poliziesca, <io 
vrebbe eompreiulere che non 
si può comhattere la <lelln<|uen 
za continuand.i a rafforzar!' 
lineila p.'irte ilella polizia spe¬ 
cializzata negli interventi nim 
slccl contro ì lavoratori e a ti 
gllcrc, corno spe.sso si fa, gli 
uomini al commissariati per 
«arginare- cinquanta dorme 
che si pri-.sentano dinanzi ailr 
sede dell'Istituto dello Cari- 
popolari, non per eommetti-n 
reati, ma .soltanto per chiodi r< 
la conees.sione di un alloggio. 

• * « I 



11. LAVORO SOS PESO ALLE IO NELLA CITTA’ E NEL LA PROVI.NCIA 

Vigorosa manifestazione nei cantieri edili 
Un nu ovo sciopero annnnciato per g iovedì 

Decine di delegazioni si sono avvicendate presso TAssociazione dei costruttori - Contemporaneamente le donne 
delle borgate hanno chiesto in Campidoglio case civili • Un inutile schieramento di polizia ha assediato il centro 


Itriiiio lini, isi-ritto alla I). C. il.il Iti hi. iesser.i n Il'>llt0. 
allivista (Iella .Sl’lfS, r.qiiirescnl.iiile della CISI. in seni) 
all.! I del nilnislero dell.i llifes.i, dove e imiileK-itn, 
dnrnie all’andlacein nel purtlealn della chiesa di S. .M.ir- 
(elllno, a 'rnr|iÌK‘i.itt-)r-i, (-ssemhj slato siratl.ito d.ill-i 
i.isitl.i di via (;.isilln.i (ilO dove si era rifUKi-do «m 1.» 
uioi;lle. la figlia e due altri (ongliiiitl, dopo aver subito 
un altro strado 


Con una imj)oiu-utc manife- 
stazioiH- m lutti 1 cantieri del¬ 
la città (■ della provincia 
la maggiore di quelle attuate 
nel corso della loro lott'a — 
gli edili hanno vigoros.iinente 
riaffermato ieri il diritto alle 
Iivendu-azioni avanzate. Come 
(■; noto esse rigiiardano una 
iiub-nnità di men.sa, di trnspoi- 
to (‘ per li Consumo degli al 
t rezzi. 

Alle 10, (--.mie li comitato di 
a!;ila/i(>ne della categoria ed il 
.ind.'ieato unitario avevano in- 
du-ato, il lavoro i; stato intcì- 
lotto per il resto dc-lla giorna- 
la (.- la grandissima niaggio- 
laii/a dei lavoratoli — nei più 
importanti complessi t-dilizi la 
totalità - • li:i abbandonato 1 
ponteggi. Co-.! nei i-antieri del¬ 
la « Sogem- » a Bel Sito, alla 
r.alduin 1 . a Vigna Clara, a San 
.Sllve^tro, al viale Tinello, a 
jea/za C.-q)ii, a piazza Albania; 
da c|U('lli d(-l!a C’KI, Angrl.sanl, 
Ciovanniiii e Micheli, Hrous- 
sard .a f'eeafnmo ; in quelli lii 
f'ostanzi a pi.iz/ale Clodio, di 
Cai hai ino al Tiburtino, di Fe¬ 
derici all.i Batterìa Nomentana 
(' ;illa flarbatclla. Cosi a Valle 
I.Auri-lia, in via Angelo Emo, al- 
ll'F.UR, a Trionfale, a Tuscola- 


ANCORA s ro.xo.sciuro II. NOME l)l-'.l. l■• 0 R'n:.\.V |•0 

Il vincitore dei 100 milioni di Merano 

è fra i clienti della ricevitoria di P. Fanti 


Giornaia campulc all'Inlciiden/.n di Fi/iuny.n - A colloquio col sif^uor Giopuuui 
Giìcchi - IJnn si^iioru di fornii tenicon di uoer perduto il higliello ninccnlc 


Chi ut rii mai il uiucitorc dei 
Crino milioni tirila Lotteria ih 
Mcruiio'/ (jite.iio /ortuiiaii.s.'iimu 
per.soiiapf/io ancora tiun .si e 
fatto vivo. Varie sono ri.MtlhiIe 
le ricerche dei cronisti durante 
tutta la qiarnata di ieri. Im 
caceid ut milionuriu è stata iii- 
/ritti uosa. Forse il biuUctto 
riiicente, che reca il numero 
iV 40770. è {jià dcpo.’iihito in 
una banca eil il neo tiùltoiiario 
(it'rù nnq/nri rieennfo nn coii- 
yrun untieijio. 

Putti è *‘fatii utnt ijioruata 
campale all' lufeudenza ili Fi- 
i;aii.Zit provinciale, in jiiazza 
Tur Naitpnipna, ut ’l^cllurulo 
peli ernie lotto e lotterie, in Via 
Barberini 47, iill'F.nte lotterie 
iiarioniili di via BoneuinjHipni 
II. 37 (• .-Dpnittntlo in qnelln 
ricei'itorin del lotto n. S4, in 
piar'n Manfredo Fanti, dove il 
fortunato hiplietto della lotte¬ 
ria di Merano è stato acqui- 
vengano'stato. 


Il :.ii/iiiji (tiovaiiiii Cuccia, 
i/erriile drilli ric<-VÌtoria, r .•.ta¬ 
to jr r lutiti la iiioruutu a.sialiio 
dii Ulta folla di fotoijrufi r di 
ero/iisti; o e .stato lui a nendere 
il biqlietto vinccittr. o e .-data 
la sua iniiiiepata Fettiiiiia Mar-' 
cfielfi, (- la iiiixiltr Marta, che 
ha anche vr/idiiio un biijlieito 
(I f'a.salhrrtvnr, Noti si sfiifjije: 
imo dei IHO blllliettl usciti da 
questa ricevìloriii nel piro (ti 
min ott'intinn di plorili, è f/ncU 
lo haeialo dalla fortuna. 

Anche per il Carica e andata 
bene; quale pestare della ruc- 
viturìa infatti epli ha diritto 
ad un compenso di circa un 
nidioiie e mezzo. Giocando nii- 
dliain (il volte al lotto epli non 
(■• sfato nini /ortniiafo; adesso 
tra capo e collo pii capita <fne- 
sfo pruzzolello. Ma chi sarà il 
vincitore dei ertilo iiiiliotii? Se¬ 
condo il Caccia, se .si tratta di 
un cliente ilei lotto, non può 
I sicre che mi impiepato o qual- 


Tre mtdTivenli annali di pistola 

rapin ano un giovane nella sua casa 

Come si è svolta la nuova brigantesca impresa — I risultali delle opera¬ 
zioni di polizia — Un audacissimo furto consumato in Galleria Colonna 


La cronaca <lcvc purtroppo 
registrare anche oggi un nuovo 
atto di baiuiitismo; tre malvi¬ 
venti, alla periferia della no- 
.stra città, sono entrati iicR’abi- 
taziono <li Luigi Siici, di 21 
anni, in via Ardc.atlna V<H;chi,i 
e, dopo averlo minacciato con 
una pistola, si sono fatti con¬ 
segnare il portafogli c<xitcncnte 
5 mila lire. 

La nuova rapina è avvenuta 
l'altra sera. II Siici si trovava 
solo in casa qu.indo ha udito 
bivsarc alla porta. Recatosi ad 
aprire il giovano si trovava di 
fronte a tre individui uno dei 
quali gii ha puntato contro una 
pistola intimardogli di .star 
zitto. Il p.idronc di casa hi toii- 
t-ato di ehindere fulmine.-imente 
l’iua:io ma uno noi banditi c 
riuscito ad in-inuaro ii piede 
fra i battenti della porta. 

Entrati nell'api>artamento i 
tre rapinatori Iiaiino intimato 
con modi min.-iccio.-i al Siici 
di con.'cpnar loro tutto il <i.a- 
n.iro che .*i trovava in en-'i li 
Siici .si è tolto dalla gi-acca dei 
p.-oitaloni iì port.-jfogli c Iha 


VASELLI INTENDE VENDERNE L'AREA 


Dna chiara specniaziane 
minaccia la “Badalinl,, 


l'agitazione delle 
r.aestranzc deli'offlcina Bada- 
I.ni. di Dropxictà del conte Va- 
—-III. , 

per scongiurare i li- 
rf-nzi.imcnti preannunciati dal¬ 
le rispettive direzioni aziendali. 

La pressione sindacale che 
.n questi giorni i lavoratori 
nanno sviluppato ha già por¬ 
tato ad un primo risultato po- 
Mtivo. L’Ufficio regionale del 
lavoro, infatti, ha convocato 
.‘eparatamente per questa mat¬ 
tina i rappresentanti delle par¬ 
ti per esperire un tentativo di 
r,«olvere la vertenza. Tale so¬ 
luzione — questa è la posizio¬ 
ne dei lavoratori e deU’orga- 
nizzazìone sindacale unitaria 
- - non può prescindere dal ri¬ 
tiro dei licenziamenti, giacché 
-•-e questi fossero attuati porte¬ 
rebbero al ridimensionamento 
delle due officine. 


Tanto più che i motivi ad¬ 
dotti dalle direzioni per giu¬ 
stificare li provvedimento ap¬ 
paiono del tutto infondati. Nel 
caso poi della Bad.ilini Va.sclli 
ci si trova dinanzi, ancora una 
volta, ad una chiara manovra 
speculativa. Si vuole infatti 
smobilitare lo stabilimento per 
vendere il terreno su cui sor¬ 
ge ad un prezzo di 45 - 50.000 
lire ai metro quadrato. Intan¬ 
to sono già stati ceduti all’e.ste- 
ro i brevetti per la costruzione 
di cambi idraulici prodotti ap¬ 
punto dalia Badalini. 

A smentire inoltre la prete¬ 
sa contrazione della produzio¬ 
ne sta il fatto che sino al gior¬ 
no in CUI sono stati annunciati 
i 18 licenziamenti, le maestran¬ 
ze della Badalini erano co¬ 
strette ad effettuare ore di 
lavoro straordinario. , 


d'iiscgiiato .ni lino d(‘i rapina-icoiitn 
tori. I Irò indiiidtii, dat;, in 
fri Ita una occliiat.i .il contenuto 
del portafogli, .<:>n.» u.'-citi d.il- 
1 appari 'imen'.o dileguniKlo.-ii in 
fletta. 

Il Siici, qirilehe minuto do¬ 
po, SI è rec.ito al più vicino 
commiisari.'ito per .«por.gere re¬ 
golare doniiticia per quanto era 
.iccad’.ifo. 

Int.mto anche la notte .'corsa 
la ])oIizia ha b.it*.uta lungamen¬ 
te le zone dell.i periferia deìl.a 
città, al eoman lo dei coininl.'r- 
sario capo Sictta. in collabora¬ 
zione con i vice commiiviari Bi- 
.‘logno e CoLir.dre.'i. Nel corso 
(li quc.~ta ■< opexazione <.ctac- 
eie.. .lono .st.ate ferm.ate ."O per- 
,'one e eontrolLate e.impie.'.siva- 
mentc 500 cittadini. All»' 2.30 è 
.'t.a’a formata ima - ci.ardinet¬ 
ta - con a bordo quattro noti 
pregiiKltc.'iti; .alle ore 3, pre-.'O 
in stazione di Trastevere, è sta¬ 
ta trov.ita una m.aechiri.a -Fiat 
1100/103 .. Largata Roma 227011. 
che è ri'iHat.a rubai.a px'o 
prima. 

Nella giorn.at.a ili ieri, .«;il 
conto dei fermati, .seno prosc- 
cuitì gli accert.amenti. 

Niàl.a giornat.i di tcri. ignoti 
I.i.dri. con un audacia se.iz.a pre 
ci'denti (.a pochi p.a;si di di 
.stanza vi erano dei vigili u'bz 
ni c anche qualche po'.iziott») 
si sono introdotti in pie.ao gior¬ 
no in un negozio delia G.al'.cri.a 
Colonna. Dur.ante te ore ,d; 
chin.sura pwm.eridiana. essi .sono 
penetrati infatti nel negozia di 
macchine da scrivere de! signor 
PeV.egrini ed h.anno rubato c.al- 
colatrici joer un valore di cìrc.i 
mezzo milione. 


Un bambino ucciso 


un'.auto. Semi siati rmi- 
\(;rati ni gravissime emidizieni 
ncirtispvd.'ilc di San Giu\.anni. 
Il ■’ vcspisi.i » Giu'eppc Tr.atiur- 
rn di 'SI anni, nliilanle la via 
■ ..'■tin.i liti. Ili \iii Km.'iniiele Fl- 
lilirrtii tm l.arnpiitiato un'auto. E’ 
stato anch'egli ricoverato con 
prognosi riservata al li.in Gio¬ 
vanni In eondiziani prcoem- 
paiiti e stalo pure intcrn.oto iict- 
|■(•,spcdaIe di San C.imillo Gino 
Novini di tu anni, e.oduto d.ill.a 
moto in \ la Ostiense. Anche la 
moglie dot Novini. die viaggl.av.o 
sul sellino posteriore della sespa 
eondolta il.'il marito, è sf.it.a roe- 
diraf.a per atrune ferite *urcr- 
ficiali. 


Un mctcciclisfa muore 
cczzendo contr o un'eufo 

E signor Ercole Guido .'»3 
.-■tir!!, abitante in v:o Perla 
del Voga 4 ieri alle 18.1.5. men¬ 
tre pcrcorrov.i via Tu.-vo:';'-i a 
bordo di una moto, è andato a 
cozzare contro un’auto cui ;;.t.T 
dii Livio Mo.'c.irdi. Il Guidi che 
era sinto :r.'is;-vir*ato tn.i.'ontc 
.i! S Giovanni. \i è àcce.i rò 
a.'.e 20,30 


clic ferroviere, oppure un brac¬ 
ciante; chi.s'sii.' Una inattiiia un 
bracciante .s'è firn.aiu .sulla 
portii della ricevitoria e piiiir- 
danilo il manifesto della lotte¬ 
ria di Merano, esclamò: - Po- 
tc.s.M piacere io t ccaio latlio- 
iiil ., E perche no'.', replicò il 
Caccia, piccati-, prendete <iue- 
•'•lo hiplietto ». Il braceiante al¬ 
lora, estratte dalia tasca cin¬ 
quecento lire, acquistò quel 
blfilictto e .se ne andò, ('he sia 
pro/trio lui il vincitore'/ 
Comunque, chi è stato coii.vii- 
crufo Cl•alo tiollc milioiiarto, 
fili ti-mpo sci me.si per mettersi 
ili .Mici'iicciii it phiotio bottino; 


altri uffici, persino alla ricevi¬ 
toria di piazza Fante, per an¬ 
nunciare che la .s/ortiiuiitii vin¬ 
citrice era proprio lei. L’uscie¬ 
re iteli’ Intendeiizu di Finanza, 
Sanno Paoìillo, cl ha raccon¬ 
tato che una sipnora bioiuìa. 
di.slintii. l'cr.so le ore 17 iti oppi 
si era pre.ieutata in uffic'to per 
aununziare lo sinarriiuento del 
hiplietto piiicciife. La .stessa 
donna .ri è quindi recata dal 
sipiiiir Caccia, il quale ha cer¬ 
cato di calmarla, dicendole che 
il biplielio vincente non era 
stato venduto in C.illeria. a 
piazza Colonna (rpii la sipnora 
ha comprato il suo), ma nella 



no, a Monte.4acro, a Val Meli.i- sono a cogliere gli nsiietti fi¬ 


na, in via Latina, a Montevcr- 
(le, in viale Marconi. 

Non .sono val.se a fermare gli 
edili nè le intimidnz.ioni, talo¬ 
ra gravi.s.sime, degli imprendi¬ 
tori, nè 11 ma.s.slccii) spiegamen¬ 
to di polizia di.sposto per < pre. 
venire » non si sa bene co.sa, 
nè il provvedimento non meno 
arbitrario ed intimidatorio con 
cui la que.stura ha vietato al- 
l’ultimo niiimento i tre comizi 
in piazza Ronnino, al Largo 
T.assoni e al Colle Ojiplo. 

Alle 10,30, percorrendo le 
.strade di uno qualunque dei 
comprensori dove più impetuo¬ 
so c va.sto è 1.) .sviluppo edili¬ 
zio. si aveva una iigunlc- im- 
pre.ssione di desolazione. I.e 
; clieletriche armature degli 
edifici in costruzione appariva¬ 
no de.scrte e .silenziose. Qua e 
là, in ({ualche cantiere minore, 
echeggiavano i colpi <!i un 
martello o il ronzio di un « ti¬ 
ro • . I pochi operai rimasti 
non sentivano corto meno pres¬ 
sante l'esigenza dei migliora¬ 
menti richiesti; solo che in 
loro — (lunsi tutti dt'Ila pro¬ 
vincia e povcris.slmt — aveva 
prevalso il peso delle minacce 
c il timore (li perdere un mi¬ 
sero lavoro attc.so sovente per 
lunghi mesi. 

In qualche caso le minacce 
degli imprenditori hanno rag¬ 
giunto il limite deU'lsterismo 
e del reato. Valga un esempio. 
Nel cantiere Federici, alla Bat¬ 
teria Nomentana, la direzione 
ha fallo bloccare tutte le usci¬ 
te sequestrando praticamente 
gli operai. Solo la immediata 
ed energica reazione di costo 
ro ha consentito la libera 
espressione, anche in questo 
caso, del diritto di sciopero. 

Quanto nlla polizìa, come ab¬ 
biamo detto, essa ha letteral¬ 
mente cinto d’assedio il centro 
della città. Migliaia di agenti 
e centinaia di nutoitiezzi dì 
ogni tipo hanno presidiato 
strade e piazze; in particolare 
le località dove avrebbero do¬ 
vuto tenersi i comizi, il Cam- 


dìcoli e ad umiliarli con una 
battuta ironica, non hanno po¬ 
tuto fare a meno di osservare 
che tanto .spreco di forze non 
.si verifica mai per tutelare la 
cittadina.iza dalle .scorierie dei 
ladri e dei rapinatori. Tanto 
più brucianti i coinnienti posti 
in relaziono alla receiitis.sima 
ondata di crimini. 

Comunque l’npparrto polizie*. 
SCO non ha impedito che dalle 
11 alle 17 folti giuppi di odili 
raggiunges.sero la sede dcl- 
l'ACER. Con a.ssoluta ti'nnquil- 
lità e con.snjicvoloz/a dei loro 
diritti, decine di delega'/.ioni 
s isonn .succedute per solleci¬ 
tare l’accoglimento delle giu- 
.ste richieste e per riaffeimarc 
]a vuluntà dì tutta la categoria 
dì non de.sìstcre dalla lotta li¬ 
no alla conclusione vittorio.sa. 

Tale posizione c st.'ita riba¬ 
dita in serata dal Comitato di 
agitazione che si è riunito 
presso la Camera del Lavoro 
per esaminare l'nndaniento del¬ 
lo sciopero E' stato deciso di 
intensificare l'azione intiapre¬ 
sa fino a costringere i costrut¬ 
tori ad iniziare delle trittative. 
Infatti, nel cas in cui TACER 
non receda diilla posizione di 
intransigenza assunta e le au¬ 
torità non intervengano per 
comporre una vertenza che 
inve.ste gli interessi di cosi va¬ 
sti strati della cittadinanza (in 
verità fino a questo momento 
nessun intervento, nemmeno il 
più timido, è stato tentato), 
gli edili torneranno a sciope¬ 
rare in tutti i cantieri dopo¬ 
domani. giovedì, a partire dal¬ 
le ore 15. Alla sospensione del 
lavoro seguirà una grande ma¬ 
nifestazione cittadina. 

A testimoniare il profoiulo 
disagio generale, di cui la lot¬ 
ta degli edili costituisce la ma- 
nife.stazione più .avanzata, i na 
grande delegazione composta 
da un centinaio di donne, in 
rappresentanza dei baraccati 
di Pioti alala. Gordiani. Prcnc 
stino. San Basilio e via An- 
nio Felice, ha recato in Cam¬ 
pidoglio. la sede della Prefel-ipidoglio un documento indiri'z.- 


tura, della Conflndustria e 
quelle della Unione Industriali 
e della Associazione costrutto¬ 
ri. In piazza SS. Apo.stoli, do¬ 
ve si trovano ajipunto gli uflì- 
ci delTACER II .servizio di 
« ordine pubblico » era diretto 
dallo stesso vicequc.storc vica¬ 
rio dottor Pace 

Fatto sgomberare il parcheg¬ 
gio pubblico ed il posteggio 
dei taxi, la piazza è stata in¬ 
teramente sbarrata al traffico. 

Nelle stradetle laterali e sino 
a piazza della Piletta erano 
.state annidate lunghe file di 
• jeep », di autocarri c addirit¬ 
tura un idrante. 

L'allarmante schieramento si 
è imposto alTattenzionc dei 
romani, i quali, pronti come gni perchè gli sfratti siano so- 


zato al Sindaco dalle Consulte 
popolari. La coincidenza con 
lo sciopero dei lavoratori dcl- 
Tedilizia non è stato cerio ca¬ 
suale. 

Dopo aver cspo.sto ancora 
una volta Tango.scio.sa coi di¬ 
zione in cui ver.sano centinaia 
di famiglie, il documento sol¬ 
lecita il Sindaco a dare ese¬ 
cuzione immediata, insieme al- 
TI.C.P., al piano di lavori re¬ 
lativo alle opere pubbliche per 
la sistemazione in alloggi de¬ 
centi dei baraccali; n pie.sen- 
tare in Consiglio nella prossi¬ 
ma sessione il iirogramma di 
opere da finanziare con il mu¬ 
tuo di 11 miliardi per il 195.5; 
ad intervenire pre.sso Poti. Se- 


Il frattivendolo tntonio„ 
Don è l'assassino di Nina 

(iasparri a colloquio con il dottor Macera 


«U-nor C* cela, titolare «Iella ricevitoria di IL Fanti 


scr.du'it quel termine, « piirtire 
(lui piorno (icRa pubblicazione 
y.el .’:e!li't[ÌiJO delle lotterie, il 
vii'citorr per {crebbi* opin di¬ 
ruto li.imcp'ii.ate un povero 
•iì'T,i.mi':oii.irio il quale, dopo 
l'i.sT,- dalla p:o;a nl- 

1 annuncio della matricola del 
iati:-’ Ito vincitore, svbi.-ca v. 
eo'ro mortai,' scoprendo di 
~i l'r sfierri’o it pezzo ih eart-; 
che ' Ulr Hu polnniortiof 

C è stuta una sipnora, del 
quartiere Prati, ì-t quale ha 
eri dato di e.zi-'rc stat.j vittimi 
d'iinn .simile .iwaurcnfuni, Ki- 
r€'i:c;’di» tii aver smarrito :! 
hiplieitn riucrtttr, affannosa- 
me:,te la f.i'to accorrere 
SUI alle.: t.U'Ii'tcìi'ìei ;.t F'- 

vanza. ITI ì;; B.irberiTii. r 


MHccolu CÈ*onacii 


IL GIORNO 
— Occi. martedì Z! sFtfrmbre 


(270-95) S. .-Xdolfo li sole 'orge 
alle 6.17 c tr.imonta alle la.U. 

— nclletlino democrafìro — Na’i; 
masehi 57. femmine 51. Morti; 
ma.'ehi 11. femmine 12. Matrimo¬ 
ni: 30 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.XDIO — Programma nazio¬ 
nale: ore 12,15 Canzoni napoleLi- 
nc: I6.-I5 Pomeriggio musicaK — 
Seeondo programma: ore 11.30 


CORSI E LEZIONI 

— Presso riRET (Istituto radio 

c teics i in via Cavour 147 

lc!ei< ni -r'toClT. sono accrte le 
l'ori.ior.i .li cor.'i ver rartiotoz- 

j n:ri e r.idiomc ntatori autorizziti 
dal (ton-orzifi rer l’istrurione «ee. 
r.;r.i 

— Corsi serali aceeleratl semi- 
gratuiti rer tutti coloro i auali 
de,':dcr.ino ricaocrare anni scola, 
siici ixTduli organizza PENAI,. Si 
efTcUueranro corsi per la oreoi- 


j Schermi e rilialia: 17 Concerto «jil''•''"''■.c ach e.-ami di liceo arti- 
I ’L II * J' • ; mu>ica operijtiea; 21 SDCttacr'.o'di scuola media, di A\-\-ii. 

nei rtoaiiamemo d un camion ( in piazza; 23 Telescopio — Ferzo. mento commerciale. comoutisTI. 

racior.cria. gcom.elri ecc I,e le- 


loi giornata di Ieri è stata fu¬ 
nestata da una serie di gravi in¬ 
cidenti stradali. Un ragazzo di 
li anni. Ernesto Trombetti abi¬ 
tante In via del Mattonato, che 
si trovava a bordo di uri ca¬ 
mion guidato da Alfio Coman- 
duecl. è rimasto ucciso nel ri¬ 
baltamento deU'automezzo. An¬ 
che il conducente è rim «sto fe¬ 
rito. I.'incidcnte. che i accaduto 
alle 15,30. é stato provocalo da 
un’avaria ai freni. 

Aldo Soldini, di 29 anni, ed 
Ezio Simoni di 28 anni, eniramhi 
da Velletrl, mentre procedevano 
.1 bordo di una moto ruII'Appia 
Nuota, sono andati a cozzare 


programma; ore 20.15 Concerto; 
2I.2U La poesia di Orazio. 

— TE.\TR1 — Circo nazionale 
Togni. 

— CINEMA — < Accadde il 20 
luglio» al Capranichclta; «Cento 
anni d'amore» al Principe;: «li 
fiume ro.'so »! Corallo: « L'impe¬ 
ratore della città d'oro > al Dia¬ 
na. Italia; < Il selvaggio > ail E- 
dclweiss; < I gangsters > al Giu¬ 
lio Cesare: « Villa Borghc.'o » ,il 
Lux: « Fabiola » al Modernissimo; 
« laici del varietà » ni Mondi.il: 
< Tirano di Bergerac > all'Ottavia 
no; « L'ultima resistenza * al Pa. 
rioli: « Prima del diluvio > al Pl.i- 
netario: « Slamo uomini o caco- 
rali » al Quirinale; « 7 spo<e r<er 


rioni avr.inno inizio in ottobre 
c M terranno in più Quartieri, l e 
iscrizioni si ricevono in via P'e. 
monte 6-4 dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alte 19 « 

VARIE 

— I.'EN.XL. in collaborazione con 
il teatro 5istina. organizzerà da 
dom.cnica 9 ottobre delle matti¬ 
nato festive destinate unlcam''n. 
tc a gruppi di enalistt e loro fa¬ 
miliari per lo SDCttacolo «Que¬ 
sto è il Cinerama » Fi prezzo 
unico dei biglietti per ogni ordi 
nc di iHisti è fissato in l,. 420. 
Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi In via Piemonte 68 


7 fratelli» al Salone Maixherita. tei. 462.783 _ 463.596. 


TÌccviloria di piazza Fante. 

- Potrchhe anche darsi, che 
r.nalcnno avesse rivenduto il 
proprio biplietto. in Callena, 
avendo biiopno mngr.ri delle 
.500 lire-, ha detto il sipnor 
Care:.:: eali tuttavia ci ha di¬ 
chiaralo di non aver inciuicato 
le-isuno ilcila rircnd-ta dei bt- 
ijUftti in Galleria. 

Da (ò nova si apprende, in~ 
ta:.:o, che il terzo premio della 
Lottcr .,1 ippica di Merano 
(si'i milioni r mezzo), corri¬ 
spondente alla cartella G. 56373 
abbizinta al cavallo « Fanfachl » 
c toccato tj un Oi’noresc, che 
ha cor,-nervato l anonimo pir 
t,i:ta l 1 p,ornata ih ieri. Fiiial- 
n'c. però, ieri sera egli c 
>:, 1'0 r.:,tracciato; c il 2tii'illiCI 
Mario li'.rtolini, abitante in pia 
C..iìcv.irt 42, nn manovale che 
lavora .s.iltu-iT,aulente nei caii- 
liCTi edili. Scapolo, risiede a 
GcKora solo da IS mesi. E" vc- 
-iiito ir. città dalla Romagna, 
insieme clic sorella Ida, spo- 
.'uM co'i i»)j altro manovale 
nule, Giu.rippe Olci. di Mon- 
temappio (Pcs-iro). Il fortun.ito 
vinc.tore ha giocato la c,'.rtcìla 
cor. la sozt'lla cori la qiicic do- 
i-rà dividere il premio. 


Il fruttivendolo zVntonio O.' 
denunciato da un pittore piib- 
lilicitario come probabile a.s.^^ris- 
.«ino di Ninetta Loiigo, qu.isi 
cortamente non ha niente a che 
v(*dere con la tragic.i fine delia 
domo.stica .siciliana, li jfiovario, 
che è s’Qto rintracciato dalla 
que.stura di un’altra città, è sia 
to ieri interrogato dai funzio¬ 
nari che conducono ;e ind.igini 
o. secondo quanto è trapelalo, 
avrcbbi? provato ì.'i su.a com¬ 
pleta innocenta. Oltre a» f.itto 
di essersi allontanato d i Roma 
prima del 5 luglio, a Ia'ror4' di 
Antonio O. gioca una impar 
tante circostanza, egli, :ni.'«;ti, 
non .ivre’obc mai cotio.-cliro !.i 
domestica a.ssa.ssinat.a o r,?a sa¬ 
rebbe .stato, quindi, in rapporti 
sentimentali con lei. Nei pro.^- 
=imi giorni .■Antonio O. verrà 
posto a confronto con coI;ii che 
lo ha denunciato. 

Ieri il dottor Cesare G.'ispir 
ri. pre.sso il quale prestava ser¬ 
vizio Nina Longo. ha chiesto 
di avere un colloquia con ;I ca¬ 
po della .sezione Omicidi, dottor 
Ugo Macera. I due ham.i di 


Cdde da una impalcatura 
un imbianchino 

Mentre stav.a imbi.ancan^lo la 
parete di uno st.'ibi’.e in via 
Tommaso CampanoEa, Ro.'nano 
PeT.ogrini di 15 .anni abitante in 
via dei Giardinetti 53, è caduto 
da’.'.’impalcatura per i’imppov- 
viso scostamento del caval¬ 
ietto. 

Raccolto c tra.^portato allo 
osopedale di S. Spirito vi è rl- 
m.isto ricoverato c giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

Lutti 

E «te<XHl'nto Ieri tl compagno 
E.’io Stroppa «tc'.la «linezionc ge¬ 
nerate delio Ferrovie dello Ste¬ 
lo. Giun(jano al familiari le no¬ 
stre condoglianze. 


Riunicne dei comunisti 
postelegrafonici 

Tntt ii compagni dei co¬ 
mitali direttivi di crilola. 
del Comitato Direttivo sin¬ 
dacale. i membri comunisti 
delle commissioni interne 
oggi alle ore 18.30 alla se¬ 
zione Macao (via Castclfi- 
dardo SI). 


scusso n lungo in un loca.r* de: 
centro. Sembra che il G isparri 
abbia voluto fornire nui'-'e pri¬ 
ve per confutare le a.s.scrzioni 
di una dome.stica che io .'(Vi'va 
eirplicitamcnte accu-s.ito. 


Edoardo Perna parla 
stasera a Torpig nattara 

Alle ore 19,30 di oggi il com¬ 
pagno Edoardo Perno, presiden¬ 
te del Consiglio provinciale, par¬ 
la In un comizio pubblico in¬ 
detto dai comunisti di Torpi- 
gnattaro. Assembleo popolari 
sono indette inoltre, sempre nel¬ 
la giornata di oggi, a Monteli- 
bretti (Q. Modesti) e a Mori- 


Sciopero alla «c Ranieri > 
contro la smobilitazione 


spesi sin quando un vasto pro¬ 
gramma non assicuri allogm 
popolari, a fitto equo. 

La vastlssinia schiera di co¬ 
loro che vivono ancora nelle 
bnracche e nel tuguri ha mo¬ 
sti nto così di comprendere 
chiaiamente che la .sua triste 
condizione dipende da quegli 
sle.ssi .speculatori che continua¬ 
no a negare gli elementari mi¬ 
glioramenti richiesti dagli odili 
NelTunico fronte la Vittor.a 
dei lavoratori sarà dumiue Li 
vittoria di tutti. 


Riunione aH'Unilà 
degli edili com unisti 

.Alercolrdi 28 settembre alle 
ore 18,.30 1 loniiinl.stt edili r.ap- 
presenlanti dei vari (-.(ntle'i 
sono iniit.ili a partecipare ad 
mi incontro con l.i redazione 
delTUnilà che avrà luogo nei 
locali del giornale, in via IV 
Novembre. Il compagno Gio¬ 
vanni ('c.saren. capocrniiista 
delTUnità, parlerà su : « TVni- 
tà. guida e sostegno della lolt.i 
degli edili romani ». Sarà pre¬ 
sente Il compagim on ri.iiidio 
Cianra. 


Denunciato dalla Polizia 
un fa lso mare sciallo 

••Virufficio di PS Mon;i I..- 
dia Co.sel’.a ha d‘'nu:.ci,iti) r w 
Taltra notti', un individuo trn.’- 
lific.'itosi per marc'scia'do ti; l’.-S. 
Taveva avvicinata t' porta' i. a 
bordo della sua .. gLirdiii- ’."; .. 
àUlT.'\ppiu Antica. 

Lo .scono.sciu’i) è .st.n'o r!:i- 
tr.'icL'iato dalla polizia dei Co¬ 
stumi. Si chiama Dario Ciìigi- 
ni di 36 anni da Cast rovi', lari ;I 
quale è stato clenimci.ito .al. i 
-À.G. per (Itti o.sceiii i* usuri'.i- 
zioiie di titoli. 


CO^'VOCAZIO^’l 


Partito 

Srriiiio d'ofdise. 1 .; . 

(’'-. r-,^ * t.*:, r .*! 
a'<*:t).r.ii . i.i f -li ('.'•.VI.-’'; i'- 
«(va'.’: cn .nùi!* .1 ^‘.i*.-.. • 

li. ''j|. :j '. la 


co:;- 
e ."s "T I 


(.■•r'.M'.' 

I ■ r- 
i’i-'n.'T u';-"- 

t»' .-r ,I 


Saaitoriati; J 

tL»' »s« to.'.til t:i i'(<i(XTii.<>a». 

Tut.e 

L”jr»4 i ij i’r..'.i 
>• i-ij'xjr'-:”.*" i’; 

|vr !i f--'-» il '• 

Sindacali 

ComoUiioiif Icmainile; T.i"»' j • 

vs*-:-) 5 -'iji l'i r.-Uk'"—.; i* i 

non; alo l.s r-'..a n;!;. .-a .•! I-,-. : 

yetro: T itt. c cj'o-i s: 

iK'I’.) -.1 1' 

in i-ua-aliàti oji; l? 3 i( £••" 

.\Ti r.i '.o ò 1 , ■ 


s">;o «tri K*n.ì..,‘a;u, 


n->' .•! (*-,".1 .1,.’’.' 3J- 5.' 

* rSl’l-:.'L rL'.'-prat'>n‘; «J' 

e.-! • 

Ptniioaati rerroiiari; .il’o 

•nhl‘'a 'i (.."•-| 

F.-4)a ! s.i t. 


Le ir-aestranze dell'O'ricir.a 
Hunien hanno so.speso it La- 
<oro per un'ora, come prim-v a- 
zione tìi protesta, contro 11 icn- 
latlvo detlA direzione «zicndate 
(li effettuare dei IxenziamentL 
Infatti 11 titolare dell azienda 
ha com'Unlcato ».tLv commtasio- 
nc Interna di dover licenziare 
numerod dipendenti a ca'usa 
celta mancanza di commes.se di 
Uavoro. Secondo la direzione sa¬ 
rebbero intorvcTi'jtl del potenti • ... 

gruppi economx;:. che hanno ] ^ ~ 

fatto assegnare tali commcs-sc, 
a una «wx-ietà del nord. j 

Le maestranze hanno respiri- • 
to Rii argomenti della direzione ’ 
notando che non è possibile su- purcre ultravent:1*uenni o IK-rn- 
pcr^ve delle d:f;':oo.t.\ privando -iati da scuola media da 4 anni 
del lavoro i dipendenti. Prof. DE RONZI, Via Cavour I5« 


It-tLOtlO e ri 

l'ROGR.\M.\I \ N.VZIO.N 
7. H, 15, II, 20.50, 25,l>: Gior- 
Dzlo radio — 11.45; .\|(ir.iea d.l 
camera — 12,13: Orchestra iia- 
|M>1<-Mna — r-.O: .Mlmiu m i- 

ea'e — 17,1': Musica per Im:i- 
(1.1 — l': Orclus'tra bavina — 
l''.45; Toinerigrio nia-ie.do — 
19.15: L .1 1 IXC (Ji-i lavoratori — 
.'’(); Orehe-sir.i Strnpiiiai — 21' 
Il (renino dei molili; .Mirra <li 
(‘rlTrmlfrr — 25: Canz.o .Ml--- 
gnli c il s.it> compii-.*.!! — 21; 
tlnmc non/.e. 

.5I.C0\I>0 TROGIÌWIMV; — 
9,'H): Ganaao G.melli e la .s ij 
orrhestr .1 — 13: Orchestr.v Aii- 
(Ti-Iiai: Altnim iK-Re fimir'ar — 
14; Il ct>niaztK.Te; I c!.'iss-,-i 
dei!,» |ii-jsiea lezzer.i — 14.30. 

Schermi c r;bahe; 31.ile e una 
noia — 16: Ls srrpicin.i — 

16,45: I.!-lìo LdtI.irji ni piano- 
firrte — 17: CorK-crro di musici 
Oi>«.'rjsi.tj — 19,30: O.'djts-tra 

Terzo’: — 20: Radiit-era — 

20.3(1; II trenino dei molivi — 
21; Sprltacido ìu pjar/v — 22: 
leIe-c<>;i;o — 22.'3<(; l inme r4i 
ti/ie — 2'^, 23.'m; z.pirlclio 

TERZO PROGRVMM.V: - P. 
5ii»r;j dilla k-tlrraliira anicr;- 
caai — |9,'30: No»,là l.!»Tar:e 

— 20; L*ind.r.irere rersoo-nici — 

20:15: Co»r4Tto di orni 4cra — 
21: li C:oro.ilc del Terzo 

— 21 2'): La fxx-s a d: Or iz o 

— 2l,3u: Cla34Ì o Moa;rv,r4li — 

22.21; libri ncevut: — 22.ifl: 

la Raseezna. 


TF.LTVI^IONE: — 17.'-(*- Ve- 
(rior — I'.l5: Fn-rra d.illa co- 
m-ior — 2l: TeJez.orn.ile - se¬ 
maforo — 2l.l3: I.'a4-vuMt.>-e 

«rz*»-:o . F Tm — 22.13: le ai- 
vratnrc del! t sr'.-oza — 22.43- 
Rep'i.r.a (r?e--'nroiIr 


RAGIONIERI 
IN UN ANNO 


n 2 DH PMnmm 

ALU SUA AFFEZIONATA CLIENTELA RIENTRATA DALLE FERIE 

RICORDA 

LA FRESCHEZZA, GENUINITÀ E 
BONTÀ DEI SUOI PRODOTTI CASEARI 

In vendita nei saol negozi di: 

VIA MARIANNA DIONIGI, 2# - Tel. 353.978 . VIA VOLTL’RNO n. 36 - Telefono 4*6430 
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a L’UNITA’ > 


GLI AIIEl^MMEmTM SPORTMIl 


Cluarè 

Mo die fQ Inesci 
signor minisho? 


Come i lettori sanno ad ima 
"Ila interrof’azione sulle fi odi 
\ aiutarlo compiuto per acqui, 
.-■tare all’estero 1 calciatori s'r.u 
iiieri o cosidetti oriundi, il nu. 
i.islro al commercio esteio ha 
1 isposto di non sap-ere nulla tii 
nulla. Oftui — scusandomi se 
(u\o parlare in prima persona 
— desidero far conoscere un i 
jisposta avuta dal ministro apli 
inteini sulla stessa liuestione 
(lei calciatori importati. Keco la 
Jjttera del ministro: 

« La S. V. Oit.lc )ia presentato 
la icyiicate iiiierrooiirioiie, con 
lU'hiesla di risposta scritta: 

^ Al Ministro ilcU'lntcriiu per 
sapere se e sturo accertato c ri. 

( onosciuto, a nonna delle vi. 
‘.enti leijij., il diritto alla cit. 
t l'.linatizit italiana dei siytioii 
Monttiori, Costa, Viinciiis, tir. 
•nani. Jiilniho, Orlandi, Caccia. 
rillani, Vairo, Muralo. Zaro c 
('! tatti [/li altri [/locatori cal. 

< istiCi comprati tri questi iiItiTii: 
mesi all’estero ed irnjiortiiti in 
Italia da vari dirtyenti di socie- 
iu culcis'tic/ie professionali; per 
•epere inoltre se, ut fuso iieya. 
ìlVo. il Ministro intende nuiiite- 
) ere la disposizione per la qua. 
le deve essere rifiutato a qual, 
last calcista straniero il per¬ 
messo di soyyiorno in Italia per 
esercitarvi la professione, con. 

.deraiido tiu il danno che questa 
, mportazione di stranieri arreca 
i.lta yiaventù ed allo sport ita. 
'lano. SI ail fatto che essa ur 
I .Clic con violazione delle let/y. 
valutane italiane da parte de. 
i/li acquirenti .. 

Si risponde: nessuna delle 
jiersone elencate dalVOn.le in. 
tcrroyiinte notoriamente dedite 
aH’attività calcistica ha ottenu¬ 
to la cittadinanza itatiuna per 
concessione o naturalizzazione, 
t OH decreto presidenziale, ai 
'cnsi della leyye 13 yitiyno 1012, 
ri. 533. 

Kè riesce possibile, atteso che 
trattasi, come eeincesi dallo 
'esso testo della interroyuzioiie, 
l'i persone venute dall'estero 
oltanto in questi ultimi mesi, 

I cccrtare se ai medesimi possa 
• s-sere riconosciuto lo status ^ 
r'> cittadini italiani, a norma 
l’elle disjiosiziotii contenute 
'ella cennata legge organica 
"illa cittadinanza. 

Per quanto concerne il per¬ 
messo di soggiorno si fa pre¬ 
sente che .soltanto il calciatore : 
l'osta, ingaggiato dalla A. S. 
lìoma è venuto in Italia il IH 
I gosto scorso con passaporto 
brasiliano, ha in questi giorni 
inoltrato istanza per ottenere il 
} erniesso di soggiorno in Ituliu 
lUo ul 31 luglio 1957. La rcla- 
•iva richiesta è pertanto in cor. 
'(» di istruttoria. 

Infine la Federazione Sazio, 
r ale di Calcio, interessata da 
'.resto Ministero, ha fatto prc. 
•cute che tuttora non ha avuto 
inizio il tesseramento dei citati 
lalciatori stranieri, la cui pozi- 
-.one peraltro dovrà e.sserc e.su. 

I linatii dalla Federazione mede, 
•■.mi!, dopo cJie le singole So- 
i ictà calcistiche avranno tra- 
•.messo la pratica relativa al 
‘..acatorc, compieta di tutti i 
(iati, non escluso quello atti¬ 
nente alla nazionalità -, 

ÌM'i che fa il nesci, signor mi¬ 
nistro? Nessuno pensa che si 
Tratti di «naturalizzazioni,, per 
decreto presidenziale. Si trat- 
t.T di sapere se ì calciatori co- 
idetti oriundi sono venuti in 
I‘alia con pas.saporti italiani le¬ 
galmente rilasciati o se hanno 
il diritto rii po.csederli. Ciò mi 
'('mbra debba interessare note- 
' jlment*' il ministro agli inter- 
.'I. anche per lo scalpore sol¬ 
levato dalla questione nel paese 

In secondo luogo come mai 
solo ur. giocatore dichiarata- 



posizione dei calciatori stranieri ? 



PER IL CAMPIONA TO FORSE SARA’ UN ALTRO ANNO PI G RANDE EOUILIBRIO 

moliti squadre di‘iiniiciaiio ini eriezze 
e |iiirl r<niito riaiiiora il “raleii accio.. 

Jiiliiilio ò hi prima villinm dellii dilV.qii ad oltranza — Seri squilibri nella 
l.azit) -- Ibeoecupazinni per hisscitt) dilensivo della Uoiim e del Najinli 






.X- 

Stefano N’ycrs è stato uno del maggiori protagonisti del¬ 
l'incontro Cciiua-Ronia che. come è noto, si «■ concluso alla 
p.iri: :{-;t. Scnz.i la classe del magiaro cil il suo ritrovato 
scuso delia reto la sqtindi.i giallorossa sarctilie and:ita 
incontro ,id una sicura sioiititta. Nelhi foto STKFANO 
NVKKS in azione urll’arc.t dei rossoldii 


.11 pruno vento della lotta 
le acque appena iiicres/iate del 
riim/iKiiiato hiiiiiio eomirciato 
a ribollire: non è aneoni la 
tem/ie.ita. ma se ne arvertono 
firimi sintomi. Comunque più 
(Il liiiu imliiirriizione e già up- 
pnr.Mi n disagio e ha jireso a 
far acqua dulie fiancate atien- 
ra .sconnesse; solo la navicel¬ 
la ilell'Inier ha ino.';!rato di sa- 
/>er ber tenere il mare e ora 
I |■ll•(Jj|lu a pieni punti rer.'>o 
l'uola della siierar.za. 

Il imo I eoinporiiimi nl<i ib l- 
riuter in qne.sfe prime gioriiii- 
te e un po’ una .sor/iresa, an¬ 
che se l'est rema modestia de. 
gli avversari tiieontrati min fa 
grillare al • miracolo ». Nei 
yiorui di vigilia del torneo si 
aveva poca fiducia nella .st/iia- 
dra neroazzurra a causa dei 
pronunciali .squilibri d'inqua¬ 
dratura apparsi nelle partile 
amichevoli ; la difesa, malnra- 
dn la jircsenza di Ferrarlo, 
sembrava indcbolitu rispetto a 
(/nella degli anni passati c Io 
attacco era sembrato malato, 
come sempre, di nitrri.si.smo im- 
produttii (I. 

Invece ul lume dei primi ri¬ 
sultati i giudizi (Il ieri sono 
Ul parte da rivedere; la di¬ 
scussa retriu/uardia, ben orche¬ 
strata dall'ex perno juventino, 
spinlira destinata a diimutrc il 
punto di forza della squadra e 
anche di più, se pia da ieri al¬ 
cuni autorevoli colleglli che 
hanno assistito aWincontro han¬ 
no fatto I nomi di Ferrarlo, 
Ghezzi e Giacomazzi in vista 
dell'incontro di lUidapest con 
l'U ngheria. 

Positive anche le note del¬ 
l'attacco, per rinforzare il qua¬ 
le t tecnici neroazztirri hanno 
mandato r continuano a man¬ 
dare osrrrvatori su tutti i cam¬ 
pi (VF.UTo/Kt c del Sudamerica ; 
per fortuna del * biscione». 
mentre il presidente Moratti 
r i .suoi collaboratori continua¬ 
no a sognare lo svizzero Voru 
Ihanten, l'oriundo Orlandi c i 
due X «li nordica origine, i va¬ 
ri Armano. Celio. Lorenzi, Sko- 
giunti e Campagnoli fanno del 
loro meglio e segnano due goal 
per partita. 

Particolare soddisfazione, in 
questo predominio di « assi » 
con il doppio passaporto, dà la 
biionu riuscita di Campagnoli, 
un ragazzo di casa nostra che 


ha qualità e fiuto da yoel da 
l•l■nlicrc. 

Le deniniciate crepe liunno 
iiK'.s.so tu mostra le altre t in- 
que squadre che, a (/nota 
con rintcr dopo la pr-.n u (/o>r- 
nata, facevano sogni di mar¬ 
cia a pieno punteggio La Ito- 
ma ha dovuto faticar,- le tra¬ 
dizionali .sette camicie /<cr non 
/ìcrdcre a Marassi lontro un 
Genoa che alla mod (i,,i /, e- 
nini iiqgiuni/eva l'viiordi-nnic 
(^’^’u^•^(•n-(I di ben eie,, i,- tito¬ 
lari. 

Il /uireggio non n'birn.crcb. 
he mollo, che più di tri ,i t olia 


la dell‘orpo(jlio e d. Ila • ri/ti 
ni » lui questo caso d . ratti* » 
di .S'nroM) .soii riuscite a fer¬ 
mare più titolate coni jKK/itii ; 
preoccupano, invece, i tre goal 
incassati da Panetti (toni che 


lezzi! mi nnseea della retro- 
ptiiirdia e ut piirtieolar mudo 
dei Ire e.sireini ilifensori. 

Anche Da Costa, come si tc- 
uicnt, al .suo pruno norilio in 
trasferta ha reso poco iieeen- 
tiiando il difetto di manorra 
dell'attacco giallorosso ; ma sii- 
|ili squilibri della squadra un 
rom/nneente pelo domenica 
hanno nettato Xi/ers e llhii/- 
(iia. che sulle ah della splen¬ 
dida /umili attuale, hanno im- 
/icrriTsiito III ennijio riti'cenilo 
ila soli II salvare il risultato. 

.■l'CoIii jierù .S’iiro',! il cani- 
panello d’uMarme rennio a ÌMii- 


sqnndre medioert .sotto la •’ •'«’-f i «i ri,.un .seii-'u 


iii'liii/i per sfruttare (/iiesto j.à-- 
riodo di tregua che il rnmjno- 
nuto pii roneede con partite fa¬ 
cili : la difesa so/.ruttnito ha 
iiriiciitc bisouno di riloeebi 
elle ben seonibinufu appare la 
cop/mt ili'i terzini vista in cnm- 


l'fiiyono u confermare |,i debo- all'Olim/neo e a Marassi. 

Frossi ha battuto Vianì 


SUI, llixc; DF.L CI,\i:.M.\ l■•|..\.MhVIO (ORF 21 , 13 ) 

Questo sera l’ex "eoiopeo.. Mitri 
attr onto il longilineo Alcan tara 

Vecchiato-RoseUini, Macale-Giacchè e Della Porta-Glannini i match di contorno 


L’e.x ( .'impioue d’Europa dei 
pcfii modi Tiber.o Mitri s.irà 
di f'ou.i .staicra .sul ring de! 
« Fi.imimo > dfjve concederà l:i 
.cecond.'i riviuc.t i al pari pcio 
scncg.ue'O Co'tont Alc.ir.Uira 
Tibc- o, come i r.o.stri letto¬ 
ri (.VI l'ir.'-nte r.co-ieranr.o, ha 
già ì(.onht;o. r.s'tt.im.ente, due 
volto d longilineo rivale e 
etàrera =pc;.i di f.(rIo l'or li 
terza volta 

Mitri u frri.a’T'''rt'“ .si i it- 
.onte straniero ha chie.sto iljto .-.ppl.au'i.rc dai tifosi roman. 
j.'imesso rii soggiorno? Tutti gli • della boxo per .aver m 0 '=o «a 
..Uri in quale posizione si tro-j t.acere, g-azie all.a sua abili- 
v-'no? Più importante ancora: t.i. le p u fre-che energie del 
intende o no il mini'tro agli "egro fra-ic cs-e P.ourar.ui, m:( 
interni conferman* la decisione 1 P’U" \.".(Or'ii> T.her.o h.a d:- 


-\r.dreotti negante il permesso 
zi soggiorno in Italia per c.^er- 
( ilare la professione di calcia, 
loro? infine come può il mini- 


mostr-ato palesemente di r.on 
e^^sere p:Ù ;1 brilinnte pugile 
dtllcpoca di Turpin. D’.dira 
parte Gite che Alcantara hr. 


To ingoiare c pretendere dit^’^^d’-uto r.oiesoli progre-j.-.. ^ua 
lar ingoiare la menzogna chei^'*- tccn.ro che da quello 

'de! mc~=!.cre i<t cu: è prooa- 


la Federazione nazionale del 
.-.ilcio non ha ancora iniziato il 
•( ^ser.tmcnto dei calciatori stra. 
meri se da due settimane c.'=i 
-.orano le partite di campiona¬ 
to"’ Oppure si tratta di un tmc- 
( o; la lettera del mini.stro in- 
i itti mi e giunta solo il 22 set¬ 
ti more, mentre è datata - 14 
'C t'embre » E' stata for.^ re- 
*roàata".'i per nascondere cnc 
. el frattempo si è f.'.tto tutto 
c..> che il ministro ha ticiiito 
.1 negato? 

Tutto questo riimostr.i anco¬ 
ra una volta qu'de ronfu-ion- 

.soprattutto quali imbrogit do- 
r.inino nel campo calcistico .a 
proposito dei giocatori ■"tranie- 
i: E" r.eccs-'ario vederci chnro 
(■ guarire il bubbone noir.r.'c- 
r''se dello .sport e rifila c;o- 
' n’ù it.'.h.nna che p'uò forn.r' 
; ■'.‘■‘.ì .'ìzshhor.dz.rz.u se .aHa i-'-o 
1 à’.ic.azionc si dà una picc'"'.,'. 
; arte delle centinaia di Tniì:o- 
r: spesi per eli acquisti di slr.a 
"ieri. Solo in Italia imperver.sa 
l'i crmpravendita dei giocati'.ri 
--"ranieri. Solo in l’r.Iia i diri- 
rT'i STvortivi non si vergoena- 
ro di f.ar riocare, contro sq'ia- 
d-e straniere, una squadra c.am- 
r-'ine di Italia Cion cinque gio¬ 
catori .stranieri .«ai undici. Àn- 
c-e la Germania ha alEes/pro 
milioni di «oriundi» tedeschi, 
"-a nes.<mno si sogna di andarvi 
n cercare i campioni nazionali, 
come in Inghilterra nessuno st 
sigr.a di far passare per « in¬ 
glese... un australiano E’ un 
primato che non vogliamo più 
anche se ciò nuocerà ai nuovi 
mercanti di schiavi che imner- 
vcr«ano nelle società calris'iehe 
professioTiistiche. 

OTTAMO PASTORE 


Tta-*-r,i re .nel 3 ìa v.ta 


DA IXGGERE SUBITO 




Le notizie 
del giorno 


ti! 


Ciclismo 

F.\Rini. gs — I.ouiinn Ito- 
bri, annunciando chr prenderà 
parte .alta Parici-Tonrs e al 
f,ir(> della I omtiardia in pro- 
crarr.ma rispettivam.'ntr il 9 r 
Il 2J ottrtjrr. ha sprrifirato chr 
queflr srranno Ir sur uitimr 
;irr drPe stacior*- prima drllr 
var-an/r invrrnalj. 

Automobilismo 

n Comitato rctrativo dello 
Automobile Club d'Italia ha 
rnnirrmatn rinrariro di orga- 
nirzare la Dna!- narionile de! 

• Volante d'Xrcento» alI'.Xiilo- 
mobile Cliih deir.Xqnila 

I-a cara «i effettnera snl rm- 
eorso I.'.\qiiila-Rocea di Mezzo 
domenica 21 eittobre anri- 

chè domeniea 1$. 

Tennis 

I.OS AVOEI.F.S, 2«. — Tony 
Trabert ha vinto il 26. Campio¬ 
nato tennistico del l’aeifieo sud 
occidentale, haticndo taeilmen- 
te nella Tinaie del sinzolare- 
masehlle Herbert Flam per 6-1 
6-4 5-2. 

Nelle altre Tinali hanno vinto: 
la Fleitz nel sinrolarr femmi¬ 
nile; Iload e Ifartwic nel dop¬ 
pio maschile e Fleitz-Trabcrt 
in quello misto. 


più dura del previ.-to al • ra¬ 
gazzo » di Proietti. 

AIcant.Tra c a=-,ai più alto 
del tr.etitir.o e <^0 veramente, 
come .SI d:(.'e. egl- In fatto dei 
pa.^sj avariti ;n fatto di lecniLa, 
l’ex c.imp'otie d’Fh.iropa farà 
bene a guardarci da! .siri.’trtro 
e dentro deli'.ivver.sario il qua- 
!o RV". .Titaggi ito (1 ( un rnag- 
gàiro al’ungo pot'flibc colpirlo 
d’ir.cnniro, spezzaniìo co-i tut¬ 
ti i cuoi attaiih; Questo terzo 
irrfpntro f.-.i i duo pugili pr<>- 
mct'e quir.d: di e^f^cce P'-ù 
cnmb.'ittuto dei prece lenti, 
quanto •>! prono-heo pen-iamo 
rh*' ;! c."! !fi i imcnto de; 
tifosi romani ine «ertamer.’o 


non e! 


g!’ ve-r.i 


r',- no dovreb >e 
-( ( ’ nqu -t ire il 


:.U" i.'o M I: 

‘^ucre^c'O. 

Ne! • 5 o'l‘ » deh'i St.'.'ta 

.! p<-o Itggc'o u linose V"ec- 
ch.ato aff.'ont-T.i :! rude livor¬ 
nese Ro.-cFir... Il corr.b itlim''.n- 
to promette di e.tccro il pi'i 
emotivo c comb'.ttuto delia ,-e- 
r-ita. 

Roe-cll.r.; c un p'.-;ente figh- 
ter; i t:fc,s. rom'": dell 1 «r^-. 
ble .'.ri» p-’-!."o ancori d-nj 

duro, e v.'t'-irif-n. romunit.-j 
mento di li; d 'put..to tT.i 
C.ci.irc.l su. r ng (.--". t • Gi- 
snFer.zza» r.c. pr.m.i me^. 
rie!!', nro in ro'- 1 In que.Ia 
Oi.r j..onc .1 put.-'l,''-» =cgu: "n 
p.ed; cntu- as.-n'.to ;! m'“trh t.- 
r. *•> 1 » tut'o vipo-e » dnll’in:- 
z.o al.'.i f.'e t -n"" cÌj! v rcitore 
qu.'.nio dai \.rto. C.ccireF.. 
però ;c illor.i et he li fodi.- 
-f-z.on.' i. tsrm. '..re .n p.i i. 
!".n • ,nt"o. .r. que".-» s-jcre^j.vo 
c'"'. ! legge-o C.pr.a- 
ri re ha pag'.’o !o che 

•1 roman ìhi mi.-- > K.O, al 
jqu'ii'o round 

Vr.'.'h '.to c p li g;ov.i-e o 
•ern co pug'Ii’o. f. d; Ri--- 2 !Ii- 
ni, 1 ! quaie però re; confronti 
"•e! '■:..ale var '1 fr.i i s prò » 
uni rr.agg ore C'per.onza c- 
*empe-:t:v tj ne! r >’p.rc. 

Il maVh Vecc'niato Ho-e!I.ni. 
.nsomma. dovrebbe off'-irp egli 
«pet’atori de! briv.do anch -2 rC 
i!c! gioco f.el pronLf:''!» Vcc- 
ch.ato c f'ivor.to 

Pure atteso è ;] confronto 
straciHadino t-a i duo pesi 
leggeri romani Macale e Giac- 
ne. Que-t’ult.mo è ans.o^o di 
affermar'i sul p.ù n.avig.ato m'i 
freddo Macale. Recentemente 
Giacché hi b..ttuto r'itm del 
lim.te C'illoni, un pugi'e d.al 
pugno d.i K O , ma .st-a-era non 
crediamo r;u.<cir.i a b..f-'.ire :ì 
■successo ai d.'inr.i del più com¬ 
pleto ris.ile Macale femprechè, 
naturalmente, qucnt’ulljno si 


’rovl bene iu forma e si impe¬ 
gni a fondo. 

Altro bel comb.iltimento do¬ 
vrebbe rivelarsi rincontro tra 
il pc*5o piuma gros-etano Gian¬ 
nini e il romano Delhi Porta 
che d.irà l'avvio alla manife- 
staz.lonc. Giannini e un pug.le 
p.ù completo, ma anche più 
anz.ano di Della Porla t>er cui 
dovr.i dare il suo meglio per 
notori.i spuni.iro ^’^l romano. 

E NRICO V ENTURI 

Il pro^^raiiiiiia 

PF_SI PIL'.MA: lidia Porta 
(Roma) r. (iiannini ((ìros- 
.sdo), 6x3. 

PESI LEfJGERI; M.icalr (R»>- 
m.i) e. f.i.urhr (Roma). 8\3 
PESI LE<;(JEKI: Vcrchi.i)o 

(L'dinr) r. RosdIinì (Li¬ 
vorno). 8x3, 

PE.Sl .MEDI: Mitri (Trirstr) 
contro .Mrantara (I).ihar) 
in 10x3 


Anche la Lazio, che alla pn- 
mit uscita fece far tonde le 
bocche dalla meravinlia per la 
riKoria di Padova, lui rivelalo 
con chiarezza i .suoi /iiiiiii nel- 
l'innutt ro easaltiifto n-r !,t sor¬ 
prendente V viliilissima Alaliiii- 
ta ; è vero che a roi e.sciare il 
2-1) ilei pruni 6S iiiiiiiiti hanno 
contribuito la nera gtornaia di 
Haitdint e l'inforluiiio rapilato 
a liettint sul finire di t jiriiiio 
leinjxt. ma è altresì i ero che 
sul inailo strettamente tecnico 
«■ di volume di ytoco si olio ben 
giusto è il risultato di parila. 

La I.azio, malgrado l'urripi- 
lanle * eatenaccia » adottato ha 
dcnuneiato delle ho 1 le a 'ui 
sene in difesa per l,i i attira 
forma di alcune squadre e per 
la scarsa intesa esuli ale nel 
sestetto; anche Pattaci o anco¬ 
ra non riesce a legare e vive 
sugli assolo di Sehn(>s-.on. sullo 
estro ih Miicciiiclli c sulla 
classe di Vtento. 

A questi difetti di reparto é 
da unire quello d'assieme: la 
squadra è divisa in due Iron- 
jcoiii SUI per ta diversità di lin¬ 
guaggio tecnico esistente tra i 
difensori e gli attaccanti sta 
perché la mediana, che difet¬ 
ta di autorità e di chiarezza, 
noti riesce ad impiantare un or- 
giinieo gioco di squadra, A Fer¬ 
rerò una preghiera particola¬ 
re: non ei faccia più vedere il 
« catenaccio »; oltretutto esso è 
la condanna più evidente ad 
una campagna acquisti con¬ 
dotta .srii.-n risparmi di tnifio- 
ni, ma senza molto criterio. 

Siill’Ataluiitii i giudizi sono 
buoni, ma .sono legati alle 
splendide condizioni di forma 
con le quali lìouizzonì ha sa¬ 
puto portare i suoi uomini a! 
campionato: quando queste si 
iippauneraniio sotto il logorio 
ilei torneo allom il rendimento 
eollettiro dc!!u squadra calerà 
sicuramente poiché il cnrffi- 
cenle collettivo di classe non è 
alto e le riserve di valore non 
abbondano tu quel di Bergamo 

Le altre jqiiudrc — Bologna 
e Samp — r/u- aspiravano a 
raggiunger (/vota 4 alla secon¬ 
da uscita sono r.inaste addi¬ 
rittura inchioiie.tr ai due punti 
racimolali all'i mrdio. / rosso¬ 
blu di Viani. i'ut:u;i di misura 
a Tonno con ut: qoal del seni-, 
pre vahdo Anton-otti, hanno 
l attenuarli- gì i.eer perduto' 
molto p’-e lo f/'C' nn noio.^o 
stiramento) /’nielli, il loro! 
elemento d'nttncco più prezio¬ 
so, tuttavia e di-'-'croso ricono¬ 
scere che quei'I rolla hanno 
avuto la p-'q(, o pi r la migliore 
accortezza r.ir: < : dei granata; 
questa ro’* ■ ( or. Frossi lui 

('c'tu:n F'r.”** 

La .^Carnpdo-". poi, come ca- 
'■tcllo di sib'or S’ è sbriciolata 
al soffio d' I - din olo la scon- 
r-t’i: r',-; h' t r-rb -Iti eri pre¬ 


vista. ma no davvero nelle 
1 istose /)ro/)orrioiti numeriche 
icnnistichc del C-l, proporzioni 
che itlinieiifiiiio i dubbi qiiì csi- 
•stetifi sitila retroguardia di 
Czcizler. Per l'attacco dubbi 
ancora ina/tyiori,- dopo dar in¬ 
contri, all’uftiio della Samp et 
sono solo line goal, uno dei 
quali • regalalo , da Tognun. 
Pochini III verità per un atliie- 
o che jironicttcna scintille; da 
Firmani poi attendiamo sem- 
jire una conferma alla fama 
ih g.ileador nj)/)iceieai(iyli, co¬ 
me (inlii-tta su valigia, dai di¬ 
luenti snmi'doriam... 

Del Milan die dire"' L'orgo¬ 
glio è tot ])nn{;olo di grande 
cfficncia e con l’innlo della 
ellisse ha sopperito alle defi- 
cenze fecnidie e di jirepiira- 
rtoiie; comunque, pur salutando 
fi-siosanienic, rincfiinbile rijire- 
<a rossonera non rilcninnio an¬ 
cora superala la - crisetta .- che 
affligge ti Mihin sia in dife.-ni 
(In questione del centromedia 
no è ancora insoluta sul tap¬ 
peto, anche a! lume della jMjr- 
litri di domenica) sia nll'iittncco 
l'nntniilr. come la ripresa 
milanista, è venuta quella dei 
viola di Bernardini, i quali 
sìa pure dopo aspra ballaqhit 


soli riusciti a scardinare su 
rigore il . catenneclodel Pa¬ 
dova; la superiorità della Fio- 
rciihna e stala netta c schiac¬ 
ciante, anche se non ù riuscita 
(1 roncretirrarsi con più cvi- 
denza nel rhultalu per la di¬ 
fesa ad oltranza c II gioco duro 
dei bianco scudati, che ora han¬ 
no iF jirit’ilcyio nero di aver 
■( eiirerridi» •. jier la /inma colta 
Jnliitlio. tìiiito zop/m ante in 
nfermeria. 

l'if.i dura ha avuto anche il 
• re.sfiy.o.so Viiiicius sul cuin))o 
n.stdiuvo del provincialissimo 
Xoviira, ore il Napoli ha cono- 
scinto per III prima volta nella 
stagione l’nimirezra dello scon¬ 
fìtta; pur .>.(• il goal della rif- 
toria nord rese è relinfo .su ri- 
gorc, il reparto partenopeo che 
Fin dato maggiori preoccupa¬ 
zioni è ."tfnfn Fu difesa che 
ha più rol’e ballato sotto gli 
(iftaerFii deFF’ineoniplefa squa¬ 
dra novarese. 

z\ digiuno di goal come Ju 
Unii e Vinicin.s son ni>ia.sli an¬ 
che gli • oriundi • hinneonrri 
t'niro c Cnlclla a Valmiinrn; 
in ogni caso lìonipcrti e riti 
.seifo n mettere a segno il goal 
che ha dato un lu.singhirro pa- 
reyi/io alla vecchia compagine 
toniii-se 

Nel ilorbv delle recuperate 
ha vinto la Spai sulla Pro Pa¬ 
tria al (ermitie di una eoni- 
hallnta partita; le due squadre 
non hanno entn.sins-innto con 
fermando la loro porerfn ter 
idea, jicrò hanno detto chiara 
niente di essere vii'i equilibrate 
e ))iù pronte iFelFe due venete 
Tieoproinosse che son rimaste 
sole in ernia alla classifico rnii 
rero /nudi E iFire die d Ve 
lieto è la reoioiie che dà più 
(/incalori al vivaio italiano' 

ENNIO PALOCCI 


Romani in Ungheria 
e negli Stati Uniti 

MILANO, 2r. - 11 Consiglio (il 

prcMilenza dell,i Fe(l'*razn)ne It.i- 
li.ina Nuoto ha dato parere f.i- 
vorevole airinvio del nuotatore 
Angelo Riim.ini negli St.itl Uniti 
entro il prosMino dicenihre Pii- 
iiia del viaggio in Aincriea d 
nrimatlsta italiano si recherà .* 
Riidapest in occasione dei i .im- 
pioniiti iniglieresi di nuoto 


GLI SPETTACOLI 


LE II ROMANE» RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Bettinì non parteciperà 
air Incontro di Trie ste 

(I CPU (ni Vii uh’ a riposo pur uno siini- 
inuiilo- In hiioiif foiuli/.ioiii i giiillorossi 


1 . . Lazio riprende questa 
nin’Mn.i alle ili hi sua prepa- 
r.izionc atli tic.i in vista della 
tr l'fert.i tric.stina. alla sedut 1 
m.inchcraiino i>erò numerosi 
titolari rimasli più o meno in- 
forlunati nel corso del duro 
incontro con TAtahinta L'infor¬ 
tunio p.ii serio c f>nor.--r» a Bet- 
tini il qu.ilc h.i riportato uno 
stiranirnlo .alla coscia sini.stra, 
r.'igione per cui domcnic.a Fer¬ 
rerò Io lasccrà .a riposo in mo¬ 
do da evitare che i'infortiinio 
si .aggr.avi sino .a divenire strap¬ 
po Gli altri gio'',i*ori usciti 
malconci dal confronto "on gli 
orobici .sono Sentimenti V. ehe 
h.'i rieevu’o un e.dcio :.l viso 
da Rasniii.s-Tn. Burini, eh'* I 1 - 
men'.a un gros,-o '’matoma sot¬ 
to il ginocchio sini.stro e Sel- 
mos.-on che ha una gr()'*-a con¬ 
tusione al polpaccio sinistro 


NFI. SFNGOh. MU: .\(d.l . .\SSOFliTI DI TFNNIS 

Merlo Gaidlnl PletrangeU e Siroia 
si sono quaniicati per I “quaro 




Hanno superato gli ottavi anche A. Maggi, Fachinì, Bonetti c Jacobini 
Le coppie Pericoli'Migliori e Vignali-Frigerio finaliste nel doppio femminile 


I-d terza g.i rr.-La dfK'.i « lavi di Rnale): riclrangeli batte 

Iati* di Icr.:.o> s: c ircziai.i t(r. l'IagRl C. E. 6-0 l-S 6-3; Merlo 
la c.aduta di un'altra tt-tc di j b, I-azzarino 5-1 5*3 6-1; Oardinl 
sene, cif.e S.ada. ad r.pera r.el 1 h. Bonati 61 6-3 6-2; Jacobtni b. 


romano Jarohir.i Se la vili "ria 
Gl q.icsfuilimo che é un.i nef.'e 
migliori prome.sic del tcnn.s it.i- 
liar.o era prevista, non 51 crede¬ 
va che sarclibc stata ottenuta 
ccn tanta autorità. 

Gh altri testa di sene in gara 
hanno invece superato tutti il 
loro turno: Pietrangeli ha bat¬ 
tuto Maggi con sicurezza; Merlo 
liquidato Lazzarino con la stfsti 
facilita con CUI Gardini ha bat¬ 
tuto Bonati. 

E’ stato cosi completato 11 sin¬ 
golare maschile fino al quarti di 
finale, in cui si sono qualificati 
Cardini. Merlo, Pictrangeli. Sl- 
rola. Maggi A. Faehinl, Bonetti 

Jacobini. 

Nel quarti di finale «oro In 
programma I seguenti Incontri: 
Merlo-Fachini. Pictrangeli-M-iggi. 
Bonetti-Sirola e Jacobint-G.irdi- 
ni. I vincitori disputerà ino il 
torneo finale. 

Nel doppio femminile ri «oro 
ou.ibficate per le finali: Pcricoll- 
Migliori e Frlgerio-Vignall. 

Ecco i risultati di (eri: 

SINGOLiMlE ^LISCIULB (Ot- 


.Sada 6-2 6-2 6 -L 
DOPPIO .XfISTO (Ottavi di fl- 
nalF): Gambro-Aiitinort b. Lclli- 
Verratl 7-5 2-6 6-1; Frlgerio- 

Maggl A. b. Bassi-BonrtU 6-1 
S-I; Ramorljio-Gnerclleii* b. Ve- 
rones1-Co>f 5-3 6-3 6 - 6 ; Bozano- 
Parrl A. b. RiedI-Maggi G. E 
5-3 6-2; Brayada - Jacobini b. 

Paoletti-Parri A. 5-7 8-6 6-4; 

I.arzarino-Lazzarlno b. Beltrame- 
.Seolabrini 6-1 7-5. 

DOPPIO MISTO (quatti di fi¬ 
nale); MiglinrI-Sirola b. Bozano- 
Pairl A. 6-3 6-3; Perteoll-raehlnl 
b. Gambro-Antinori 6-4 4-6 C-X 
DOPPIO MASCHILE (Ottavi di 
finale): Jacobini - Pietro battono 
Rreecla - MenescbIncberl 6-1 6-3 
1-6 6-2. 

DOPPIO FEMMINH-E t Semifi¬ 
nale): Frlgerio-Vignrli b Belli- 
Brltrame 6-1 6 - 1 ; Perleoll - STi- 
gliorl b. Rozano-Paolettl 6-4 6-2. 

Ed ecco il programma orario 
degli incontri di oggi: 

Ore 1.145 Singolare matcbiie. 
Merlo-Fachini. Pie’rangell-Mag. 
gli Sirola-Bonetti; Jacobini-Gar- 
dmi. Sinsolarc fcntrainlle: Ramo- 


nr.o-Bellani - Ore ItJn. Singo¬ 
lare femminile: Fngtno-Lazza 
rino - Ore 1-5. Doppio maschile: 
Lazzarino Belardinelli-Parri Par¬ 
li - Ore 13.30. Doppio maschile; 
Jacobini PuTo-GuercìFena Sada; 
Fachini Bergamo-Maggi Cori - 
Ore 16. Singolare femmintle: Pc- 
ticoH-Bozano; Migliori-Vignali. 
Doppio maschile: Merlo Benetti- 
Sirola Pletrangell. 

Doppio maschile: Merlo Bo- 
netti-SiroIa Pietrangeh. 

Ore 17, doppio ml?to"; taizzari- 
no-Braida Jacobini; Fngedio 
Maggi-Bamorlno Guerellena. 


Fra questi ultimi il più gr ive 
tuia non tanto da far lemure 
che non possa gioc.iru lumc- 
nica) u Burini. 

Pur tiue.^ta mattina Ferrerò 
ha in jiro^ramma una Miclula 
ginnico atletica alla «luale par¬ 
teciperà anche Eov.iti che nei 
pro'.simi giorni verri» sot’opo-to 
.id un allenamento piuttosto 
inten.--o; tuttavia, tmv.mdosi 
l’ex granata di oltre due chi»! 
.il di'-ofo del '^uo pe.3o norma¬ 
le, c d.i escludere ehe domeni- 
c.'i pos.^a faro il .«uo rientro in 
«quadra A guardia dell 1 rote 
biancoazzurra a Trieste Gioche¬ 
rà quindi ancora Bandini. men¬ 
tre an’.T.ta('(o dovrebbe Lire il 
.«uo e«»<rd.o Marteg.in; che 
prenderà il jwi«to di Vivo!o il 
(jii.tlf .1 ^ i.i volta tornerà a 
ve-;.re la m.igiia numero .nove 

• B « 

• .-Xnche i cinlIoro'.«i. che .'id 
eccezione di Losi, infort'ir. l!o^i 
come ('* 00*0 nell'-amichevole- 
l'on il Foligno, si trova.no urti 
n buone condizioni fi.siche ri- 
prenderan-io oggi li prcp.ira- 
zionc sostenendo iin.a leggera 
.«eduli atletica. Per giovedì S.i- 
ro«i hi in programma un dop¬ 
pio incontro .nmichovole con 
> due .«quadre della Federcon- 
«orzi; al’.e 14.30 si incontreran¬ 
no le due squ.idre ri.«erve ed 
i!!e I.'».?/) i titolari. 

Per qu.'int,'! riguarda la forma 
zior.e c'r.e domcnic.a verrà op 
po«*a .dia Spai negli ambienti 
gi-dloro««i p.arlav.a 'eri con 
un.i certa in«i.':*enz<i della prò 
babile so«*ituzione di Eli.ini e 
P.a'.etti. app,ar=: p ut*(i«to inrer. 
t: .'I Genovi. oin Siucthi ol .Al 
bau:. Sono però voci che v.'i~~.o 
n.-e-e con il (dovuto beneficio 
di riserva 

• • • 

Da ogg. a «.ibato avr.i lu-'g"' 
a! campo della Rondinella u-.a 
leva calci.stica b’.ar.ro.i.zzum 
rxtr giovani nati nel 1940-41-41 
La 'elezione avrà inizio ogn, 
giorno 'ihe ore 9 

Flag.as 


TEATRI 

• -i 

«La maschera di MingThao» 
al Delle Muse 

Qiie.sta (era u domani alle 21.30 
giovedì .alle 18 c 21.30 ultime re. 
pliriic di « Le signorp in ritiro » 
di Denh.au. S.abato Ces.arlna Ghc- 
raldi eoii la Compagnia del giallo 
(lillà 1.1 ‘'priina" della im|xjrt.irlc 
novità '.'issolut.a itiillann; « Ea 

ma. sebera di Ming ThaO » di 
Welter Belludi. 

« Gigi di Colette atte Arti 

Oggi *> domani alle ore 21; gio- 
eili alle ore 17 a prezzi famiUun 
le .litio bere allo ore 21 ; doine- 
me.» alle ore 10 e 19, repliche 
dello sjiettacoio più ap/iKuidito 
tieir.inno- « Gqji > di Colette eon 
R F'.ilk, A M. Gu.arnieri, R V-il- 

ll. L Dr.ieeinl, A Alb.iri, V 
Ruggen. Regia di G. De Lullo, 
■'renotazioni o vendita al botte¬ 
ghini del teatro telef. 485-.à30 o 
pieb-.o l’zM U’A (CITI tei. C81-31G. 

\R(1F.NTINA: Domani alle ore 
21 no conrerlo dell’Ori hcstra 
Filai monlea di New York di¬ 
letto da Dimitri .MItr ipaulos. 
.M.iMcbe di Weber. Mendels- 
''otur iìkalkotas e Urnlims. 
.'Kl'l; Ore 21 ; C.ta Falk.Guar- 
nleri-Valli « Gigi > di Coleite 
CIRCO nazionale T O G N I 
(l’ia.'zale Ostieiibe): Tutti 1 
Clornl 2 snottacoIL oro 17 e 
21.15 preciso. Prenotazioni Ar¬ 
pa Cit e telefono Circo 5 !)'J«U 4 
O.M.MÈ01.\.\ 11 : (.omp Stali uei 
Commedianti Ore 21.30 * L'iio. 
Ilio (l.il |>.ii<i|)l(i»;»/i I >, no'kit.l di 
Diniier e Morum 
DELLE MU 8 P. (Vi» Forlì): C.la 
( snctiacoll ginll!. Ore 21.30 «Le 
signore In ritiro» di P. Deii- 
li.iu con C. C.lieraldl 
qUA'ITItO FONTANE; C.in Ma¬ 
cario con Flora Lillo. Ore 21.13 
« L'uomo st conquista la do¬ 
menica » 

VALLE: Da venerdì: American 
D.iiice The.atie eoi. Juliii lllii- 
tler’s 

ClNEMA-VARlETA’ 

Alliaiiilira: Nessuno lia tradito 
eoli R, Risso e rivista 
Altieri: La /iLsla di fuoco e ri- 
vlst.i 

Ambra-JovIneiU: J cunstatorl 
delle dighe con R. Todd e ri¬ 
vista 

Prìiiciiie: Cent'anni d’amore con 
G. Ferzctll e rivista 
\entuii Aprile; La delia del ree 
cimento con A. LunUIl e ri- 
V i.sta 

Vultiinio: L.a cortigiana di Pa- 
liiloni.i c rivista 

ARENE 

Arco: L.a scal.i a chiocci il.a ci.n 
I). Me Giiire c rivista 
Aurora: Un posto .al sole con M. 
Chft 

Castello: Allegri esploratori 
Coliiiiil)o: 11 ni.irchio del tobr.i 
con K Silinr.s 
ri-luiiibiis; Riposo 
Corallo; Il fiume rosso con J. 
Wa.v ne 

Esedra: La storia di Tom Uestrv 
con T. Mitehell 
Fcllv: L .1 g.ipg del fal.san con 
D. ()• Kcefo 
Flora: L.i leones.s.i di c.astiglia 
Cllov.ane Tr.astevrre; Riposo 
Livorno: I -1 giustiziata 
Lucciola: Gli amori di Carmen 
Lux: Villa Borglu'sc con G. Ralll 
Ottavllla: Fulmine nero con S. 
Cochrane 

l'orliiensr: R.agazzc da manto 
Platino; Il terrore del Sioux 
Taranto: Arrlvan Io rag.azze 
Trastevere: Ripo.so 

CINEMA 

Aniiiario; M.arla Antonietta, 
Adrlacine: La lancia che uccido 
con S. Traev 

Adriano: L’uomo .senza paura. 

(Ore I5 17 19 30.53 22 55) 
.Mronr: lo. mia moglie c la v.acca 
Alba: la» mntadora con E. Wil¬ 
liams 

AIrvone; De.stino suIl’asfaUa con 
K. Douglas 

.Imbasclatori: Imminente riaper¬ 
tura 

Anime: Lucrezia Borgia con M. 
Caro! 

Apollo: Il nodo del carnefice 
con R. Scott 

Appio; Alba di fuoco con P. 
I-aiirle 

Aquila: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Archimede: Detective C. Sazio 
ne criminale 

Airobaleiio: Martv (Ore IB 20 221 
Aienrila: Via Padova 46 con L. 

Iadovanl 

Arlston; Froti Proli oon D Rohin 
(Ore 15 16.20 18-10 20.40 72 501 
\%tnria: Ero una rpl.a americana 
Astra: S.atank. la freccia che 
uccide con J_ P.ayne 
vtlanfe; Totò cerca ca«.a 
stlinMfà; L'iinmo senz.s oaiira. 


Dei Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Sljfnorlne non 
guardate 1 marinai con S. Bay. 
vvard 

Delie Terrazze: La contessa di 
Castiglione con L. Padovani 
Delie Vittorie: L’amante proibita 
con L. DarneU 

Del Vascello: La conquista dello 
spazio 

Diana: L’imperatore della città 
d'oro 

Duria: Ea vedova allegra con I,. 
Turner 

Edelweiss: il selvaggio con M. 
Brando 

Eden: Spettacolo di varietà ccn 
F. Astaire 

Esperia: S O.S. polizia coloniale 
Espcro: Cavalcata ad ovest con 
R Francis 
Euclide: Riposo 

Eiirop.a: Detective G. Sezione 
criminala 

Excelsiiir: La pattuglia dello 

giubbe rosse 

Farnese: Ho .«(posato un pilota 
Faro: I.egiouc straniera con V. 
Romance 

Fiamma; Marcellino nan v vinc 
(Ore 16.10 18.15 20.15 22 2(ii 
Ki.iiiiiiielta; The Last Time I s.iw 
Paris, con E. Taylor e V.iii 
.Tohiison. Ore 17 10.30 22 
Flaminio: Grande riunione pucl- 
lisfica 


DA OGGI LE REPLICHE 
DEL FILM 

ACCADDE IL 20 LUGLIO 

Diretto da G. W. PABST 
proseguono In esclusività al 

CAPRANICHETTA 


E’ in vendila nelle edicole il secondo numero de: 

in cui troverete una risposta di MEAZZA un.a 
di CAVICCHI e una di BANDinOLA - Un 
articolo di CASSIN c uno di MALAPARTE su 
RARTALI. oltre alle con.suete rubriche 
E TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
DELLA DOMENICA COMMENTA'H DA M 
NOTI GIORNALISTI E 15 C>AMPIONl 


LA 


LEGGETELO, DIFFONDETELO, 

RIVISTA PER GLI SPORTIVI 


OCiCiI ili Cinema 

DIANA e ITALIA 

Un film nHimlc di 
un epoca remoia 

l’IMPEMTOBE 

deloCiiil'Oro 

-V colori 


.liigustus: I dominaio.-i della me¬ 
tropoli 

AiirrlK»: Operazione Cicero con 
J 

àureo: I-i leggenda dtlFarciere 
di fuuc(_> enn V. Mivo 
\urora: Un ix jto al ;o!c ccn M 
Chft 

lusopia: Sangue di Cai.-'.s con 
F Payr.e 

Sventino; Uomini alla ventura 
con C Calvcl 

\vorio- L'isol.i delFarcobalcr.o 
Barberini: I t>onti di Toro- Ki con 
W Hotden (Ore 16 13.05 20.10 
22.301 

Brilaràilno; Rlocso 
ficOe Arti: Riposo 
Bemlnl: Banditi senza mitra con 
G R.-.ft 

Bologna. Alba al fu«''co con p. 
I.aoTÌo 

Branracrio: Alba di lUoco ccn 
P I.ai.r,c 

Capitol: Oad con M. Morgan lOt» 
16 35 IB.IO 20J0 22.45) 
CaDraalca- Detective G. Sezlcne 
('rimlnale 

rapranlfhfita: .Accadde il 20 lu- 
gi,o con B Wicki 
('astello: Allegri esploratori con 
C. Webb 

Centrale: Tre ragazzi del Te.xas 
con J. Hunter 

CIne-Star: Dfsiree con M Brand-* 
Clodio: n figlio conteso 
Cola di Rienzo; D^slrce con M 
Brando 

Colombo: Il marchio del cobra 
con E. Sdlars 
Colonna; Corruzione 
Colosseo: NN. vigilata speciale 
con L Scott 
Colombnt; Rit>o«o 
Corallo: Il tivirr.e rosso con J. 
\V.a> ne 

Corso: French Can Can con M 
Fe’lr (Ore 16.30 13.20 ^•'.m 

22 20) 

Cristallo- Tre ragazze di Btirad 
w.av 

Degli Sctt'leni: K 2 ouerarlcne 

con irose tonagjclo 


logtiaiiu; inula lavoiusa 
ruiii.ina: Opuraziuiiu Uullarl li, a 
N. Gray 

Galleria: La storia di Tom Lv- 
uiry con T. AUtchell 
ti.iruateiia: btgnuiine non guar¬ 
date 1 marinai con S. ii£\. 
vvard 

Giuvaiic Trastevere; Riposo 
Giulio Cesare; 1 gangsters cui» 

U Laneastcr 

(Joldcn: Dcslrée con M. Branao 
Dolly uuoU: 1 dominatori delia 
iiìuiropoll con Cooper 
Imperlale: Frou Fròu con D. Ro 
bln 

Impero: Tarzan nella Jungla 

proibita 

Induno: Désirée con M Brando 
Joiiiu: L. isola delle passioni 
Iris; La marea deUa morte con 
li. Stanwlch 

Italia: Liinperatorc della città 
d'oro 

i"*- Fenice: Allarme sezione omi¬ 
cidi con J. Baer 
Livorno: La giustiziata 
Lux: Villa Borghese con G. Ralll 
.Manzoni: Il terrore del Sioux 
Alassimo: Il terrore sull'autostra¬ 
da con D. Foster 
ALazzlni: Prigioniero dell’Hartm 
con A. TamlrafT 
.Metropolitan: La noUzta oussa 
alla porta con C. vVIlde (Ore 
16.10 18.05 20.10 22.25) 
Moderno: La storia di Tom Ue¬ 
strv con T. Mitehell 
.Moderno Saletta: L’uomo senza 
paura con K. Douglas 
.Modernissimo: Sala A: Fablol.i 
eon M. Morgan. Sala B: Prima 
dell'uragano 

(Mondial: Luci del varietà con 
C Chaphn 

New Vork: L’uomo senza paura 
con K Douglas (Ore 15 17 19 
20.55 22.55) 

No vocine: Tarzan nella Jungla 
proibita 

Nuovo: Il suo onore gridava 
vendetta 

Odeon: Tre americani a Parigi 
eon T Ciirtls 

Oriesralc'hi: La banda del falsi¬ 
ficatori con P. O’ Bricn 
Olympia: Duonanotto avvocato 
eon A. Sordi 

Orfeo: Aquile sul Pacifico 
Orione: Riposo 

Otiavilta: Fulmine nero con S. 
Cochrane 

Ottaviano; Clr.mo di Bergerac 
con J. Ferree 

Palazzo: I-e tigri della Birmani 1 
con D. Morgan 

Palazzo Sistina; Questo è li ci¬ 
nerama (Ore 15.30 17.45 2l.4.ì» 
Palestnna; L'amante proibit.i 
con L. Darnell 

Parioli: L'ultima resistenza C( ii 
B. Cravvford 

Paris: Imminente apertura (loca¬ 
le di prima visione) 

Pa.x: Riposo 

Planetario: Prima del diluvio con 
.M. V^Jady 

Platino: Il terrore del Sloux 
Plaza: Domanda di ccazla con 
M. Morgan 

Pliniiis: Processo contro ignoti 
Prcncstc: Volga in fiamme 
Primavera: I gangsters di Broad- 
vvay 

Quirinale: Siamo uomini o capo, 
rall con Totò 

Quirinetta; Brigadoon con Van 
Johnson (Ingresso continuato. 
Inizio spettacoli ore 16 17.3) 
20.05 22,25) 

Quiriti: Riposo 

Reale: II passo dclFavvoltolo 
Rey: Riposo 

Rex: La leggenda dell'arciere ci 
fuoco con V. Mayo 
Riatto: Se mi vuol «posami 
Riposo: Riposo 

Rivoli: Brigadoon con V Johnson 
(Ingresso continuato Inizio 
spettacoli ore 16 17.50 20.03 

22.25) 

Roma; 1 moschettieri della re¬ 
gi n.i 

Rubino: Satank. la freccia che 
uccide 

Salarle»: .Malesia eon S Tracy 
Sala Eritrea: Rlooso 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana; Ripo.-o 
Sala Traspontina; Rtpioso 
Sala Umberto: Siamo ricchi e 
poveri con H Remy 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: 7 sorse per 
7 fratelli con D Powell 
San Felice: Riposo 
Sant’Ippolito: I miei 6 forzati 
Savoia: Alba di fuoco con P. 
I-aurie 

Silver Cine: L'indiana bianca 
Smeraldo: Bngadoon con V’an 
Johnson 

Splendore: Uomini violenti ccn 
G. Ford 

Stadinm- Prima delForagxao con 

V Henia 

Snoereinema: Fron Ftrrn eon D 
Robn (Ore 15.30 17.35 19 45 

22.15) 

Tirreno; T ribelli del 7 mari con 

V Mature 
Trastevere: Riposo 

Trevi : La ragazza di mnoagna 
'•'«n G KeRv 

Trianon: L'ultimo dei Diketa 
Trieste: L-i eort’giani di Babi- 
loni.x con R. Montalban 
Tii«'*p1o- Tarzan e I cacciatori 
d’avorio 

l'to'xno: Ri-v»«,-( 

Verbaro: Sauilli di prtmaxrra 
(•VI D Paget 

v-'»»"-»'- r«s«--a« »v>n M Rrgedo 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
.àdrtano, .-\mbasc latori, Aaulìtà, 
.Xrrhimede, Arenala, Astori», 
Astra, Angnstns. Appio, Atlante. 
.Xcquario. Brazscnccio Castello. 
Corso. Cledio, Centrale, Cristallo, 
Del Vascello. Delle Vittorie. Dia¬ 
na. Eden. Exrelslor. Espero,' Gar- 
batella. (Tolden Cine. Glnlio Ce¬ 
sare, Imperlale. Impero. Itali». 
Iris. L» Fenlee Mazzini, Manzo¬ 
ni. Massimo. Mondial. New Tork, 
Nuovo. Olympia. OdescalchL Or¬ 
feo. Ottaxiano. Palestrlnn, Parlo- 
II. Planetario QrUrtaetta. Rex. 
Rivoli. Roma, Rata Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Salerno Sisti¬ 
na. Tnseolo. Trieste. UUsse. \er- 
bano. Vittoria, Plaza - TEATRI: 
Quattro Fontane. 
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« L’UNITA’ >) 


UNA INIZIATIV A PER LA DIFESA DELLA COSTITUZIONE 

Un convegno a Siena 
pe r il diritto al vo to 

82.500 elettori finora cancellati dalle liste in Sicilia secondo le di¬ 
rettive della circolare Sceiba « Un sopruso del prefetto di Viterbo 


La necessità di lìsolvere 
secondo la legge il problema 
della revisione delle liste elet¬ 
torali va assumendo in tutto 
il Paese un’importanza ecce¬ 
zionale ai lini del libero eser 
cizio del diritto al voto. Una 
iniziativa interessante, che di¬ 
mostra quanto la questione 
preoccupi i cittadini, è stata 
presa a Siena dal comitato 
per la difesa dei diritti dei 
cittadini, il quale ha organiz¬ 
zato un convegno che si è 
svolto domenica nella saletta 
del teatro Metropolitan affol¬ 
lata di pubblico. 

L’on. Torquato Baglioni ha 
svolto la relazione ufficiale 
mettendo in rilievo come in 
jiiovincia di Siena ben 2500 
cittadini siano stali privati 
arbitrariamente del diritto al 
voto secondo le direttive im- 
I)artite da Sceiba con la fa¬ 
mosa circolare. L’oratore, ri¬ 
cordando che la Costituzione 
.sancisce la completa ugua¬ 
glianza dei cittadini di fronte 
alla legge, ha posto racconto 
sugli arbitrii che vengono in¬ 
vece commessi dalle autorità 
.'iinministrative e di polizia 
I)eriferiche ai danni dei cit¬ 
tadini, ai quali viene negato 
il passaporto, una licenza, o 
ove addirittura il diritto al 
voto, concludendo nel richia¬ 
mare l’attenzione di lutti i 
democratici sulla necessità di 
difendere l’applicazione dei 
principi costituzionali. 

Sull’argomento sono poi In 
lorvenuti il compagno Cini, 
che ha dimostralo come tali 
limitazioni allo libertà demo 
craticho facciano parto della 
più vasta campagna liberti¬ 
cida che Investe pericolosa 
mente sopralulto le fabbri¬ 
che e i luoghi di lavoro, o 
l’avv. Umberto Casini, il qua¬ 
le dopo aver sottolinealo che 
la legge sancisce il diritto del 
cittadino a difendersi da que¬ 
sti arbitrii, ha illustrato le 
misure c gli strumenti piu 
adatti per ricorrere contro le 
deliberazioni delle commissio¬ 
ni elettorali. 

L’avv. Gianni De Simone, 
infine, ha esaminato il pro¬ 
blema dal punto di vista giu¬ 
ridico, mettendo in luco i con 
trasti esistenti fra il.codicc di 
procedura penale e la Costi¬ 
tuzione Repubblicana. Al ter¬ 
mine dei lavori è stato stilato 
un documento che ria.ssume 
le parti fondamentali della re¬ 
lazione c dogli interventi e 
nel (jualc si riafferma la ne- 
ro.s.sità di una vasta protesta 
popolare por il diritto al voto. 

Sulla vastità o sulla gravità 
di questa azione liberticida, 
che tende a creare liste elet¬ 
torali di comodo, un esempio 
sconcertante ci viene dalla 
Sicilia. Nelle settimane che 
precedettero le elezioni regio¬ 
nali furono cancellati dalle li¬ 
sto ben 82.500 cittadini cosi 
.suddivisi: 

ad Agrigento 9.000 

a Caltanissclta 8.000 

a Catania 14.000 

ad Enna 5.000 

a Messina 11.000 

a Palermo 24.000 

a Ragusa 3.000 

a Siracusa 3.500 

a Trapani 5.000 


li: u) ferie annuali; b) gratifica 
natalizia per gli operai e tre¬ 
dicesima mensilità per gli im¬ 
piegati; c) festività nazionali e 
infrasettimanali previste dalla 
leggo c dal contratto di lavoro; 
d) premio di anzianità; c) in¬ 
dennità di anzianità per licen¬ 
ziamento; f) indennità sostitu¬ 
tiva di preavviso non prestato; 
g) congedo matrimoniale; h) 
trattamento In caso di gravi¬ 
danza e puerperio; 1> tratta¬ 
mento malattia e infortunio per 
gli impiegati; 2) pagamento del¬ 
la Indennit/i di cui al preceden¬ 
te punto per la giornata del sa¬ 
bato; 3) i^'correnza della cor¬ 
responsione della indennità di 
mensa, dal 2.5 giugno 1048; 

Compatto lo sciopero 
del la voratori ce ramisti 

La quasi totalità del lavo¬ 
ratori del gruppo Richard Gl- 
nori, e delle altre aziende del¬ 


la ceramica che si rifiutano 
di applicare il contratto na¬ 
zionale, stipulato lo scorso 
marzo, ha partecipato allo 
sciopero che era stato procla¬ 
mato dalle due organizzazioni 
di categoria aderenti alla C.G. 
I.L. e alla C.I.S.L. • 

A Firenze lo sciopero è sta¬ 
lo compatto nel gruppo Ri- 
chard-Ginori: a Rifredi al 93 
per cento, A Sesto Fioren¬ 
tino al 93 per cento, a Doc¬ 
cia al 70 per cento. Alle for¬ 
naci delle Slecl la percen¬ 
tuale è stata del 90 per cento, 
e del 90 per cento anche al¬ 
le fornaci della Capannuccia. 

A Milano il 100 per cento 
delle maestranze della Ri- 
chard-Ginori di San Cristo- 
foro ha incrociato le braccia; 
nella fabbrica di Lambrate la 
partecipazione degli operai ò 
stata del 95 per cento, e del 
50 per cento quella degli im¬ 
piegali. 


IN TUTTA ITALIA 

Biouedi RianHiiiilano 
I poslelegraionici 


La segreteria della Federazio¬ 
ne lUillunii dei Postelegralonlcl, 
aderonio «iHa COIU .*>1 à riuni¬ 
ta per prendeie In evmio lu si* 
luavionu dcliià \erleii/a In atto 
ira governo e i)Ubij!lcl dipen¬ 
denti 

Lt Rcgreleriu della Fcdeiazio- 
nc rllxidlsee aneoni unii volta 
tu volontà <lei postelegrafonici 
di vedere lisolto al i>lu presto 
il complesso del prerblernl rima¬ 
sti Insoluti, ma con lu neces- 
seirla chIare/./a e lerrncvva 1 1- 
badlsce il jienhleio della eate*- 
ge,rla sul cringlohnir.eiito de-ll'in- 
lero premio d'inuie.-isumento, 
rivendicazione fondii.-nentale elei 
lavoratoli, e sul nuovo pioble- 
nui creato elaìln pubblieu/.lone 
de! Decreto PiC',!e!en/:n!c n. ’iiil 
sulla elecorrenzu elelle allquoto 
dello sliiiordlnurlo c elei cotti¬ 
mi che elevo essere riportato al 
1. Un.'lio eonu; juevisto dalla 
Legge L’ele'’ii. 

La fie;peteriii, u tal line, dan¬ 
do esecuzloiio olio delilreiazloni 
del C C. Ksccutlvo del 20 e m. 
IntUce per la giornata eli glo- 
veeli. 2!) sellembic. la manife¬ 
stazione na/loiiuli! eli espressio¬ 
ne eli volontà e eli forza del Po¬ 
stelegrafonici <11 realizzare gli 
obiettivi prefissi <la effeltuar.sl 
in ogni centro, in rz’iu ufiirio 
iniHliantc •.arie forriie <ra';it.»- 
zione 


I contadini poveri della Sicilia 

nanifestano per la terra e il lavoro 

Piena riuscita dello sciopero dei braccianti a Paìertno - Occupazioni 
di terre nelle province di Siracusa^ Enna, Ilafitisa c Caltanissclla 


Il dibatlilo al DiretHvo della C.G.I.L. 


Totale 82.500 

Esaminando questi dati c 
quelli delle elezioni regionali 
appare evidente che queste 
cancellazioni ebbero un peso 
notevole agli effetti dei risul¬ 
tati elettorali. 

Continuano intanto i sopru 
.si dei prefetti, mentre 11 mi¬ 
nistro Tambroni. più volte 
chiamato in causa, fa orec¬ 
chie da mercante. La com¬ 
missione elettorale comunale 
di Acquapendente, nel rive¬ 
dere le liste, ha applicato giu- 
.sfamente Tari. 2 della leg¬ 
ge 7 ottobre 1947. Il prefetto 
di Viterbo non è stato del 
medesimo parere cd ha in¬ 
vitato il sindaco a comporre 
le liste elettorali secondo la 
famigerata circolare Sceiba 
del gennaio scorso. 

Rivendicazioni oer la mensa 
avanzate alla Galileo 

FIRENZE, 2*;. — La segrete¬ 
ria del Comitato sindacale di 
fabbrica F.I.O.M. della oilìcina 
. Galileo ». unitamente a quella 
provinciale delia F.LO.M., ha 
diìciso di presentare alla dire¬ 
zione delle oflìcine Galilea le 
.seguenti richieste riguardanti 
l'indennità di mensa: 1> paga¬ 
mento della indennità di men¬ 
sa. da considerar-'i quale equi¬ 
valente della partecipazione 
dcirazienda al vitto corrisposte 
ai lavoratori tramite la mensa, 
sui seguenti istituti conlratttia- 


PALERMO, 20 — Lo sciope¬ 
ro dei braccianti agricoli della 
provincia di Palermo, indetto 
per oggi dalla Fcdcrbraccianti, 
è pienamente riu.scito. Anche 
.se il quadro particolareggiato 
dei risultati dello sciopero, 
mentre telefoniamo, è .suscetti¬ 
bile tli essere notevolmente ar¬ 
ricchito, esso è già eloquente. 

Una grandiosa manifestazio¬ 
ne è stata effettuata dal con¬ 
tadini poveri di Chiusa Scia- 
funi che a centinaia hanno oc¬ 
cupalo il feudo Lissandro re- 
clamiindonc rimmedinta asse¬ 
gnazione. 

Dimostrazioni per le vie so¬ 
no state attuate dai braccianti 
in sciopero a Palazzo Adriano 
e a Villnfrati. 11 feudo Patria, 
che negli scorsi anni è stato 
rcpiccntro delle più importanti 
lotte contadine, è stato occu¬ 
pato da una colonna di brac¬ 
cianti di Corleonc. Un fatto 
che può trovare riscontro solo 
negli anni più immediati del 
dopoguerra è stato stamane lo 
afflusso, qui a Palermo, di cen¬ 
tinaia o centinaia di braccianti 
da ben undici centri agricoli 
(Monreale, Carini. Misilmeri, 
Vilinbato, Tommaso Natale, C.t- 
.stcldaccin, Baghcria, Ficarazzi, 
Brancio, Chiavelli, Bocca di 
Falco). 

Delegazioni di braccianti ac¬ 
compagnate dai dirigenti sin¬ 
dacali, sono state ricevute nella 
mattinata daU’asse.s.sore regio¬ 
nale al Lavoro e dal prefetto. 
Il rappresentante del governo, 
dopo aver preso visione del 
vn.sto quadro rivendlealìvo che 
gli è stato sottoposto dai la¬ 
voratori, ha assunto impegni 
precisi per quanto riguarda: 
le richieste di autorizzazione 
ed emettere il decreto di im¬ 
ponibile; di intervenire perchè 
siano subito approvati gli elen¬ 
chi degli aventi diritto airim- 
ponibile; o delle aziende da as- 
.soggcttarc airimponibile stes¬ 
so ; la convocazione dei rappre¬ 
sentanti degli agrari e dei la¬ 
voratori per definire il pro¬ 
blema del rinnovamento del 
contratto provinciale per 
braccianti e per i lavoratori 
stagionali; la definizione della 
nomina delle commissioni co¬ 
munali di collocamento. Per 
tali problemi egli ha prome.sso 
che solleciterà il ministro com¬ 
petente. 

Per quello che riguarda 
problemi previdenziali e as.si- 
stenziali, il prefetto si è im¬ 
pegnato ad un esame appr^ 
fondito del problema ed ha ri¬ 
chiesto alle organizzazioni sin- 


I quindicimila braccianti in- 
tcrc.ssnti alla manifestazione, 
oltre che richiedere il decreto 
di imponibile, affermeranno 
con forza l’esigenza di accele¬ 
rare lo scorporo c l’.a.s.segna- 
zione delle terre in hn.sc alle 
leggi di riforma agraria. 

In provincia di Enna due 
lunghe colonne di contadini n 
piedi, in bicicletta e sui muli, 
sono partite da Pietraperzia e 
da Bnrrafranca c hanno occu¬ 
pato simbolicamente i feudi 
della zona che sono stati scor¬ 
porati ma non ancora asse¬ 
gnati. 

Nella provincia di Ragu.sa 
imponenti mn.sse di lavoratori 
della terra hanno effettuato 
oggi una giornata di protesta 
in tutta la provincia rivendi¬ 
cando rassegnazione delle terre 
già espropriate e remissione 
dei decreti di scorporo. 

A Vittoria, dopo la maui- 


dncali una precisa documenta¬ 
zione sui tentativi degli agrari 
di smantellare ulteriormente 


gli elenchi anagrafici. 

Anche in provincia di Sira 
cusa ieri mattina una colonna 
di oltre 500 contadini di Car 
Icntini .si è recata sul fondo Ca- 
sazza deiragrario Ferrarotto, 
Alfio, il quale è stato disdettato, 
per chiedere rimmediata as.se- 
gnazione delle terre. Nel con¬ 
tempo in tutta la provincia si 
sta sviluppando la lotta dei 
braccianti per ottenere il de¬ 
creto di imponibile di mano 
d’opera. Le segreterie della Ca¬ 
mera del Lavoro c della Fe- 
(Icrbraccianti, riunitc.si d’urgen¬ 
za per esaminare la situazione, 
hanno deciso di proclamare uno 
.sciopero di 24 ore per lunedi 
3 ottobre nella zona di l,en- 
tini c Siracusa. 


Successo della CGIL 

olla Rhodiatoce «li Pall ania 

Regtttrate altre importanti affamaikwi alla U* 
topone di lifomo e al lasificio Rossi di ScWe 


Una significativa afferma¬ 
zione della li-^na unitaria del¬ 
la CGIL è scaturita dalle ele¬ 
zioni per la nomina delle 
nuove C-I. Allo stabilimento 
Rhodiatoce (Montecatini) dì 
Pallanza in provincia di No¬ 
vara, 1592 lavoratori, cioè ol¬ 
tre il 68% dei votanti, hanno 
confermato la loro fiducia al¬ 
la lista della C»IL; la CISL 
invece ha regi.strato la per¬ 
centuale del M per cento con 
582 voli. Il rimanente '7% 
circa dei voli è stato dhiso 
fra le due nuove liste entrate 
in lizza quest’anno, con HO 
voti alla lista degli indipen¬ 
denti e solo 51 voti alla UIL. 
l^li 8 posti di cocnmissa- 


rio di fabbrica riservali agl 
operai sei sono stati assegnali 
alla lista della CGIL e 2 a 
quella della ClSL». 

Un altro importante sue 
cesso è stato ottenuto dalla 
CGIL alla Litopone (Mon 
tecatini) di Livorno. Ecco 
risultati: CGIL 199. CISL 59 
tre dei quattro seggi in palio 
sono andati alla CGIL. 

Infine, im altro successo è 
stato ottenuto dalla FIOT al 
‘^•lanificio Rossi di Schio, do^ 
ve i risultati sono stati 
seguenti: CGIL 1048 pari a 
55 per cento. CISL pari 
al 35 per cento, UIL 98, 
CISNAL 77. I seggi sono «tati 
cosi riparUU: CGIL 5» CISL S. 


fttitazionc, uii migliaio di to.n- 
tadini si ò recalo sulle torre 
del conte Lanza, già srorpo- 
rate ma non ancora a.-?.->egn4i'.e, 
occupan<]o!<‘ ciinlxilic.-uncnte. 

Oltre 5 mila contadini di Ge¬ 
la, in provineia di Caltaiussetta 
hanno proceduto ieri mattina 
airocfiipazinne del fei.tlo Bru¬ 
ca, di propritlà dei fratelli Mat¬ 
tina, già .‘■corporato e non an¬ 
cora assegnato. L’interniinaltile 
colonna era preceduta <la 130 
carri o .«eguita da migliaia <!i 
braccianti <• di contarlini. cl.i a 
l'icdi chi in biciclelf-i <• ctu .'fili¬ 
le caealc.aturc. Al loro ritorno 
in citta i contadini .som» stati en- 
lu.sia.sticanu'nte ai)i)l'ui(‘iti ctalla 
folla che l'.a fatto ala a! loro 
tin.s.saggio. .Alt'-;» mnnif?st;!-/.ion<‘ 
si è svolta a Delia. <love »'* stato 
occupato il feudo Pi.'-'ciacane. 
Assemblea si sono wi.'.le a San 
Cnlnblo. Soinmatino. Hie.si c Ni- 
•swmi. 


A GENO VA. .SPEZIA K I.IVOUN'O 

Domani sciopero 

nel gruppo Ansaldo 

Air ILYA di Torre forte manifestazione di protesta 


GENOVA, 26. — I lavora¬ 
tori degli stabilimenti « An¬ 
saldo » di Genova, Spezia e 
Livorno sospenderanno il la¬ 
voro domani, martedì, dalle 
ore 10 nife 11 in segno dì pro¬ 
testa per ratteggiamento as¬ 
sunto dalla direzione che si è 
rifiutata di prendere in o.'tamc 
e discutere le richieste da lo¬ 
ro presentate, in merito alla 
indennità di mensa c all’ap¬ 
plicazione della carta riven¬ 
dicativa. 

L*azione di domani, scaturi¬ 
ta da quelTesigcnza di eleva¬ 
re il livello di vita dei lavo¬ 
ratori di cui si è fatto inter¬ 
prete il direttivo della CGIL, 
è stata decisa dalle CommL- 
stoni Interne dei complessi 
Ansaldo dopo che nei gior¬ 
ni scorsi, in decine di As.sem- 
blee delle maestranze di tutto 
*'il complesso, è emersa la vo¬ 
lontà dei lavoratori di bat¬ 
tersi per queste rivendica¬ 
zioni. 

L’azione odierna non sarà 

g irò limitata alI’«AnsaIdo >»: 

alle ore 10 alle 11 si ferme¬ 
ranno infatti anche le mae¬ 
stranze deiraArnsaldo S. Gior¬ 
gio» _di^ Sestri, la cui direzio¬ 
ne si è rifiutata a discutere 
le rivendicazioni sulla inden¬ 
nità di mensa. 


stazione di protesta. Lo .scio¬ 
pero si è protratto per rintera 
giornata: tra la maestranza è 
in atto un vivi.ssimo malcon¬ 
tento. 

Di fronte al coiniiatto ‘scio¬ 
pero tlegli operai, la direzio¬ 
ne ieri pomeriggio ha dovuto 
fare macchina indietro e ri¬ 
cevere la C.I. Non si cono.-cc 
ancora ro.-^ito della riunione 
poiché e.s.sa, nel momento in 
cui .‘deriviamo, è ancora in 
cor.so. 


I lavoratori delta FIAT 
manifestano 
per le vie di Modena 

MODENA, 26. — Nel ‘.ardo 
pomeriggio i lavoratori della 
OCI-FIAT e Grandi Motori, al 
termine del Jovoro. hanno dato 
vif» ad una manifestazion? di 
protesta contro i 320 licenzia, 
menti intimati dall.a direzione 
FI.AT, sfilando per le vie cea 
trali della città. 

Dal canto suo il Consiglio 
delle leghe ha invitato i lavo¬ 
ratori della FIAT e tutta la 
classe operaia modenese od es 
sere uniti per respingere l’a; 
tacco del monopolio. 

Lo sciopero 
airiLVA di Torre 

NAPOU, 26. ~ Una pro¬ 
vocatoria decisione della dire¬ 
zione dcll’ILVA di Torre A 
ha rimesso in movimento oggi 
le maestranze di questo com¬ 
plesso che, insieme ai loro 
compagni di Bagimli e dcl’c 
altre fabbriche, si battono da 
diverse settimane per il papa 
mento degli arretrati di men¬ 
sa e In difesa delle libertà. 

Oggi alle ore 12. difatti. la 
C.I. dell’Uva Torre ha chiesto 
un incontro con la direzione 
per discutere le rivcndicazion: 
che tengono in agitazione gl 
operai. A questa richiesta è 
stato opposto un rifiuto; in 
seguito a ciò tutti gli operai 
hanno immediatamente ab¬ 
bandonato il lavoro e si sono 
riversati sotto la direzione, ef- 
fettuando ma forte raanlfe- 


Tenta di uccidersi 
l'uxoricida di Caniglie 


ASTI, 20. — Oio\auni Rodino, 
II coiitaillno STcnne thè hu 
strangolato la moglie F.iola Cni- 
vanzoln. ha tentato di tegUcral 
lu vita nelle carceri di Asti. li 
pronto intervento delle Rtu<nllc 
cttrcerarlc ha Imiietllto che lo 
Usorlcidn. in po.-w'^.s.so di una 
corda con un nodo ^cor.=^>io. met- 
tc.‘>so in esecuzione il suo j>r,7- 
gcito. 

Nei corso tirile Indagini ,% rl- 
•sulUito che il Rtxlmo ha uccìdo 
la moglie p<T motivi di mte- 
res.sc. 


(Continuazione dalla 1. pag-) 

assicmazioni contro gli in¬ 
fortuni e le malattie, delia 
revisione dei regolamenti In¬ 
torni di azienda, della rego¬ 
lamentazione dei licenziamen¬ 
ti, sono tutti di notevole 
impoitanza e vanno inqua- 
dniti nell'azione generale in 
difesa delle retribuzioni, delle 
condizioni di lavoro, delle li¬ 
bertà e dei diritti sindacali e 
democratici. 

SECONDO FESSI 

Tocca a me esaminare le 
(luestloni oiganizzative in 
1 elaziune ai compiti che la 
nuova situazione jiolitica e 
economica ci i>one di fronte. 
Alla massiccia olfensiva del 
padronato è cliiai'o che si 
deve rispondeie con un raf- 
forzumenlo della nostra or¬ 
ganizzazione. liliali sono a 
tale proposito i problemi che 
dovremo allronlaro subito e 
con decisione? Secondo me 
uno dei <più importanti ri¬ 
mane quello della democra¬ 
zia .sindacale, che, se era va¬ 
lido in passato, lo è ancor 
di più oggi. La durezza stes¬ 
sa della lolla attualo ci im¬ 
pone di uvei'o contatti por-^ 
manenti con i lavoratori, di 
diventare sempre più un ef¬ 
ficace strumento di direzio¬ 
ne. In concreto, la demo¬ 
crazia sindacale può essere 
facilitata da un .sempre mag¬ 
giore decentramento delle 
f.eghe in tutti i settori, dello 
CdL comunali e rionali. 

Que.sto per quel che si 
riferisce alia oiganizzazione 
fuori della fabbrica. Ma al¬ 
l'interno dell’azienda il de¬ 
centramento, e quindi una 
maggiore vita democratica 
sindacale. pos.sono realizzarsi 
con le Sezioni .sindacai i- 
Quante ne sono state crea¬ 
te? K c|uellc funzionanti van¬ 
no bene? Tutti sono con¬ 
vinti della loro necessità? 
Interrogativi cui bisogna 
francamente rispondere, se 
vogliamo compiere dei pas¬ 
si avanti in questa direzio¬ 
ne. Non vi è dubbio che in 
questo campo e.sistano delle 
difficoità, sia per la man¬ 
canza di quadri che per l’a¬ 
zione intimidatoria dei pa¬ 
droni; questo però non deve 
assolutamente fermare la 
nostra attività. 

Nel funzionamento degli 
organismi dirigenti, alcuni 
rilievi sono da fare. In 
che misura, per esempio, si 
lavora collegialmente? Qua¬ 
le cura viene data alla po 
litica dei <|uadri? Penso che 
si po.ssa diro che non è stata 
data a questo problema una 
attenzione sufficiente: non 
.sempre i migliori lavoratori 
.sono stali portati av'anti. An¬ 
che il lavoro delle scuole 
.sindacali, che pure ha dato 
risultati po.silivi, non è scm 
prò .stato ben utilizzalo. Un 
altro pa,s.so in avanti dob¬ 
biamo compierlo in dire¬ 
zione delie Commi.ssioni in¬ 
terne. nella scelta dei can¬ 
didati. nella formulazione 
dei progiommi, nella prepa 
razione delle elezioni 

E’ indubbio die ai pro- 
lilcini organizzativi dovremo 
dedicare in avv'cnire una 
maggiore attenzione, avendo 
sempre come obiettivo l’uni 
là dei lav'oratori, e il oo- 
tcn/.iamcnlo delle loro ca- 
pacilà di lotta. Per quel che 
.si riferisce alla data del 
Congi’c.s.so nazionale noi pro¬ 
poniamo che e.sso sia temilo 
a Roma dal 7 al 12 febbraio. 

TERESA NOCE 

11 problema dell’automatiz- 
zazione e dei suoi riflessi sul¬ 
le condizioni di lavoro delle 
maestranze, si presenta nel 
.settoie tcAìilc con particolari 
carattcri.-Jtiche. Le dnnovario- 
ni tecniche che si vanno in¬ 
troducendo nel settore tessile 
con l'uso delle macchine sem¬ 
pre più perfezionate per au¬ 
mentare il volume pròdulllvo 
e per diminuire i costi, qua- 
-si mai si risolvono in una 
diminuzione dello sforzo del 
lavoratore, come i padroni 
vogliono far ci'cderc; anzi, 
in casi sempre più numerosi, 
tale fenomeno comporta un 
aumento del supersfrutta- 
mcnto non soltanto muscolare 
ma sonxntutto nervoso e in¬ 
tellettuale. 


I lavoratori tessili non sono contrattazione nazionale, ha 


contro le innovazioni tecni¬ 
che o contro l’introduzione i 
di macchine più moderne, ma' 
giustamente si preoccupano 
delle conseguenze che cs.se 
comportano, non solo nei ri¬ 
guardi deU’occupaziono, che 
viene ad essere diminuita, ma 
soprattutto nei confronti del¬ 
l’aumento dcirinten.sità dei 
ritmi, cioè deH’csa.sporazione 
dello sfruttamento. 

In base a questa .situazione 
io sono d’accordo sulla parola 
d’ordine della diminuzione 
dell'orario di lavoro come 
eomiJcn.'^azione dell’aumenta- 
to rendimento por unità e 
per ora operaia. 

Un altro tema di grande 
Importanza che dobbiamo af¬ 
frontare è la correlazione esi¬ 
stente fra la conces.sione di 
premi in maniera di.scrimi- 
nata e i risultati delle ele¬ 
zioni delle Commissioni in¬ 
terne. Alla Cucirini di Luc¬ 
ca la sen.-Jibile flessione che 
è stata registrata nelle no.stre 
118*10 è dipesa fondamental¬ 
mente daH’infame discrimi¬ 
nazione operata dal padrone, 
che ha concesso premi sino 
a 25.000 lire ai lavoratori 
iscritti alla CISL e premi di 
2-3.000 lire ai lavoratori 
i.scritti alla CGIL. Questo ri¬ 
catto, che incide direttamente 
e immediatamente sul salario 
e quindi sulle condizioni di 
vita dei lavorotori c delie loro 
famiglie, non i>uò lil^POrvere 
1 suoi rifle.ssi negativi sulle 
nostre organizzazioni. Perciò 
occorre affrontare in manie¬ 
ra sistematica la lotta per far 
diventare il premio di pro¬ 
duzione una parte del salariò 
contrattalo dai lavoratori e 
dai loro sindacati, togliendo’ 
ad osso qual.sinsi carattere di 
conces.sione paternalistica. 

VITTORIO EOA 


(atto parte della generale po¬ 
litica del movimentp operaio 
c democratico fondata sulla 
solidarietà c suH’unità nazio¬ 
nale. I nuovi contratti di la¬ 
voro. frutto di una negozia¬ 
zione al livello nazionale c 
interconfederale, hanno can¬ 
cellato le brutture dei con¬ 
tratti corporativi fascisti, 
hanno avuto la funzione di 
elevare e di portare avanti 
le zone più depresse, le cate¬ 
gorie più arretrate. 

Ma oggi il contratto nazio¬ 
nale di lavoro deve adeguarsi 
alle nuove situazioni salariali 
determinatesi nei settori, nei 
complessi, nelle aziende, e non 
può limitarsi a fissare dei mi¬ 
nimi. 

Ed ecco la mia posizione 
personale sulla validità e sul 


riduzione cleU'orario di lavoro 
va vista es.senzialmente io 
funzione di dife.-^a dei lavo¬ 
ratori occupati. 

Effettivamente il processo 
di automatizzazione ha rag¬ 
giunto negli St'ati Uniti livel¬ 
li elevati. Non nego che que¬ 
sta meccanizzazione costitui¬ 
sca un pericolo per la perso¬ 
nalità e l’autonomia del la¬ 
voratore nella sua attivila, 
ma vorrei ricliinmare la vo¬ 
stra attenzione sulla necessi¬ 
tà di evitare generalizzazioni 
afTrettatc, In Italia, in mol¬ 
tissime aziende, la meccaniz¬ 
zazione è lenta e le prospet¬ 
tive di attuarla rapidamente 
.‘-Olio assai problematiche. 

Se quindi è giusto prende¬ 
re in considerazione ]e con¬ 
seguenze che possono deriva¬ 
re ai lavoratori dalla mecca 


significato politico del piano inizzaziune è nece.ssario, nel- 


SI #M TO TK AG ECO 



A mio parere, due sono i 
temi fondamentali sui quali 
bisogna impostare ciiiara- 
mente il dibattito congres¬ 
suale: quello dcH'unità sin¬ 
dacale c deU’unità d’azione, 
e quello della politica riven¬ 
dicativa in relazione alla 
nuova situazione determina¬ 
tasi nelle aziende, a seguito 
delle nuove tecniche produt¬ 
tive e delle forme nuove di 
organizzazione del lavoro. 

In primo luogo bisogna 
approfondire la conoscenza 
delle forme, del significato e 
della funzione delle c rela¬ 
zioni umane », le quali a mio 
giudizio sono una definizione 
ambigua ed equivoca per ma¬ 
scherare un insieme di prov¬ 
vedimenti attuati fuori e 
dentro il rapporto di lavoro 
per sottomettere il sistema 
economico, e quindi la pre¬ 
stazione del lavoratore, alle 
esigenze posto dal macchini- 
.s*mo industriale; tali misure 
si risolvono nel tentativo 
continuo di strappare il la¬ 
voratore dalla tutela delle 
organizzazioni .sindacali c di 
fabbrica, isolarlo e togliergli 
ogni autonomia di negoziazio¬ 
ne del prezzo della merce 
che egli vende: la forza-la¬ 
voro. 

In secondo luogo, l’atten¬ 
zione delle organizzazioni 
unitarie deve volgersi ai pro¬ 
blemi delle grandi aziende 
monopolistiche, anche per il 
fatto che la loro azione in¬ 
fluenza tutta la situazione 
economica e quindi anche la 
situazione sindacale. Ma que 
sto non devo farci sottovalu¬ 
tare la situazione esistente 
nei settori deH’industrìa non 
protetta, c cioè nelle piccole 
c medie aziende. 

11 carattere dell’aumento 
della produzione, nei suoi 
rapporti con il mercato, dà 
una evidente conferma alla 
verità che a molti può essere 
sfuggita: e cioè che il sistema 
economico c sociale italiano 
non è. oggi, in condizioni di 
reggere un elevato e diffuso 
aumento della produttività. 
Un esame di quello che è 
avvenuto in questi ultimi an¬ 
ni, suffragato dalla nostra 
esperienza di organizzatori 
sindacali c dai dati statistici 
ufficiali, dimostra che l’au¬ 
mento della produzione non 
solo non ha portato aU’au- 
mcnto deU’occupazione ma, al 
contrario, ha provocato un 
aumento della disoccupa¬ 
zione. 

Riflessi indubbiamente jx»- 
sitivi può avere nella situa¬ 
zione interna italiana il pro¬ 
cesso di di.stcnsione interna¬ 
zionale, sopratutto per quan¬ 
to riguarda la politica discri¬ 
minatoria ai danni dei nostri 
.sindacati, dei lavoratori, c 
dei partiti pojxilarì. Ma sul 
terreno strettamente econo¬ 
mico la distensione, dato che 
essa accentua c sviluppa la 
competizione economica in¬ 
ternazionale. sospinge gli 
Stali e le forze economiche 
ad una contìnua riduzione dei 
propri costi per imporre 


Vanoni. Con questo « piano » 
la classe dirigente ha già fat¬ 
to una scelta, nella misura in 
cui ha evitato di affrontare i 
grandi problemi della no.stra 
rinascita e del nostro svilup¬ 
po economico: politica della 
energia e del petrolio in par¬ 
ticolare, riorganizzazione e 
potenziamento dell’IRI, poli¬ 
tica fiscale che attui deter¬ 
minate impo.sizioni sulle gros¬ 
se concentrazioni di profitti, 
riforma fondiaria e riforma 
dei patti agrari, e via dicendo. 
Il piano Vanoni si rivela 
quindi una illusione (j^uno 
strumento di diversione c co¬ 
me tale deve es.-ere da noi 
respinto. 

Sulla questiono dell’orario 
di lavoro, io ritengo che la 
parola d’ordine delle 3G e 
dello 40 ore non debba essere 
generalizzata: e.ssa deve di¬ 
ventare un elemento della 
nostra politica rivendicativa 
solo nei casi concreti, in cui 
si dimostri necessaria una 
attenuazione della penosità e 
della intensità del lavoro. 
Generalizzare la parola d’or¬ 
dine della diminuzione dello 
orario di lavoro, potrebbe di¬ 
stogliere l’attenzione dei la¬ 
voratori dalla vigilanza sul 
contenuto del lavoro che. se 
ieri era dato fondamental¬ 
mente dalla sua durata, oggi 
si ^ configura essenzialmente 
nei metodi di lavorazione, 
nella organizzazione tecnica 
del lavoro e della produzione. 
0 quindi noi modi con i quali 
viene erogato e sfruttato il 
lavoro. 


LUCIANO LAMA 


Ciarlio sprll.irolarc film in Cinrmuropr narra rcrooilonante 
stori.a tlcl?.a r.-iplna in un.i banca c Ir »nc drammatiche cOn- 
sczccnif suUa Alta di nn parifico villaitKlo. S.^n.\TO TR.\- 
GICO. rincmascopc .-i colori, prodotto dalla 2#lh Centnry 
Fox r diretto d.a Richard Flrlschcr, ha come principali In¬ 
terpreti Victor Mature. Richard F.Kan. Stephen McNall>, 
Virginia l.eith e molti altri bracisMmi attocL S.4BATO 
TRAGICO sarà proiettalo fra breve nella nostra eitU 


propri prodotti sul mercato 
intemazionale. Data la in¬ 
trinseca debolezza della no¬ 
stra economia, la tendenza 
degli industriali sarà quella 
di far aumentare i licenzia¬ 
menti c quindi la disoccu¬ 
pazione: ciò riproporrà con 
forza il problema di una lot¬ 
ta per profonde trasforma¬ 
zioni di struttura. 

Sarebbe infatti un grave 
errore dedurre che il compito 
nostro debba essere quello di 
fungere da sostegno a una 
politica che consolidi l’im- 
mobiiità e la precarietà della 
situazione economica italiana 
\el quadro del sistema socia¬ 
le capitalistico deve restare 
al primo posto la lotta per 
un controllo democratico sul- 
'a politica produttiva e sulla 
4istribuzione della ricchezza, 
che deve partire dai luoghi 
ii lavoro, mentre il nostro in 
‘«rvento sui salari. suH’ora- 
’‘io dì lavoro, sulle forme del¬ 
la retribuzione, sui modi di 
lavorazione. de\'e diventare 
sistematico, estremamente a- 
gile e spregiudicalo. 

La nostra politica salariale 
fin qui è stata giustissima: 
il suo cardine principale, la 


In questa fase di prepara¬ 
zione del IV Congresso della 
CGIL vi è indubbiamente uno 
spirito nuovo, che testimonia 
un maggiore sforzo da parte 
di tutti per capire la realtà 
sindacale, la realtà della fab¬ 
brica. anche oggi è molto 
più difficile che nel passato 
tenersi aderenti ad es.sa. 

Estremamente difterenzinta 
è l’organizzazione del lavoro 
nelle fabbriche e l'attività sin¬ 
dacale che vi si svolge. Si ri¬ 
chiede quindi l’elaborazione 
di una politica sindacale ade¬ 
rente alla realtà delle sìngole 
aziende, sia pure nel quadro 
della politica generale della 
CGIL Que.sto è .soprattutto il 
compito delle Sezioni .sindaca¬ 
li aziendali. 

Anche gli orientamenti del¬ 
la CGIL in materia di politi¬ 
ca economica debbono servire 
a sviluppare .sempre più l’a¬ 
zione .sindacale. Da questo 
punto di vista è necessario 
giudicare il Piano Vanoni, per 
accertare in che misura cs.'io 
può essere utile o può osta¬ 
colare un miglioramento del 
tenore di vita delle masse la¬ 
voratrici. 

Pur e.ssendo contrario agli 
schemi pregiudiziali, sono di 
opinione che la settimana la¬ 
vorativa di 40 ore dev’essere 
prospettata come una riven¬ 
dicazione che interessa tutti i 
lavoratori, anche se questa 
rivendicazione verrà po.sta 
gradualmente nei singoli set¬ 
tori della produzione e nelle 
singole aziende. La contratta¬ 
zione aziendale nella situazio¬ 
ne esistente si rende necessa¬ 
ria e inevitabile anche se of¬ 
fre dei pericoli, in quanto può 
creare isole di privilegio nel¬ 
la classo operaia. Ma il solo 
modo per ovviare a tale peri¬ 
colo. è di far sì che le migliori 
condizioni di vita siano il 
frutto di una azione sindacale 
c non già del paternalismo 
padronale. 

Vi è però l’esigenza di non 
limitare la politica aziendale 
ai grandi gruppi, bensì di svi¬ 
lupparla in generale nelle 
fabbriche, anche se con obiet 
tivi diversi e senza trascurare 
le rivendicazioni generali e la 
contrattazione nazionale. 

Per quanto riguarda l’azio¬ 
ne dcirorganizzazionc sinda¬ 
cale verso gli impiegati della 
indu--‘ria. :o penso si debba 
stu.iinrc '.'opportunità di una 
nuov.T formula organizzativa 
che, unendo in-icme tutti gli 
?itmpìegati. meglio risponda al- 
M’.a necessità di sottrarli alla 


la situazione ualiana, soprat¬ 
tutto far rispettare il contrat¬ 
to di lavoro c i minimi .sa- 
luriali. 

Il lavoro a domicilio, .sin¬ 
tomo di un processo di smec¬ 
canizzazione in alcuni settori 
industriali, aumenta a dismi¬ 
sura. Nella Val Padana, i! 
fenomeno dello spezzettamen¬ 
to della girando propric-tà 
agraria, diminui.sce l’impiego 
di macchine nelle campagne. 
Si estende il fenomeno delle 
attività lavorative conce.-se 
in appalto e .sub-appalto ailo 
scopo di ottenere un maggio- 
riiJ^’bliUltamento del lavoro 
umano. Ritengo perciò clu* 
sia necessario tenere ben 
presenti queste situazioni nel 
formulare le rivendicazioni 
Il minimo contrattuale, an¬ 
che so è ormai div'enuto una 
piccola parte della retribu¬ 
zione di fatto percepita d-u 
lavoratori di alcuni grandi 
complessi, resta ancora una 
garanzia per centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori. Se per i 
grandi complessi meccanizza¬ 
ti al massimo, la riduzione 
dell’orario di lavoro può es¬ 
sere soltanto un mezzo di 
dife.sa per i lavoratori occu¬ 
pati. non si può negare che 
in tante altre attività indu¬ 
striali, commerciali, dì tra¬ 
sporti, la riduzione dell’orario 
di lavoro può anche compor¬ 
tare un incremento dell'occu- 
pazione. 

Le condizioni di vita delle 
cla.ssi lavoratrici devono es¬ 
sere sempre la nostra princi¬ 
pale preoccupazione. Su que¬ 
sto terreno l’aziono sindaca¬ 
le da noi svolta in pa.ssato è 
riuscita a migliorare gradual¬ 
mente il tenore di vita dei 
lavoratori, anche se esso non 
è alla pari con quello di mol¬ 
ti altri paesi, anche capita'^ 
listici. Ma la constatazione di 
questo progre.ssivo migliora¬ 
mento ci deve spìngere a 
migliorare la linea rìvondìc i- 
tiva della CGIL dimodoché 
a ogni rinnovamento econo¬ 
mico del Pae.='e corrisponda 
un aumento del tenore di vi¬ 
ta delle masso. 


mnwnz.a padronale e di di¬ 
fendere la qu.alifica professio- 
naie. I 

RENATO BITOSSI 

La retribuzione non con¬ 
siste soltanto nella cifra cne 
il padrone corrisponde al la¬ 
voratore, uniformandosi ai 
minimi salariali stabilii; con-, 
traltualmentc; essa è compo¬ 
sta da tanti altri fattori che 
concorrono alia sua forma¬ 
zione c che devono essere 
oggetto di esame e di contrat¬ 
tazione. E’ il caso, per esern- 
pio, deU’intensità dei ritmi di 
lavoro, dei sistemi di organiz¬ 
zazione del lavoro, delle con¬ 
dizioni igieniche delle fab¬ 
briche. deU’orario di lavoro 
quotidiano e di tutti i pro¬ 
blemi di carattere assisten¬ 
ziale. previdenziale e ricrea¬ 
tivo. 

Molto si è parlato delle 
cosiddette relazioni umane. 
Si è detto che queste rispon¬ 
dono all’esigenza di adattare 
il lavoratore all’attività mo¬ 
notona e sfibrante degli at¬ 
tuali sistemi produttivi. Si è 
detto che rautomatizzazione 


AGOSTINO NOVELLA 

Vorrei centrare il mio in¬ 
tervento .«Jui problemi della 
unità d’azione sindacale e 
della politica della Confindu- 
stria. Specialmente dopo l’av¬ 
vento della nuova Presidenza, 
la Connndu.stria c passata 
dalle posizioni di pura nega¬ 
tività nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
ad una posizione di interven¬ 
to attivo nel senso di accen¬ 
tuare i contrasti politici, so¬ 
ciali e sindacali nei luoghi 
di Lavoro e nel Paese. E’ la 
Confindustria — e bisogna 
spiegarlo chiaramente ai la¬ 
voratori e aU’intcra opinio¬ 
ne pubblica — che ispira di¬ 
rettamente e sostiene, diri¬ 
gendola, l’azione del padro¬ 
nato, specialmente dei mono- 
poli. Questo non solo per rea¬ 
lizzare profitti sempre più 
alti, ma per rafforzare ed 
estendere il proprio prepote¬ 
re politico su tutta la vita 
nazionale. 

Si pone a noi il compito, 
in questa situazione, di de¬ 
nunciare con maggior forza 
la politica della Confindustria, 
di caratterizzarla meglio, di 
non perdere nessuna occasio¬ 
ne, grande o piccola, per se¬ 
gnalarne il pericolo concreto 
per le sorti stesse del sistema 
democratico. 

Prima di discutere suU’uni- 
là d’azione sindacale io penso 
sia necessario premettere la 
costatazione che sui proble¬ 
mi di fondo deU’atluale mo¬ 
mento, vi è una convergenza 
completa tra le po.sizioni e gli 
obiettivi politici della Confin- 
dustria e quelli dei dirigenti 
massimi della CISL Di qui 
il baratto e i mercanteggia¬ 
menti tra CISL e Confindu¬ 
stria sulle questioni del re¬ 
gime di fabbrica, del paterna¬ 
lismo, dei miglioramenti sa¬ 
lariali. Sia i dirigenti della 
CISL che i dirigenti deila 
Confindustria sono oggi i peg¬ 
giori nemici della distensio¬ 
ne e dell’apertura a sini.rtra. 
I mas-simi dirigenti della CISL 
hanno fatto propria, di fat¬ 
to, la guerra fredda scaten.a 
ta dai grandi monopoli contro 
i lavoratori. 

Di qui deriva la necessità 
dì denunciare più fortemente 
e apertamente i capi dell.i 
CISL. Nel corso di questa 
denuncia, però, occorre tener 
conto sia delle differenzia¬ 
zioni esistenti all’intemo dei 
partiti della maggioranza go¬ 
vernativa (e specialmente 
aH’intorno della Democrazia 
cristiana) sìa delle differen¬ 
ziazioni aH’interno della stes¬ 
sa CISL Occorre accentuare 
Tattacco contro Pastore e i 
massimi dirigenti della CISL 
nello stesso tempo in cui de¬ 
vono moltiplicarsi gli sforzi 
per una maggiore apertura 
verso i dirigenti intermedi e 
soprattutto verso i dirigenti 
di fabbrica della CISL e ver¬ 
so i lavoratori di base, più 
sensibili allo esigenze fonda- 
mentali del popolo lavoratore. 

Concludendo, pen.'^o che un 
minimo di collaborazione a.a- 
che al vertice, tra i vari Sin 
dacati — così come ha 


possibile soltanto a tomlizi >- 
ne che la CISL cd anche ' i 
UIL abbandonino tutte qiu 1- 
le posizioni che lo tra^foimo¬ 
no nello .‘<trumcnlo princip:.!»' 
a disposizione dei pndro''.; 
por realizzare la discrimiiv..- 
zionc c la divi.-ionc tra i i.:- 
voratorì. 

CESARE MASSiNI 

Propongo che al IV Con¬ 
gresso sia dibattuto il piobie- 
ma della riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione, e, in 
particolare, il problema cit i 
trasporti eia essa gestiti. Il 
problema della .scala inobi' ■ 
dovrà essere dibattuto tene>:- 
do presente che vi sono ca'.i - 
gorie di lavoratori che non 
ne usufruiscono, corno, p.r 
esempio, i pubblici dipen¬ 
denti. 

Circa gli orari di lavoro, .• 
da notare che i fenovier: 
fanno 52 - 5C e financt» (io < • ■ 
settimanali. Es.si perciò, mer - 
tre accolgono con entu.'iasmo 
l’iniziativa della CGII., p ”• ' ■ 
40 oro settimanali, intcndoro 
battersi frattanto per il ri¬ 
spetto delle 48 ore. E’ nc- 
co.ssario che nello lottt' -i 
realizzi sempre l’unità d’azio- 
no, ma non è possibile sntior- 
dinaro ad cs.sn. in modo a-- 
soluto, l’azione .sindacale 

EGIDIO SULOTTO 

La CGIL non deve cedei e 
a nessuno l’iniziativa in 1 
campo doU’azione da svolge¬ 
re perchè l’Italia acquisti .-m 
problemi dcH’impicgo pacil;- 
co dell’energia nucleare, uim 
posizione degna tra le na¬ 
zioni europeo. 

E’ necessario chiarire '• 
precisare i nostri ini end i- 
menti sulla produttività. L.a 
tendenza delle grandi iinpr< - 
.se monopolistiche è di au¬ 
mentare continuamente ];i 
produzione senza aumentale 
adeguatamente la occupa'/.ìo- 
ne, anzi diminuendola. In Ita¬ 
lia esiste una acuta contrad¬ 
dizione tra le giandi impr( - 
so monopolistiche che hanno 
ia possibilità di operare .man¬ 
di investimenti e il settore 
depresso della piccola e me¬ 
dia impresa. Ne deriva una 
differenza talora notevole fra 
i salari di alcuni gruppi di 
lavoratori e quelli di all ri 
gruppi. E’ necessario dunque 
che la contrattazione ai v:>.! i 
livelli — nazionale, di .setto¬ 
re, aziendale — tenga con - 
tinuamentc conto dei punti (’i 
nartonza e abbia dogli obi^^- 
tivi ben chiari. 

Sulotto illustra in seguito 
lo esperienze recenti fatte a 
Torino con la proposta riel’-i 
riduzione doU’orario di lavo, 
ro a 3G - 40 ore: questa r'- 
vendicazione ò stata pos'a 
tenendo conto delle sdua^ò' u 
concreto della azienda o d» I 
renarlo. Particolarmente n'-r 
questo problema si impor.* 
un’azione attenta ncr otlen- - 
re da un lato l’appoggio non 
solo dei lavoratori di ban¬ 
della CISL e della UIL. r- . 
anche dei dirigenti interme¬ 
di di queste org.an'zz.-i/’Vuv • 
soec'almente dei meniln-i rV. 
le Commissioni inlorne. e 
dairaltro per mantenor#» ur •• 
m.'tnentemente Vini?:ì.')ti\-:i. 

Alla teoria della nrodutti- 
vità (e cioè del massimo n’-o 
fitto per ì canitalisti) doH. 
biamo fermamente opporre ie 
nostre posizioni ncr un .t- 
monico e impetuoso sviliuTn', 
'■ieirindpstria ad esehinu <> 
vantapgio della cconom'.n ■•*:>- 
li.'-.na. 


fa passi da gigante e che la spicato ieri Di Vittorio 


LEDO TREMOLANTI 

La preparazione del IV 
Congresso della CGIL si ef¬ 
fettua nel momento in cui 
la .situazione nelle campagne 
italiane è caratterizzata da 
un vastissimo e vigoro.so mo¬ 
vimento che interessa i lavo¬ 
ratori^ di tutte le categorie, 
poiché a fianco dei braccianti 
o dei mezzadri, che si bat¬ 
tono per i loro diritti e per 
i loro interessi, sono scr. i 
in lotta i contadini coltivato¬ 
ri diretti per esigere una 
polìtica di effettiva riforma 
agraria e il .superanien?'» <?; •• 
grave crisi che ha colpito la 
nostra agricoltura. Tre pro¬ 
blemi imjrortantì devono oggi 
essere risolti: la situazion»- 
contrattuale dei contadini che 
hanno avuto la terra ma che 
non hanno ancora stabilizzato 
eon contratti di assegnaz’n'HQ 
la loro posizione; l’a.sscgna- 
zione di circa 200 mila e“g-i 
di terre già espropriate i ciù 
termini sono già scadutù ta 
e.secuzione delle opere di trn- 
■iformazione 

Dopo aver accennato a’ a 
lotta dei mezzadri o dei co¬ 
ioni per ottenere un ron’ra** » 
unico nazionale, dato che ’a 
‘semplice richiesta deU,a if*-- • 
sui contratti agrari non è .'uf¬ 
ficiente a tutelarne i diri’ti 
c eli intcre.ssi. l’oratore 
-offerrna siilTa nccos^if.à c'---* 
la C.G.T.L. faccia propri gii 
obiettivi di lotta dei co1t:-‘-a- 
tori diretti c di tutti i conta- 
"^«ni italiani. Esci sì esnT-irr.n- 
no sostanzialmente ne’ia r-- 
"hiesta di una nronta e ìrr- 
mediata erogazione deE’a-^T- 
'tenza. riculfato che può o*. 
tenersi sia con la rirt^'ec'.^ 
nuoA'e elezioni deRn 
'•ontadine. sia con la epUp,,:*.^ 

lonrovazionf» del r»T-oee4<p . 

»mTT*;^t;vo T nnap _ Dr,--»;,-; 

Sono pure intervenuti r.-'I 
dibattito. Federico Ros.ci, vica 
segretario della CGIL ’.i 
corrente cri.stiano - unit.-.r'; , 
Bianco, vicc.segretario per i.» 
corrente socialdemocratic.-. 
3oiù. Brambilla. Pizzo rn<. 
Marchi. Nina Biagini. Fabbro. 
Mariani. Malaguti. Oggiano e 
Fiorentino. Prima dèlie con¬ 
clusioni del compagno Di Vit¬ 
torio ha preso ancora l.a p.~.- 
rola il compagno Santi. S.i 
qiiest’uUima parte della d»- 
.^cussionc daremo domani 
re.soconto. Al tei*mine dei l.i- 
vori è stato approvato un do¬ 
cumento in cui vengono ac¬ 
cettate le proposte relative al¬ 
la data e alla località del prò— 
-•mo Congresso confederaie. 
la ati-Ielle si terrà pertanto dal 7 ai 
— sì. 4*12 febbraio in Roma, 
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1 Unità 





GLI STATI UNITI E IL PROBLEMA DEL DISARSIO 


FOLU DI GIORNALISTI AD HANNOVER PER UNA SENSAZIONALE VERTENZA 


Fiducia 0 


e Gli Stati Uniti non *tau- wfr ù che nn rigoroso uste terioni riiluzioni tlo^li urina¬ 
no affatto peniaudo a un si- ma di controlli e di ispezioni mi-iiii e alla totale interdi- 
stcnia di disarmo nel quale reciproche diminuirehliu i| ti zioue delle armi atomiche, 
ogni paese ridurrebbe i luoi more di aggressioni repentino, garantite da più rigide ed eia- 
anuamenti lino a un punto e rafforzepehhe la tidiicia ‘ii* borale forme di controllo, 
tale, che a nessuno rimarreb- lernazionale; ma chi accetterà K’ possibile, naturalmente, 
bero forze sufbcienti a :ou- di sottoporre a ispezioni -.Ira discutere ancora sulle coiicre- 


terrore reciproco,,? Processalo rooino che accasa Adenaner 

di avcr lavofato pcf lo spiODayflIo francese 


tale, che a nessuno rimarreb 
bero forze sufbcienti a :uu 


K’ possibile, naturalmente, 
discutere ancora sulle concre¬ 
te formule del controllo, sulla 


durre una guerra su vasta iiiere i propri più gelosi se te formule del controllo, sulla 
scala... Obicttivo della poli- greti militari, se prima lon misura delle riduzioni, sulla 
tica degli btati Uniti per il sarà sorta un’atmosfera di ‘i durala delle fasi; ma jso/ure 
prevedibile futuro non è af- ducia internazionale? e come la questione del coutrollo da 
fatto il disarmo, ma, al mai- può nascere la fìdiicia internu quella della effettiva rùduiione 
siino, una liiiiitaziouu degli zinnale, lino a quando gli ar degli armaiuenti, o pretendere 
armamenti ». (Questo giudizio manienli resteraiiiiu al niinae- di stabilire la priorità deU’ii- 


11 cancelliere, che ha sporto denuncia con sospetto ritardo, vorrebbe esimersi dal deporre 
il giudice ha chiesto Tescussione dei dolt. Otto John, che dovrebbe giungere dalla R.D.T. 


greti militari, se prima lon misura delle riduzioni, culla DAL NOSTRO CORRISPONDENTE chcr iicl servizi segreti frati- riarmare io Germania occl- aitsicurarc l’ineolnmità clclVcx 

sarà sorta un’atmosfera di ‘i durala delle fasi; ma iso/ure - ci'si iti Germania oecUlctita- dentale. Iti quella dcposizio- presidente della jjolizia sogre- 

dueia internazionale? e come la qiicstioutf del coutrollo da BERLINO, 20 — Olire 200 b’. entrando in contatto con tic Hans Schmeisser aveva ta per la durata del viaggio 


DICHIARAZIONE DEL QUAl D’ORSAY 

Lo Francia accrescerà 
gli senniM con ru BSS 

L giudizi dei membri della delegiiziu- 
ni‘ parlamentare rienlratcì da Moscii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE monte iittaccato alla pace — 

-- aggiunse il deputalo Cailb i 

r.ARIGI. 2fi, — La Francia dell’UD.S.R. — In o^ii jo - 
I— in tutti i :settori della sua toro e.-.so mosti;i di upe;a:o 
Dubblica uDinioiie — mostra bene.ssere o per 


— che il nolo coaimeiitatore cioso livello attuale? 

James Hestoii attribuisce, sul L’importanza decisiva 
Atto YorL Times, al nuovo sovietico del dieci mag 

segretario americauo all ae- .. _ __ _ 

rouautiea, Donald A. Quarles raggio e nel realismo eoii eiii pratica, a rifiutare il di-.iimo. ‘Jij’sàirsiedoiioTcdriorèr’ii al- Otto John. Pochi mesi più n Nel cor.so della mia colla- presentare dinatr.i alia corte, mo o;:; 4 i le prime diehi: 

getta una luce giguibcati- esso affronta il problema, e problema derisivo, die pQ (j^’i sm’i;i tedeschi e il lordi, il 9 luglio lih^. io «Spie- bortizioiic coi dirigenti della H processo durerà probaltH- ni ullieiaii dei pai Uni 

va buiraiidamciito dei dibat- *|,e//a risolutaiiieiUe il eireo- ‘"C-'a profondamente gli in- corrispondente da Francofor- Rei » riprodusse in iin articolo [)(j — aveva ancora detto loente sin verso metà ottobre. fr.ìnee..i che. pt-r itivi 

titi tt-niiii dopo il 29 agosto, |„ vizioso- disuriiio lìiliieia teressi di tutta l’iiiiianità, è te della rivista di Amburgo sensazionale le dcposiriotii /fniis Schmeisser — chiesi ad piccolo colilo di scena sì Soviet supiemo, -‘^i soi 

a New York, dui soitocomi- _ controllo lliiirviideiido c dunque aperto sulla .cena Dee Spierei i>. tutti giovani latte da questo agente nelle od a Dlaukcnhorn à già vcrifìcnto oggi pnmerig- coti uthciu.mente nell V 

tato deirOiNU per il disarmo, .vilui.naiido alcune idee conte- internazionale. Su di e-so ba di 30-22 anni accusati di aver mani delta polizia. p,.r conto dei mìci mandatari Dio, qiinm/o è stato reso noto L a.pressiono o corti 

■ Il vista della nrossinia con- i .r iiiialeosa da dire indie l’Italia propagato, il 9 luglio 1952, no- Da e.s-se risuìtara che il se noessero interesse a essere ‘^1“’ • redattori dello «Spieijol» fi i .o» inventata d.-i 

fereii/a di Ginevra dei miui- i ,ii ‘ ‘ ““P raiiiese ^ ^ tizie false e tendenziose sul cancelliere Adenancr e l’nm- trasportati In Spagna nel caso saranno di/csi dall on. Maier, chili al lennine dell 

siri de"li esierL In effetti c ” scorso anno, il proget- 1 , „ ,r,. conto del Cancelliere Ade- bnsciatorc Blaiikcìhorn, che di una avanzata delle truppe membro della direzione del cilen a, nel icntativo 

ae„ii esurn Jn euetti e to sovietico propone ili affron- ilari assorl.oiio „r.iii i.iri. dell’attuale rappre- allora ricopriva la carica di sovietiche. Il trasfer/menfo Pn'^ih) liberale e più pruno creare intorno al Pae 

aii|iuiiio questa la sostanza dtl complessa -pie del bilancio, iiieiitre .a ogni tentante di Bonn al consiglio segretario generale del partito avrebbe potuto avvenire 4S L’onoro- '^oeudi.smo iin cordone 

prolileiiia die si discute, o clic gtione coiitempotaneamente u. l'as'^o si luiiieiita la debeieiiza pennnncntc della NATO, ani- deinocrt.<ì(inno, avi cano colla- ore prima dcll’auanzola, non 

la recente lettera di Uulgaiiiii j „,„j aspetti, e al '••‘gli invesiiiiieiiii die .i.irrli- i,nscin<ore Blankciihorn. Al borato col servizio segreto appena, cioù, rinirto dell’of- Adenancr di voler crea- abbandonala; ma ò sos 

a Uiseiiliower mette a fuoco: tempo sti-sso gradualmente, in bere necessari per il nostro loro fianco siede Uno Studente francese fin dal tempi prete- fensiva' fosse ^0111110 a cono- stato di polizia. sullo labbra rlei il 


I 1 ^ ‘ * ..’ sfere a quello' che l’opinione convocato, interrogato dalla attualmente cojisolc generale va anche il eancellicre Ade- rinnovato e rinnova con 

al plinto in cui si trova il tedesca ha già deli- pulizia di Wicsbnden e dallo a New York, per riuscire a miiier, ma a Bonn si dù per c rapporti con i sovietici, 

dibattilo, a far fare nn ji.is-o ^ processo del dopo- Ufficio per la dife.-n della Co- creare nn movimento separa- sicuro che il cuuccllicre farà PO il ritorno trionfale dei 

indietro alle tr.iitati\e e, in guerra». Sili baiico dcoli OC- sUtuzionc, allora diretto da lista rcnatìO. di tutto per cintare di doversi n^ti del « Batory », regis 


il criiicellicre Ade- rinnovato e rinnova ccyitatti ^ ^‘n* «0-^0 . v,,’-- 

a Bollii si dù per o rapporti con i sovietici. Do- v.,' 

il cuuccllicre farà PO il ritorno trionfale dei tu- I^iepe. alla Nv.v.i 

r evitare di doversi n^ti del « Batory », registria- commenta commosso un - 
„ir„ l'i.rii' liso ni'.fi 1 ,. nrim.-' riichiarnzio- oatoro musulmano, Alainrid'i 


a New York, dal soltoeoiui- 
lato deirOiNU per il disarmo, 
■ Il vista lidia prossima con¬ 
ferenza di Ginevra dei mtui- 


— controllo, Ilipreiideiido c 
sviluppando alcune idee eonte- 
imle nel piano anglo-france-e 
dello Scorso Unno, il proget- 


ktri degli esterL In effetti è sovietico propone di affron 


coufo del (Jancetiiorc Ade- baseiatorc ttiannciiioni, clic di una avanzata delle truppe uiemuiu m im uni-.lune nei . narte t>anpe=e eomf ri . 

nauer e dell’attuale rappre- allora ricopriva la carica di sovietiche. Il trasfer/menfo Po.' Bh) liberale e più primo creare intorno al Pae.-e del 

sentante di Bonn al consiglio segretario generale del partito avrebbe potuto avvenire qs ^ un cordone .sani-- ‘ Aii-^H-nto entiisiadi n, 

permanente della NATO, am- dcmocri.sfinno. avrennn colla- ore prima dcll’auanzola, non Maier ha ptu rnlfe aceti- tarlo, non .solo viene orm»t Vincent Badìe- L. 

bascinfore Biankenhorn. Al borato col servizio segreto appena, cìoò, l’inizio dell’of- Adenancr di voler crea- abbandonala, m.a ò .soditviitn, venerale (.’■ c-ie 

loro fianco siede uno studente francese fin dai tempi prece- fensiva fosse venuta a cono- Poh-in- sulle labbia rlei deputati ^ , ‘ 

di 35 anni, Hans Conrad deufi la riforma mouefaria sfciiro del semidio segreto SEUGIO .SEfinE « Vertn^l Paese ricco di immen.^e i - 

Schmeisser, accusato di di/- del -tS, ricevendone in cnm- francese. Biankenhorn accoii--- uu pie„uuiizio » ct rto, i inesauribili nessiln- 

famazione aggravata c conti- bio ingenti quantità di fran- immediatamente e mi Una deleOaZione deH'UDI mSilde 'sies'i ^ saranno .u .V.t .t.- 

miata ai danni delle mede- chi c generi altmentan. Uhm- disse, a nome di zldcuaticr. . i . r- r i • H 

sime personalità. kenhont, in partun.ure ave- ^hc anche il cancelliere era flCeVUta da ClU Ell-lai • ntcroVe mitico destino... 

Hans Schmeisser, figlio dt la cercato di far finanziare favorevole a essere evacuato - d-do Nta non òcdU^cl^^ riservati, invece, i .<n- 

«u pre.<:idcufc del tribunale dai Qiimd Orsay la campagna ,n‘r poter creare un governo o,; i -, dcle l’atinoSàn^^^^ Gazicr. Ce¬ 
di Stcttino che fu ucciso dal della DC per le clcrioui del i,, psd/n L’innea condi-'ìone PECHINO, ..b. —- L.i dein i ntmosit i.i nell aniiiomuni Wniihori- . r > nn *r . 

nazisti ili campo di concen- ’dfi c aveva consegnato ai ^ra che venissero posti in sai- dell’UDI che si tro- .sino oltranzista stia diventiin- _ p • ‘u-mno d'- 

tramento, è nn po’ la chiave francesi una copia del memo- anche i suoi parenti » va attualmente in Cma e .sta- do per la !• rancia un brutto ‘ u" -t ..-o 

di volta di tutto il proccs.so randuin .scorefo steso dal ge- ,,, comparile- Ciu En- "‘TÌl de? dSo' di pace del l>n>ttutto sui probleinV econo- 

Per lunghi anni, egli lavorò tieralc Spetdel su richiesta di ro sullo « Snic^el » tutte atte- 1’ " cmc.t, oiu i-n « ii cii.sicteiio di p.ncc oei coei di Ahhimin r .r- 

.» Iri-.mliairriuInK;':. 'L“ns".n 

' — ■ - ' - ■ . ■ . .. la dolt'yaz.ione è stata ospite Gontrie — è .sincero». «Ilo oiazione. li confronteremo o 

rN CI M/'^DTrY IMMAiVf'T ricevimento ufficiale la ferma convinzione che fi «noditercmo per ricavarne lo 

O MGLIO blA ìMUKJO IfNvAlNU Repubblica /idcralc con un della A.sscmbica nazionale. popolo sovietico è rLoluta- 

- procedimento che fu giudica- municare aRlI orfrani dircit^- 


appiiiito questa la sostanza ilei 
pmlilema che si discute, o clic 


lare la tanto complessa que 
stiono coiiiempotaiieamcnte u. 


-, procedere a ni- 1 FRANXESCO COI.ONNA Icon il ùomc di’Ile né Leva-'Adenancr sulle possibilità di rivelazionC il caitcellierè |,'“‘.„‘;d‘ia!cT.dÌoo[do. ir^ònnUH'c‘'SicVe ' De " 

" : ■■■,., —:— ■■ ■ ■: - ■ ■ ■ ' - sequestrare la rivista di deit.j.;,yjone è stata ospite Gontrie — è .sincero ». « Ilo oiazione: 

NOi\ POSSO cmcDPitiL CHI-: Atio FIGLIO SIA MORTO INVANO ■ R;;,'s>,prc^,.:’!;s 


»e gli effettivi delle forze arma- serie di fa-i ben preci sviluppo eennomico; un 

te, i bilanci militari, gli ar- sale nel tempo. Alcune prime .^e cioè che, lavorando n 
nianienti, debbano essere len- tnisure di disarmo si accoin- disarmo, potrebbe contri 
sibilmeute ridotti in tutti I pugnano cosi alla isluiirazione alla distensione e, iiisicnii 
j.aesi; o se essi debbano inve- delle prime forme di control- fendere i suoi fondami 
le continuare a aiiiiicntarc, o |o, e ai primi passi ver-o la interessi nazionali. E’ I 
■ ni luassiino » essere limitati limiiazione dell’uso delle ar- cliiedere quale sia, in q 
ali attuale, vertiginoso livello. „iì atomiclie; e nel clima ili campo, la po-i/ioiie del 
Smobilitando 610 mila no- più larga ildiicia inlernazioiiu- verno italiano, e ijiiale 
iiiiiii dalle sue forze armatr, j,. modo dcteriiiiiiato, ne svolga Palazzo rHiiei 

il governo sovietico' (e quelli diviene possibile, in una se- farla prevalere? 
delle democrazie popolari clic c„,„la procedere a ul- FRANXESCO COI.Of 

ne ballilo .seguito re-einplo) 

Ila fornito una prova conere- ' 

la della ginccrilà con cui ii ]\}Oi\ POSSO CRl'^DERP CHI 

è sempre proiiiiiiciato per la __ 

jiriiua buluzioue. Secondo b b b 

del H 

dal Stati ÌLh Hll I ^Ll 

Uniti dovrebbero invece « fon¬ 
dare la loro sicurir/za non _ m _ ■ 

della potenza I I J 8^ 1 

militare, ma sul manteuimen- ■ ■ ■ •• ■ ■ ■ 

lo di una sovercliianle forza-—-——— - 

.!arro.“\mcsrvrveccTio OccoìToiio saiigue, siulopc c hicrìiiH 

do, m.a sulla "J*’ Uiìii lìiarcìa di protesta verso il Sud 

presaglia; non sulla « proibì- 1 

zinne » o sulla « distruzione » ^ — ■ 

delle bombo atomiche, ma »ul- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE A mamio Bindley, f 

la loro conservazione in quan- • - ò il nome dcll’infeliCO r 

lità tali, che nessuna nazione NEW YORK, 26. — «Oc- sono succeduti %'arl alti 

iiotrcbbc sperare di dare mi- corrono denaro, tempo, mez- tori fra cui il pastore Lico-lquale aveva a.=;sistito al prò-1lo dei fatti ». 

F h . -/f >nntn»*i<itì cnn<*-iirb cii/lzirA —s^U. :i l« «« 


ht'ro uL-cc6Dari per il iwMiro * loro/iaiico s/ede «Tio sMulenfc /rniicpsc fin dai prece- /oisira /osse veniira a 

ssiliippo eennomico; un iia<- di 35 anni, Hans Conrad denti la riforma mouefaria sren^n del scruizio i 
=e cioè che, lavorando ner il Schmeisser, accusato di dif- del ’-tH, ricevendone in cani- francese. Biankenhorn 


i cono- stato di polizia. 

segreto SERGIO segre 

accou- .. r.. 


La madre del negro linciato 
parla in una riunione ad Harlem 

Occorrono sangue, sudore e lacriuie per realiy/zarc negli Stali Uniti la libertà 
Una marcia di protesta verso il Sud verni compiuta dai negri degli stati del Nord 


tn illegale in tutti gli ambien¬ 
ti giuridici. Due giorni dopo 
presentò quindi denuncia al- 
VAuiorità giudiriuria contro il 
settimanale di Amburgo per 
divulgazione di notizie false 
e diffamazione. 

/I questo punto incomincia¬ 
rono a sorgere i primi debbi. 
Non .si riusciva infatti a com¬ 
prendere perché Adenancr c 
Biankenhorn avessero tardato 


I liberali di Bonn 
con dannano ru.E .O. 

Lii revisione defili accordi di Parigi chiesta 
dal K leader » socialdeaiocrativo Olleahnaer 


2 '>"1 '< » social,hmocraliro Olhnlumer '» 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE A mamio Bindley. quc.Mo nel NUchiRnn, nttonio al de- termini: «Non ho mai visto cono.sccnza da almeno sci vie- - li fra I dti 

•—- |ò il nome dcU’infelico madre, pittato nccio Charles D]rr.s. un cosi natcntc sperifiuro ed »» «'•Ile nccnsc avanzate con- NOSTRO CORRISPONDENTElIn tal modo la RDT mira a • Partìcolr 

NEW YORK, 26. — « Oc- sono succeduti %'arl altri ora- del partito democratico, il un co.=ì fantastico travisamen- ‘c persone dall agen- - creare le basi giuridiche per 


municare agli organi dirotti¬ 
vi del nostro partito ». 

Ma. al di là da queste di¬ 
chiarazioni, l’a.spetto più im¬ 
portante di questo viaggio è 
ancora rappresentato tij! d - 
battito che ha riunito .giorni 
fa intorno .allo .«tesso tavolo 
il gruppo dei parlamentari 
fr.ancesd con i dirigenti .so¬ 
vietici. Bulganin e Kru.^ciov. 
o che ha a\nito fra i Tc.mi 
di maggiore intere.s.>e quel¬ 
lo fondamentale dell’aumen¬ 
to dei rapporti commcici.i- 
li fra I dtie Paesi, «u cui 
Ila • partìcolaiTnente in.si.'i!to 


nelle site deposi. BERLINO, 26. — La Ca- Sweie SamSe agU im’^ viaggio G 

bztfi. Quesfi dub- mera del Popolo ha raaiica- pegni assunti Sn il Irattatò Faure e 1 diriger 


contendenti 
Che così 


in comuae 


noirclibc sncrarc di dare mi- corrono denaro, tempo, mez- tori fra cui il pastore Lieo- quale aveva a.ssistito al prò- lo dei fatti». /raiiccsc nelle sue dcpo.sl- BERLINO. 26, — La Ca- assolvere pienamente agli im- t-Ì' *' viaggio Gite 

lin a un-! cuerra su larga materiali, sangue, sudore rish, il quale ha anche sol- cosso contro Boy Bryiml e IMCK STFAVzART polizia. Questi dub- mera del Popolo ha ratifica- pegni assunti con il trattato p^^ar Faure e 1 dirigenti 

ZIO a iin.i guerra g. e lacrime, per realizzare Oggi Iccitato i negri degli Stati John Milan, i due razzisti as- -- ui sembra abbuino «ronafo jo. queste nsera airuJMijimità di mutua assistenza concluso compiranno nell.i 

«.cala senza espor i negli Stati Uniti la libertà»: del nord ad « organizzurji sas.sini o che fu «segregato» i j* c»,,ra rarnìnta hna confenna in diversi fatti il trattato di stato Ira l’tlRSS a Varsavia alcuni mesi fa fra \-er.«o la metà di ot- 

diitrutta dalla rappresaglia a- drammatica afferma- per iniziare una marcia ver- anche lui. come i giornali.ctf L3 pOIlTlC3 Ul raUlC rcSpillTa verificatisi nei tra anni, due q jj, Repubblica democratica l’URSS e le democrazie po- la rispo.=ta da jin-to 

tnmica e all idrogeno; non su zjone è stata fatta ieri sera so gli Stali del sud allo sco- ed i tc.slimoni negri . dal pub- j • Jarmlaf: alnAfnì c dfciosscffc giorni che conclusione di un dibaltilo polari europee. france.«e non si è fatta nttcn- 

qiialcbe monopolio intcrnazn- gd Harlem. il quartiere ne- po di protestare contro l'as- blico c dai giornalisti di raz- UC|JUIdll uiycilill lufcrcorrono pa la pubblica- in cui sono anche intervenu- Il tema che è Rt.atn .al i-cntm 'l?!®- oggi, il «Quai 

n.-iln delle anni atoinirbe <• gro di New York, dal reve- soluzione dei due bianchi ac- za bianca. Esli ha co.si rias- rione nello « Spicgel » e l ini- ti. sulla relazione di Croie-|doi dibattito dell-rimon no d'Orsay » sottolinea che «’.c 

MI un si 5 tem,a dì ispezioni, ma rendo D. N. Licorish, ne! cusati di aver ucciso U gio- sunto le sue impressioni: ALGERI. 2b — I membri zio odierno del jnocesso fra wohl. i vice-primi minislr po,are ’ " dichiarazioni del signor Kni- 

»ii mia reciproca sorvegiian- corso di una riunione orga- vane Emmett Pili ». Earl «Sono lieto di poter re.spira- musulmani dell Assemblea al- cui un improvviso trasferì- Ulbricht. Nuschke e Bclz. che bilità tra runillcazione e H sono .state accolte fa- 

7.1 dc.<tinaia a impedire nn nizzata in Una chiesa melo- Browm. consigliere municipa- re di nuovo l’aria pura e fre- gerina si sono pronunciati og- mento del giudico istruttore, hanno parlato rispettivainente esistenza dei trattati di Pariei vorevolmonte ne,gli ambienti 

jit.icro a sorpresa da parlJ dista cristiana per protestare le di New York, che ha par- .«ca del Michigan, dopo essere iti a graiuic maggioranza con- Dal processo, ad ogni modo, a nome del partito socialista dominato la giornata noi intere.vati: .«i snera 

ib-iriiiio o deU'ahro dei due contro il verdetto emesso dal- lato dopo il rcv. Licorish, ha ritornato dalla giungla del trp m politica francese di si attende che tutti questi unificato, della D.C. e del oar- litica anche in Germania oc ' provimi negoziati c.in- 

la giurìa razzista di Sumner. dal canto .suo proposto la Missi.s.sippì ». Dig.g.^. il quale « integrazione », secondo la elementi oscuri vengano de- tito nazionaldcmocratico. cidentale. dove si registrano marciali permetteranno di 
■ nel Mississippi, che ha assol- creazione di lai «comitato ha dello che intende solleva- quale 1 Algeria deve conside- nudati dalla Uno cornice di In .serata la Camera ha pu. due importanti prese di no- aumentare sensibilmente '.** 

Che co»a ba m comuae „jj assassini del negro profughi dal Mississippi » che re direttamente alla Casa tarsi pane integrante del ter- rnistero, per fare posto alla re approvato in prima c se- ciziono risnettìvamento H-, qt'o*e mercanzie nei dur 

q.icta dotirina. rliurcluilia- quattordicenne Emmett TiU. dovrebbe curare una vera o Bianca la que.«tione del ri- ricerca della verità. Trenta conda lettura una IcRee co- parte del prSS del nar- 

iiuiiii-iit« ilehiiita dal Kcsioti ---.aj-iit! ìt-ìh oh oh hanno anche deciso di testimoni sono stati stnora stituzionale diretta a permei- nnn,-iir. j u ILji Fnneia tUi-.--) 

- - spetto de diritti c>Mi td op- convocati, fra cui Otto John, tere la creazione di f6^rze ar- autedi Tempre oiù I . « ìi 

porsi an’ingresso alla Carne- formula di rapporU fra La sezione istruttoria del tri- piate. Tn Tn ^ il cA «uuT foJ^TiL hA ' 

ra di qual.siasi parlamentare l'Algeria c la Francia «In buiiale di Hannover ha chic- Una legge analoga era già unT città della BaaTTasso" dlstcndone e deiTipnoiu ‘d^ 
eletto nel Mi.ssissippl, ha par- funzione ilei sorgere di una sto al governo di Bonn, già stata votala dal Bundestag di nja nehlor * hi ri^nn,^o?.T" intesa E««a an»o mim o nn- 
lato del „.-dcc,=,-o In aucsti idea na.lonnln .. d« „„ mese a d»o.n pane, di Bonn nella primavera eeo%a. ,f piima vnUa aT la°watS”-!ra"r:" 

■ ■ ■ ■ ' -, - ,z. . , sibilila di raggiungere l’unità come rilevano i doppiati 

DOPO QUARANTOTTO ORE DI SCIOPERO GENERALE jin vigore 1 trattati di Parigi " punto Vi ha particoLar- 

— ■ — ' — - p ba detto di considerare ruente impressionati — dice- 

^ . inammissibile che il governo vuno costoro ai giornalisti — 

[l niistrisltii n uSléisciariì" 

«« soluzione del 'n-^i^tito affinchè si realizzi 

• problem.a fondamentale della scambi commerc..i'.i 

I laviiraliiiM traiti in arrnstii a niisariu I La notizia del giorno viene!4’ Frància snr.-inn.) 


iiaiiD'iito (letiiiita ilal Kcstoii 
K del terrore reciproco », cin 
il disarmo, con la distcnsioie 
interiiaziniialc, con la cojli- 
iiìstenza pacifica? Una tale con¬ 
cezione, se dovesse prevalere, 
non putreldic condurre clic a 
rendere impossibile il ili- 
saniio: a stimolare, al con¬ 
trario. legalizzandola, la corsa 
azii armamenti; a pregiudica¬ 
re il jiroccsso di distendi luc 
inlcrnazior,alc aperto a Gine* 
vra, respingentlo il mondo di 
niioso indietro, verso gli 
anni oscuri della diffidenza e 
dei la guerra fredda. 

I.e informazioni sinora tra¬ 
pelale sui lavori della aollo- 
coinmissione dell' ONU non 
con-entono di concludere che le 
dicliiarazioni del ministro 
Qnarles làllellano la posizione 
iiiliciale del governo degli Stati 
Uniti, li rappresentante am;- 
vi.-ano nel sottocoroila,o, 
Sla-jcn, ha affermato che ’i 
riio governo vede nel piana 
Eisenhower inllo teambio d* 
informazioni militari c ullc 
■ •pezioni aeree reciproche nn 
primo passo verso riduzio¬ 
ni degli armamenti e delle 
forze armate sane, garantite 
e reciprocamente vantaggiose». 
D'altra parte, però, Stassen, u- 
nico fra i cinque membri de* 
• onocomitalo, si è rifiutato 
di pronunciarsi anlla propo¬ 
sta di ridurre le forze ar-ii- 





■ B~B • proDiem.a fondamentale della scambi coiTimerc..i'.i 

I laviiraliiiM tratti in arrnstii a niisariu La notizia del giorno viene|'°^.^.^l 4’ Fràincia «nr.-inn.) 

_ . —- ---- .. _ però, come dicevamo, da parte sen.sibiltssimi a queste nro- 

,, r il- -i' 1 • • 1 i- r» 1 - .f i socialdemocratica. Un porta- 1?.' 

Il presidciiic s irnncffnn a ii.sfiritare 1 attivila dei sindacati - 1 eroii vcr.su 1 esilio : di oiienhauer ha infatti ”^9" uo.man di s.a.o , .:r- 

-—.—--—-— - annunciato questo pomeriggio **• 

^BUENOS,,26. -|rc.is.c.,aa,^»,»n,MMe|a;i«^i^v„U.„e.^,aU;o^ 


I hanno causato venti morti rino decido, secondo le sle.>:«jpcr porre a freno le mizi.i-jbe sUita raguiunta dalla sua ostacoli che si frappongono sioni che il p-e-iden'e Vel'i 
circa conto feriti secondo ci-lfonli. di O'irrc termine allo Uve torte dalla bii^e della gemella Humanifa, che avreb- sulla via deH’unità tedesca i\=:«cmhlpa nT7V.4-,-.v ‘ ;> 

r ___-t ; I .Ia rt-» I j. I^ V. i... : I * i • *--^^ ** j i a -v, .. 

«Secondo l’opinione dei so-|q’<^cmtiano Schncii-'r. 


fre umci.ali. un numero di vii- -ciopcro gcncr..Io. in corso da cGT per la difesa dei diruti p.-c.-o a bordo i ex prc.M- , Secondo l’opinione dei so- mocri.«tlano Schnei:- - , 

lime mollo più elevato secon- sabato. dei lavoratori. Il segretario dente, ma entrambe le unita daldemocratici — ha detto il t»«> prima della oartcnzi rii 

do altri dati. Lonardi ha .a.s- Le comunicazioni civili tm peronista della Confetterà zio- -arebbe.-o tuttora in acque a r- iv.rtavfK>e. facendo anche ri- Mosca: «Noi abbiamo com- 

sunto altrc.d l’impegno di ga- Buenos z\irci c Ro.sario non nc. Hugo Di Pietro, ha par- gcntine. ferimento al discordo di De- preso ''l vostro dèsid-’-'-» 

r.-intire il libero esercizio dei i^ono state ancora ristabilito, iato oggi alla radio, a-ssjcu- L’e.x pre.sidcnte non è .sl.ito hler — è ora intervenuto un pace pc- la febeità o ’ i o-ò- 

diritti -Sindacali da parte delle Un di.spaccio trasmesso da iandò di aver ottenuto da Lo- mai visto .sopr.i coperta, dove |ale mutamento nella situa- .'Perita di tutti i parvi;: _ 

John Milan. uno rìrsii nccisori dfl *iovane negro, e la firg.anizzazioiii di quella città, quell.a ciu., nferi-oce che la nardi l’impegno di svolgere ò .stata «corta in'.cce una gin- 7,or.c i;i:crn:iz:on..!c. grazie egli diceva. _ Noi -, : rn-’- ;- 


tno^lic ridono soddisfatti dopo la sentenza assolutoria Queste decisioni, le quali situazione sta tomaTido por- una politica dì « compreujio- \ano donn.a bmn.i 
~ I . ,, I [ T~ ^ attestano che il nuovo govcr- male, dojxi quattro giorni di •» vei^ i lavoratori, e. tra | 

E, questa, solo una delle propria e-. acuaz.one dei negri nonostante il brutale re- «stato di quarantena», du- i altro di mantenere m po^- L dHimirdOlìO 
mo.te nuniont che si sono d.:..o Sta.o in cui e «vve-nu- cr»nsumato nei giorni rante i quiGi raviazione go- ^esso della CGT il giomu.e ^ 

tenute fra ien ^ o2Si in va- m il Bn^-ig^oj - Senza fi su- dovuto tener conto ve.-nativa ha fatto pesare sul- attualmente riven- nlaSOatO d SpandaU 


j 11 J: « rt-* i . ...» V. - * * -- j 5 ia« ^ i« liUVUlf» V VI■ W * IJ <1 ^ » <1 ll-l ^u«-| — - - -- -- 

tr delle grandi potenze a a p.^rti degli Stali Uniti per doro dell uo.mo negro — egli dell'ampiezza del fronte dil’a nopolazione la minaccia dild'^’alo dal .suo ex proprietario 


alle trattative di Mosca e al ziamo per la magnifica r. 'Ct>- 
processo di dislcnsionc, da glienra che il popoio .i; Fr.'.r- 
rcndere possibile c nece.ssaria eia re.gistrerà a credito del’. ■ 
una revisione dei trattati ». Unione Sovietica ». 

S. Se. MICHELE R-\t.O 


milione, nn milione e mezzo protestare contro la nuova in- ha .^piegato — i’economia dei¬ 
di nomini, per eli S. U., credibile manifestazione di Io Stato del Mississippi flni- 
rURSS e la Cina, e a 630 mila razzismo, anche se è apparsa ro’obe pre.s'.o in rovina ». 
per ringhilierra e la Fran- fino ad ora la più importan- I partecipanti alia nunio- 
cia E' '^querto atnbicno al- tc per la presenza della ma- no harno alla fine votato va- 
lecriamcnto americano - in dre dello stesso ragazzo lin- rio ri.so’.uzfoni, alcune delle 
contrailo con le affrrmazio- ciato, !e richieste che i ouah gc'.t.-mo un.a nuova :m- 

r- L 11 convofiut; hnnno avanzato c orf^^^ionanto luce sul delitto 

g"* * ■* P^r il nu-mcro delle persone coa’oiuto ria: r.-zzisti d«'! Mis- 

re*Mia di liberare i popoli ^anno Dariecipato: la si.vipni: una di queste ri.-o- 


La malallia di Eisenhower 


Alberto Gainza Paz, che -i 
trova a New York- 


BERLI.XO. 26 (S. Se.). 


Smaltii ha proseguito oggi " .ÌmT 

le sue ccwisultazioni con rsp.t- I 

nrnti politici argentini, ed ha da. carcere di 


liVil #GV/;f SA A’MTA K à 


iza della ma- no harno a’.la fine votato va- ■ili UlllllIVlBU M lyB nrnti politici argentini, ed ha ■? u..: w. UriEl A nn 

I ragazzo lin- rio ri.soluzfoni, alcune delle __-____ affidato il portafogli degli ASesl. a:*.! ixinfona studio Cv^llll l|LI^ UOll ■ IcTrO mUn.' Gvl 

ron le affmnjzio- ..chiestc cho ioualì gcttono un.T nuov.i ;m- rcontinnazione dall* I o** 1 » -i cstcri al pcofesior Mano ir .ì? ^ Medico b«iVVlLlllw DELLB SOL* DlsrtJVZtovi 

. .' W-- I. Il #. convenuti hanno avanzato e prr.ssionanto luce sul delitto * ■ • P**-> ir.tcrna^iOteale, deplorano jo Amadeo. Sara uno dei -f't'dann.i all *•..,.1.'o.o mf.it- SESSt}.\Ll CO** prc ro»r- 

n. d. Eisenhower snlla ne- persone co-aiuto ria: r.-zzitt. d^I Mis. verno e del suo stato maggio- '»a wa.ottw «in un periodo pochi esponenti non militari ^el iC am trmunaic m- I|»EDCE cur e MATRLMONlALl 

re»i,i di liberare 1 popol, Dariecìpato: la «i-vipni: una di queste n.-o- re. ed al successo riportato d» nepo-.efi mternazioni .1 del nuovo governo, insieme al '‘Cmazionale d. Norimberga. DT^trimomaii 77 jnf 4 . Pr.md 

dzl fardello delle rpeic mi- chiesa era stipata di negri, e iuzinni chiede infatti che il dalla coesistenza pacifica e rischiosi (.vanto importanti • professor Eduardo Busso, che comimicat oa firma de; DISFU-Vgio.vi SCSStlALC 

litari e di ri*oKerc I* «or- p-,:.ccch è a'.tre cent.naia si governatore di quello Stato, dalla distensione inteimazio- ed e.salt,.nc la funzione • mo- ha assunto il dicastero degli -=^’Vie:ico. amen- di orai ortris» 

ribile equzzione dell* -oer-» accalcavano dinanzi all’in- Uugh White (il nu.aie cena- naie a Ginevra. Nixon c inve- deratric. o lui atfribuifa, interni, e al clericale Delloro inglese e fr.'mce-c del- 

aiomie* > — 1 * caos* desìi grc.s.«o, non avendo potuto mento le prime orote.^te del- ce comiinr mente ri €n>'to .0 icrivendu apertamente che Maini, che è noto come so.stc- fortezza di Spandali, rvnde iivamsi micros. SANGUE 

»rar»i prosre««i che le Iran*- trovar porto neirintcmo. La > organizzazioni n^igre pc-r il me un urlino abbastanza .t- t sarebbe un peccato ae ve- nitore dell’insegnamento reli- noto che pro.veclimento di ^ c*i*adn sn^eiauaz» 

lice «ni disarmo «emhrjno aree indignazione -=uscitata negli line aggio in q'uesto modo : pal® a, gn.^zpi che jen-.o .a- q m neare questa far gioso nelle scuole c ha ffià v-u c*ri«‘Aj»«rt4». «3 ismio^ 

comniiiio dopo il promettente -Stati Uniti dalla sentenza «Oue«:.a gang è sempre tra vo ot. amrr.iraglio Ra ora e ^a direzim.e ». ripri-dinato tale insegnamen- tro a ea.i m con«.{.c- 17 - 7-52 n 217 i 2 

l 'c-- ^ csuapli.-i- -e r.nn sunera. quel- i piedi »L ordini la ricerca 't‘ seg efa’te di Staio Oul.es. . to nelle province di Tucum.an razione do., età e nel precnr.o 

avvio ai i,^infTra. determinata dalla prima di due negri che hanno assi- E’ per questo, forse, che li , . . t. .. . e di Corxloba. salute del detenuto. — 

In America »i loIIeT* con dell’.avvcnuto lincing- riito al linciaggio e che .«ono New YorA Herald Tnbu.ie I plflHl SOlUdTi dUSTridQ Negli ambienti TXilltfci ar- carcere di Spandau si ?lfnfVfVMVfAMf 

inortcnza il problema del cin m i s terio.sa mente scomparsi; sostiene opt.t che • la mocl- rfìlanA a VlaiMia gentini. si ostenta grande cau- trovano ancora cinque Sr.an- 1 ^ P II M ^ III ra I 

trollo. in relazione a quello jGj madre di Till. una gio- una secondo risoluzione indi- Ba del piesidente, qua.ora jltlOilv O ficlTna tela circa la capacità del nuo- crimin.aii di gu^ra.^ fra 

della fidocia. Non ai pnò ef vane donna che si era trasfe- rizza la stessa richiesta al dovesse prolungarsi, potre’tbe -- vq gcn'emo di affrontare e ri- ^ Tammiraguo Doenitz QpCQTlTVT 1 

feitnare il di«amio. ti ’affer- rita dal Mi.ssbsippi a Chicago. minLstro della Giustizia, Her- a un rallntamento vienn.a. 26 — n presidente polvere le difficoltà del paese ... O U O O w J_i 1 

ma, le non ti ha la fidocia come molte altre famiglie ne- BrowTiell. il quale do- ^ .^ogoziot! fra Or'.€ntj c austriaco koerner • li cnnceine- E’ stato notato che i ministri 

rhe e«*o sia riipeiiato tneh' gre in cerca di lavoro e di fir nirt/'r- narp allo '■ , re Raob hanno pa.ssato in ms.se- -Vino tutti esponenti delle for- 

daH'altra natie. Occorrono una sistemaziane più umana. : ‘ ““ que.Sto elemento api e- gna oggi a Vienna il primo re- zc armate, o dei partiti ccn- 

nerciò ouelle garanzie, chr ha parlato alla folla riunita f'^erche ..a polizia federale, na sfii-ra.o dai commentatori parto dei futuro esercito au- seivatori. ciò che rende molto 

1 H irrtn mnirAltn !nt»r nella chìesa con la voce rot- Una terza risoluzione, infine, american’. si concentrano in «triaco. che viene costituito do- ristretta la base del ministero, 

solo nn lerio c nirouo inier ^ dall’emozione: «Non posso chiede che il oresidmte con- vece le osservazioni degli ut- po l'entrata in vigore dei tratta- Viene posta in ri.salto l’esclu- 

nazionaie può dire. 11 prò- vochi in seduta straordmaria pani della stampa di alcuni w> «h Stato. eit,menli radic.tli. 

hlcma indnhhiamrnie e«i*ir. ^norto invano», olla ha dot- il Congrc.?^ perché voti una noesi c’iropei, c pariico.or- i .soldati, in grlgtoverde, han- Incerte fino aU’ultimo sono 

ed è Intricato e compie»- uj, certo momento, legge contro ;1 linciaggio. mente inrlest, che collegmc no sfilato sulla Piazza degli »e notizie sulla .sorte di Peron. 

•o. LTmpoitazione che sembra «...il linciaggio è ormai rii- Una grande manifestazione insistentemente la figura d* &w. tra g:i applausi della po- ieri sera, tra violente m.ani- 
implicii* nel pisno Eijenho- ventato legale..,». di massa si è svolta a Detroit, cisenhoteer alla distensione po'.nziove. festazionì ostili dei marinai 


KOS. SANGUE 

Calandri Speeiaittu 
tcrto. «3 istazlooai 
17-7-52 n 21712 


Negli ambienU TXilitfci ar- carcere di Spandau si 


la determinata dalla prima ti «uè negri .-ae panno a.-^i- *;■ pvr iraK'io, juròe, n . . - 

notizia dell’avvenuto linring- «tito al linciaggio c che sono New Yord Herald Tribune 1 pillili MJiuOll auSTlloQ 

gio. m is terio.5a mente scomparsi; sostiene ogpt che «la mani- rfilanA n Vìonna 

ili madre di Till. una gio- una secondo risoluzione indi- ha del piesidente, qna.ora jlilailv Q vicirna 

var.e donnn che si era trasfe- rizza la stessa richies^ta al pTOiungctsif polrc'>u6 ■ 


ciò onclle garanzie, che ha parlato alla folla riunita ..a polizia fede, aie, na sfi<-ra.(, dal commentatori parto dei futuro esercito »u- servatori. ciò che rende molto 

an •prin rnnirAlIn ìnicr chìesa con la vocc Tot- Una terz,'i risoluzione, infine, american’. si corxentrano in «triaco. che viene costituito do- ristretta la base del ministero, 

«n icrio C niroiio inicr ^ dall’emozione; «Non po.'t.so chiede che il oresidmte con- vece le osretvazioni degli ut- po l'entrate in vigore dei tratte- Viene posta in ri.salto l’esclu- 
lonaie può «ire. prò- vochi in seduta straordxiaria pani della stampa di alcuni w» «h Stato. eit,menli radicali, 

na indnhhiamcnie c«i*ic. ^norto invano», ella ha det- il Congre.?^ perchè voti una noesi c’iropei, c pariico.or- i .soldati, in grlgtoverde, han- Incerte fino airultimo sono 
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« L’UNITA» » 


IL 20 OTTOBRE SECONDA CONFERENZA NAZIONALE DELLE DONNE COMUNISTE 


SIAHO LE DOKHE nUMt UNA SMHDE fOBlA DI PACE 
DI LIBERfA’ E DI PROGRESSD PER IL NOSTRD PAESE 



'['ra clcnicnli posilivi 
<lio carallcrizzano in qiicsli 
«licci anni Io sviluppo <1c> 
iiiocralico «Ielle iloiinc ita¬ 
liane, quello più significa* 
tiv«i «'; iiulniiliiainonic rap- 
])rcsentalo dallo 575 mila 
«lonne iserillo al Partito 
4-iiinnnista, alle «piali si ag¬ 
giungono le 100.000 ragaz¬ 
ze «Iella Fc«lcrazionc giova¬ 
nile coinunista. 

Le eainpagne coiulolte 
«laUÙm’crsario c leiulcnti 
ii«)ii solo a colpire il par¬ 
tilo e a trevi-sare la sua po¬ 
litica, ma a «lenigi'arc la 
]>ersonalità c la figura della 
«loima eomiiiiista. come si 
A «‘«le, non hanno raggiunto 
il lor«i ohicttivo. 

Il successo elle arride og¬ 
gi al libro di Marina Sereni 
«■he parla della vita, «Iella 
attività, dei sentimenti «li 
una di queste 075.000 co¬ 
muniste ne è una ulteriore 
le.stinionianza. 

La pcrs«nialità «Iella co- 
mniiista, la sua attività, il 
suo spirito «li sacrilieio nel¬ 
la lotta per la «lifesa di 
«pianti s«ifrr«mo «Ielle ingiù- 
sli/ie «Iella società capitali¬ 
stica, il suo spirito unitario 
«•he la spinge a non odiare 
1«; altre donne — quelle che 
non la pensano c«»nie lei •— 
ma a ricercarne anzi la col- 
lahorazione sullo questioni 
«•oniuni, la sua fiducia nelle 
possibilità «li una vita mi- 
gitore, suscitano attorno a«l 
«‘s.sa anche in ambienti lon¬ 
tani «lai nostro partito, una 
sempre maggiore simpatia. 

K «pianto più la donna 
i-critta ul partito si miglio¬ 
ra nella sua formazione «li 
4-oinunisla. tanto incgli«> es* 
.-a ('spriine queste «pialità, 
ii«in solo neirattività poli- 
li«-a ma nel sin» lavor«> c 
n«-lla sua famiglia. 

i\«‘l partito le «pialilà di 
umanità, «li gcnero.-ità c «li 
inl(‘lligenza ]»re.‘:enti in ogni 
«lotina, si trasforniaiin in 
una forza cosciente* orga¬ 
nizzata, c«dlcltiva, messa ni 
servizio della società. 

« E’ il socialisnm — «lice- 
Mi Togliatti alla «piarla 
(àniferciiza nazionale «lei 
J*arlil«> — è la nostra azi«i- 
iie che ha aperto ai lavora¬ 
tori italiani, alle plebi «Ielle 
«•itià «; «Ielle campagne, la 
\«a della libertà p«*rehè ha 
insegnato loro a coinbattc- 
i«‘ per il loro pane, a strap¬ 
parlo allra%*crso lotte tenari 
«•. in «piesto modo, ha crea¬ 
to in loro una «xiscieiiza «li 
iioinini nuovi. Siamo noi 
«'«iinnnisti che abbiamo in- 
.K«’giiato al bracciante d«*1Ia 
A'alle «lei Po c al conla«lino 
«.«■nza terra «lei ^lezzogior- 
iio a trattare col pa«lronc 
senza togliersi il cappello 
«li testa c senza piegare la 
s«-hiena, «la nomo a uomo >. 

Cosi come c il sticialismo, 
è la nostra azione, che ha 
insegnato alle «lonne a Ic- 
V are la fronte dalla polvere, 
a scrollare dalle loro spalle 
il senso antico di inferiorità 
r «li impotenza, a guar«larc 
« on consapevolezza a se stes¬ 
se c con coraggio all awo 
nirc. 

Eixo il segreto della n«>- 
stra forza in aumento. Di 
qin^ta forza sarà csprc5sì«>- 
iic la nostra II Conferenza 
nazionali^ 


Per una più larga presenza delle donne 
nella vita produttiva del nostro Paese 



settore tessile 


" I 


4/2.790 


M 


372.000 C 



54f.S00 



★ Cicnic nuove fonti iroccupaziono «Iella 
mano (l’opera femminile attraverso lo 
sviluppo (Itilla produ/ione indiistriale 
«m1 agricola. 

★ Difendere il posto di lavoro, contro la 
smohililazione delle industrie, il su- 
jicrsfruttamento, i lieenziamenli in 
caso di matrimonio. 

★ Garantire la sicurezza del lavoro tdlti 
donna contadina con la eontpiista «lid¬ 
ia stabilità sul fondo e rapplieazioiie 
della giusta causa. 

★ Far rispettare la legge sul colloca¬ 
mento. 

★ Applicare integralmente la legge sul¬ 
l’apprendistato, istituire corsi prof«*s- 
sionali per offrire prospettive di 
lavoro alle ragazze italiane. 


I.a iliniiiiiizi(iii«* (trilli «ikiiio «l’opera femminile, nella sola 
iiulti.stria lessile, è passata «latte <112 mila «iceiip.ite «lei 1!)IK. 
alle 311800 del l'I.II. Anatot;iie diiiiiiitizioiii si verificano 
alleile iieKli altri .settori 


PACA 



Per la parità di salario e la difesa 
della dignità delle donne lavoratrici 

^ Accorciameli lo., a parità di 
lavoro^ /Iella differenza (ra 
paghe maschili e femminili 


Passaggi di ffualifica ri- 
spandenti al lavoro real¬ 
mente svolto 

Rispetto dei contratti di 
lavoro^ abolizione dei con¬ 
tratti a termine 

t 

★ Diritto al sussidio di disoc¬ 
cupazione per le braccianti 



Settore Cotoni reo 


<U-17V\ 
<ìl-Zò% 


F 


I.a (iifreren'.ea nieiiia di salarlo tra paKa maseiiilc c p.iRa 
fi'niminile. per i lavori fatti si.i dairuomo clic dalla donna, 
si ai;KÌr.i nel .solo settore eotuniero, sul 20,7 per edito con 
pmile elle vanno dal 17 al 28 per cento 


Per il ricooostMo sociale 
del laeoro delle cesalioghe 



Approvazione del propello 
di legoe, presentato dalle 
parlamentari coninnisle e so¬ 
cialiste. che stabilisce: 

A) CoiTesponsione di un as¬ 
segno vitalizio alle donne 
di olire 55 anni le cni 
famiglie godono di nn 
reddito inferiore alle 
600.000 lire 

B) Assienrazioni facoltative 
per la vecchiaia a favore 
dì lolle le donne di casa 
che abbiano compinlo ì 
55 anni 


Un forte Portilo Comunisto onimotore 

dello Ione per l’emonclpoiìone delle Jenne Mone 

Migliaia di nuove compagne nelle file del partito 

t 

Dovunque vivono e lavorano le donne dobbiamo creare la cellula 
femminile, farne un organismo di discussione e di realiz¬ 
zazione della politica del partito 

Diffondiamo la stampa del partito tra le compape e tra la 
maggioranza delle donne per elevarne la coscienza politica, 
educarle ai nostri ideali di rinnovamento sociale 

Dpi comunista lavori per rafforzare la lotta unitaria delle donne 
con la sua opera di discussione e di convinzione, con la 
sua attività per rafforzare l'organizzazione di massa 


vogliamo cambiare la sorte che alla donna è 
fatta nella società^ dobbiamo prima di tutto lavorare 
e combattere per migliorare le condizioni della società 
attuale.,, in secondo luogo dobbiamo condurre una 
lotta efficace per creare una società,,, in cui i diritti 
di coloro che lavorano e la dignità degli uomini che 
vivono del loro lavoro siano assicurati pienamente e 
per sempre. Questa però può essere soltanto una so¬ 
cietà di cui siano state trasformate le basi economiche: 
una società socialista,,, 

Togrlìattì 


Pel Gondiiioni di vite 
più civiii e più umane 


TEgSVri 


4L953. 



€955 



I jLp.£isma\EESl 



ITALIA 


PRAAtOA 


Rs.13,2 Ks.27 


ITALIA I RRAHCIAX OANinARTA 


KsD 47 38 


^co un quadro sit;nincativo drlla contrazione dei con¬ 
sumi dei tessuti, dello zucchero e della carne in Italia 


Abolire le discriminazioni 
politiche nell’assistenza ai 
bambini bisognosi 

Far rispettare la legge 
che tnteia la lavoratrice 
madre, rendere completa 
l’assistenza ai bimbi e alle 
madri contadine 

Aiutare con misure con¬ 
crete le giovani coppie 
che vogliono formarsi la 
loro famiglia 

Assicurare una casa 
dignitosa ad ogni nucleo 
familiare 


s 


UNITE CONQUISTEREMO UNA POSIZIONE NUOVA 
NEL LAVORO, NELLA FAMICLIA, NELLA SOCIETÀ’ 

m 

PIETRO INGRAO direttore _ Andrea Pirandello vice direttore responsabile. — Stabilimento Tioocr-fìco UX.S Ì.S A. . Via iV Novembre. 14d . Roma 
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